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La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti : Il Capo del Governo, Primo 
Ministro e ministro degli, affari esteri, della 
guerra, della marina e dell’aeronautica, e i mi­
nistri deirinterno, della giustizia e affari di 
culto, dell’istruzione pubblica, dei lavori pub­
blici, delle comunicazioni; ed i sottosegretari 
di Stato per la Presidenza del Consiglio, per le 
fìnanze e per la economia nazionale.

BELLINI, segretario, dà lettura del processo 
verbale deU’ultima seduta.

FERRI GIACOMO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRI GIACOMO. Pio chiesto la parola 

per una dichiarazione di. voto e così per atte­
stare che se io avessi avuto la fortuna di esser 
presente nelle precedenti sedute, avrei, dato 
voto favorevole «alla legge che dà allo Si;ato

dal Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1285 »
Oratori :

Ciccotti ................................................

. 4983

4985
CiURTATi, minisiro dei lavori pubblici . . 4990
Mango, rélalore............................................

« Couversione i.i.i leggo del Regio decreto-legge

4988

nuova base sociale di ricostruzione, la legge
che riflette i Sindacati, e alle leggi di riordina­
mento dell’Esercito.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Ferri di 
questa dichiarazione. Se non si fanno altre os­
servazioni il verbale s’intónde approvato.
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Congedi. Art. 2.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­
natori: Dallolio Alfredo per giorni 4, Martini 
per giorni 10, Nava per giorni 15, Scalori per 
giorni 3, Treccani per giorni 3, Zappi per 
giorni 8. Se non si fanno osservazioni, questi 
congedi si intendono approvati.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dal Municipio di Campobasso | al precedente articolo, occorre presentare, pel 
tramite del Prefetto, al Ministero dell’interno.ho ricevuto la seguente lettera di ringrazia­

mento per le condoglianze, inviate a nome del 
Senato, per la morte del senatore Cannavina:

« Compio il dovere di significare, in nome 
di quest’Amministrazione e della intera citta­
dinanza, i sensi di grato animo all’ E. V. ed al­
l’onorevole Senato, per le condoglianze, espresse 
in morte del senatore Vittorino Cannavina, 
illustre figlio di questa terra molisana.

« Con perfetto ossequio.
« Il Sindaco

« De Santis ».

Ammissione alla lettura di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è 
stata ammessa alla lettura hi proposta di legge:
« Norme per la disciplina delle case dèi giuoco
nelle stazioni climatiche » 

• natori Luiggi e Chersich.
di iniziativa dei se-

segretario Biscaretti diPrego il senatore
darne lettura.

BISCARETTI, segretario^ legge:

La concessione - previo esperimento d’una 
garii fra i richiedenti che, a giudizio insinda­
cabile del Ministero dell’ interno, saranno am­
messi - è data a quello fra i richiedenti stessi 
che offrirà il maggiore aumento suH’ammon- 
tare minimo dell’annuo canone di eisercizio, sta­
bilito dall’art. 14.

Art. 3.

Per ottenere l’ammissione alla gara di cui 

una domanda redatta in carta da bollo da 
lire 3 e carredata dei seguenti documenti:

a] certificato di nascita;
b} certificato di cittadinanza italiana:
c} certificato penale di data non anteriore

a tre mesi;
d] quitanza di deposito provvisorio, in Te- .

soreria, della somma di lire 100,000.
e} dichiarazione impegnativa da cui risulti 

il preciso ammontare dell’annuo canone di ca­
none di esercizio che il richiedente si obbliga 
di corrispondere.

/■) Pianta dettagliata dei locali da desti­
narsi ad uso di casa da giuoco, qualora non 
ricorra il caso previsto dall’art. 7.

Ove la domanda sia proposta da una Società, 
deve altresì essere corredata da copia auten­
tica dell’atto costitutivo e dello Statuto sociale. 
In questo caso, i documenti, di cui alle let­
tere a), Z?) e 0 del presente articolo, debbono 
essere prodotti per ciascuno degli amministi'a- 
tori e conduttori e, ove del caso, per ciascun 
sindaco della Società.

PROPOSTA DI LEGGE

Art. 1.

Su richiesta dei rispettivi Consigli comunali, 
e a maggioranza di tre quarti dei Consiglici i 
in carica, può essere consentito in quattro sta­
gioni climaticlie, da determinarsi con R. de­

ca sa da giuoco, colcreto, l’apertura di una
anche di azzardo, in de-permesso del giuoco

degli art. 484 e 487 del Codice Penale.roga

Art. 4.

Le modalità di svolgimento della gèira, dì cui 
ai precedenti articoli 2 e 3, saranno determi­
nate con decreto Reale, su proposta del mini­
stro dell’ interno.

Art. 5.

La concessione, che ha sempre carattere tem­
poraneo, è accordata con decreto del ministro 
dell’interno, subordinatamente alla prestazione 
d’una cauzione di lire 1 milione.
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Art. 6.
Ogni concessione ha la durata di un anno; 

e può essere prorogata, di anno in anno, quando 
il concessionario uscente abbia compiuto note­
voli opere di miglioramento edilizio, o di am­
pliamento, 0 di abbellimento degli stabili ed 
annessi, destinati ad uso di casa da giuoco.

È fatto divieto di rilasciare tessere di fre­
quenza :

a) ai minorenni;
ò) agli impiegati civili e militari -dello 

Stato e ai funzionari delle pubbliche ammini­
strazioni, addetti ad uffici con sède nella pro­
vincia;

c) ai cittadini residenti nel circondario.
Art. 7.

La durata della concessione può essere sta­
bilita in venti anni,' quando il richiedente si 
obblighi di costruire, a suo conto e carico, gli 
edifici da adibirsi a casa da giuoco e si im­
pegni di rilasciare gli edifici stessi in libera 
proprietà del comune alla scadenza del ven­
tennio.

In questo caso, il comune farà redigere, a 
sua cura e spesa, il progetto tecnico degli sta­
bili per casa da giuoco: e la gara, a norma 
degli articoli 2, 3 e 4, sarà indetta fra coloro 
che, assumendo le obbligazioni indicate nel 
primo comma del presente articolo, si impe­
gneranno ad effettuare la costruzione in con­
formità del progetto tecnico redatto dal comune 
e ad eseguire annualmente, insieme con i ne­
cessari lavori di manutenzione, opere di mi­
glioramento edilizio e di abbellimento.

Art. 8.

Il decreto di concessione deve contenere:
a] r indicazione della durata della con­

cessione;
b] le norme e cautele per il rilascio, da 

parte del comune, di tessere di frequenza ai 
locali della casa da giuoco;

(?) le modalità per la vigilanza dell’auto- 
. rità di pubblica sicurezza sulla casa da giuoco.

Possono inoltre stabilirsi nel decreto di con­
cessione tutte le altre condizioni che il ministro 
deirinterno ritenga opportune.

Art. 9.

Nessuno può essere ammesso a frequentare 
i locali delia casa da giuoco, se non sia prov­
visto delia, tessera di frequenza e -qualora si 
tratti di straniero - del passaporto regolarmente 
vidimato dalle autorità del Regno.

Art 10.

Gli amministratori e i conduttori della casa 
da giuoco sono personalmente e solidalmente 
tenuti airosservanza delle norme, cautele e con­
dizioni stabilite dalla presente legge e dal de­
cretò di concessione.

Art. 11.

Il rilascio delle tessere di frequenza ai locali 
della casa da giuoco spetta esclusivamente al 
comune, che ha facoltà insindacabile di con­’}

cedere o di negare la tessera.
Ogni tessera deve essere munita di marca 

da bollo da L. 5 ed annullata col timbro del- 
rufficio municipale. Essa ha una validità di 
15 giorni.

Art. 12.

Agli effetti della vigilanza da parte degli 
agenti governativi e comunali, i locali adibiti 
a casa da giuoco sono considerati, còme pub­
blici.

Art. 13.

Sul decreto ministeriale di cui alFurt. 5 è 
dovuta - per il primo anno di esercizio, com­
putato dalla data del decreto - la tassa di con­
cessione governativa di lire un milione, da 
versarsi, all’Ufficio del Registro competente per 
territorio, prima della registrazione del decreto 
alla Corte dei Conti.

Qualora la durata della concessione ecceda 
il periodo di un anno o venga prorogata oltre 
l’anno, è dovuta, per ogni ulteriore anno o fra­
zione di anno di esercizio, la tassa di conces­
sione governativa di lire 500.000. Nel caso di 
ritardo del pagamento oltre cinque giorni dalla 
scadenza del precedente periodo di esercizio, 
ò dovuta la sopratassa del 10 per cento.
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Art. 14.

Il concessionario dovrà, inoltre, corrispon­
dere un annuo canone di esercizio quale risul­
terà dalla gara di cui all’articolo 3 e che in
nessun caso potrà essere inferiore a lire cin- 
quecentomila.

Detto canone annuo deve essere pagato alla 
Tesorerìa in rate trimestrali anticipate. Nel 
caso di ritardo del pagamento oltre cinque 
giorni dall’inizio di ciascun trimestre, è dovuto 
al supplemento di mora del 10 per cento.

Art. 15.

L’ammontare minimo del canone d’esercizio 
può essere stabilito, anno per anno, in misura 
superiore a quella indicata dal precedente ar­
ticolo quando ;

a) trattandosi di concessione annuale, sia 
accordata una proroga o sia fatta una nuova 
concessione;

b) trattandosi di concessione ventennale, 
sia trascorso almeno un quadriennio dalla data 
del decreto di concessione.

Il relativo provvedijnento è adottato con de­
creto-del ministro dell’interno, di concerto col 
ministro delle finanze.

d] in ragione del 15 per cento a favore
deirOpera Nazionale per la protezione ed assi­
stenza agli invalidi di guerra ;

e} in ragione del 10 per cento a favore 
deirOpera Nazionale per l’assistenza agli or­
fani di guerra.

Art. 17.

La viòlazìone delle disposizioni contenute 
negli articoli precedenti e l’inosservanza degli 
obblighi e condizioni risultanti dal decreto di 
concessione danno luogo alLapplicazione delle 
sanzioni di cui all’art. 485 e seguenti del Co­
dice penale.

La pena è, in ogni caso, singolarmente ap- 
plìcata a ciascuno degli amministratori e dei 
conduttori della casa da giuoco. Resta salva 
l’azione per i maggiori reati.

La condanna importa, di diritto, la deca­
denza dalla coucessione e la confisca della 
cauzione.

Ogni contravvenzione al disposto degli arti­
coli 4 e 5 della presente legge è punita con 
l’ammenda di lire 2,000

Indipendentemente dalle disposizioni dì cui
sopra, sono applicabili tutte le sanzioni pre­
viste dalle vigenti leggi per le tasse sulle con­
cessioni governative.

Art. 16. Art. 18.

1 proventi derivanti dal pagamento delle 
tasse di concessione e dei canoni annui d’eser­
cizio, nonché dall’eventuale confisca delle cau­
zioni sono ripartiti e devoluti :

et) in ragione del 30 per cento a favore 
del comune, affinchè siano impiegati in opere 
pubbliche di miglioramento edilizio, igienico e 
viabile;

b) in ragione del 25 per cento a favore 
della Congregazione di carità, dell’ospedale e 
delle Istituzioni di beneficenza del Comune, in 
base ad una percentuale di ripartizioue fra i 
diversi enti che sarà determinata, anno per 
anno, dal prefetto;

c) in ragione del 25 per cento a favole 
dello Stato, che ne tratterrà il 15 per cento e 
compensazione delle spese per i servìzi di vi­
P'gilanza sulle case da giuoco, e ne destinerà il 
10 per cento in aumento del fondo per sussìdi 
ad Istituti di assistenza e beneficenza; ’

In qualsiasi caso di trasgressione alle dispo­
sizioni della presente legge. e indipendente-
mente dall’esercizio dell’azione penale, il mi­
nistro dell’interno può ordinare la chiusura 
della casa da giuoco e la revoca della con­
cessione, con la confisca della cauzione.

L’ordinanza di chiusura è eseguita in via 
amministrativa mediante il diretto impiego 
della forza pubblica.

La facoltà di chiusura, dei locali o di revoca 
della concessione è applicabile anche’ nei casi
in cui, pur non essendosi verificata alcuna
trasgressione alle disposizioni della presente 
legge 0 agli obblighi stabiliti dal decieto di 
concessione, sussistano motivi di ordine pnb- 
blico 0 di pubblica sicurezza che consiglino
il provvedimento. In questi casi, la cauzione 
viene restituita, e all’erario rimane acquisita
soltanto la tassa dì concessione.

Contro ' il provvedimento del ministro del- 
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r interno, che dichiara la decadenza dalla con­
cessione 0 ne dispone la revoca, ovvero ordina 
la chiusura dei locali adibiti a casa da giuoco, 
non è ammesso alcun grvame nè in via am­
ministrativa, nè in \ ia giurisdizionale.

Regio decreto-legge 19 luglio 1921i,, n. 121^2.

VITTORIO EMANUELE III
Ijer. grazia d/i Dio e per volontà della dazione 

Re d’ Italia

Art. 19.

Qualora, nel caso previsto dall’art. 7, Soprav­
venga, prima che sia compiuto il ventennio, 
la revoca della concessione o la decadenza da 
essa, il concessionario uscente sarà tenuto a 
lasciare i locali in pieno e libero uso dei suc­
cessivi concessionari subentranti, verso una 
annua corrisposta a carico di questi ultimi - 
sino alla scadenza del ventennio - nella mi­
sura che sarà stabilita, anno per anno, con 
decisione inappellabile, da una Commissione 
presieduta dal presidente del tribunale e com­
posta di due periti, dal medesimo nominati di 
volta in volta.

PRESIDENTE. A norma del regolamento, 
sarà poi fissato il giorno in cui la proposta di 
legge sarà svolta.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione5Ìn legge del Regio decreto-legge 
19 luglio 1924, n. 1242, relativo alla composi­
zione della commissione centrale di avanza­
mento per il personale delle ferrovia dello 
Stato» (N. 329).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 luglio 1924, 
n. 1242, relativo alla composizione della com­
missione centrale di avanzamento per il per­
sonale delle ferrovie dello Stato ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel­
lini di dar lettura dell’articolo unico.

BELLINI, segretario, legge:

Visto il Regio decreto-legge 22 maggio' 1924, 
n. 868;

Visto il Regio decreto-legge 23 maggio 1924, 
n., 869;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per le comunicazioni, di concerto con 
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unioo'.

La Commissione centrale d’avanzamento per 
il personale addetto alle ferrovie dello Stato sarà 
presieduta dal direttore generale e sarà costi­
tuita dai vice-direttori generali e dai dirigenti 
dei servizi centrali o loro sostituti.

In caso di assenza od impedimento del diret­
tore generale, la Commissione sarà presieduta 
da un vice-direttore generale all’uopo designato 
dallo stesso direttore generale.

Resta analogamente, modificato l’art. 1 del 
Regio decreto4egge 23 maggio 1924, n. 869.

Il presente decreto entrerà in vigore dal gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale del Regno, e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo 'osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 19 lu­
glio 1924.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 19 lu­
glio 1924, n. 1242, relativo alla composizione 
della Commissione centrale di avanzamento per 
il personale delle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE.

V. — Il •. Oviglio.

Mussolini
Ciano
De Stefani
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. i straordinarie, per un importo di lire 50,000,000, 

Tiattandosi di articolo unico, il disegno di ■ destinare alla costruzione di materiale ro-
. legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : panziario 1924-25.
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 agosto 1924, n. 1397, concernente l’autoriz- 
zione all’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato ad assùmere impegni per un importo di
lire 50 milioni per la costruzione di materiale . Piante accensione di debiti, nei modi e nelle
rotabile » (N. 331).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 28 agosto 
1924, n. 1397, concernente l’autorizzazione al­
l’amministrazione delle ferrovie dello Stato ad 
assumere impegni per un importo di lire 50 | 
milioni per la costruzione di materiale rota­
bile ».

Prego l’onorevole senatore, segretario Bellini 
di dar lettura dell’articolo unico.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

fi convertito in legge il Regio decreto 28 ago­
sto 1924, n. 1397, relativo all’autorizzazione al- 
TAmministrazione delle ferrovie dello Stato ad 
assumere impegni per un importo di lire 50 mi­
lioni per la costruzione. di materiale rotabile.

Regio decreto-legge 28 agosto 192U, n, 1397

VITTORIO EMANUELE IH
'per grazia di Dio e per 'volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Sentito il Consiglio d’amministrazione delle 
ferrovie dello Stato;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per le comunicazioni, dì concerto 
con quello per le finanze ;

Abbiamo decretato .e decretiamo:

Art. 1.

L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
è autorizzata ad assumere impegni per spese 

tabile occorrente per provvedere all’eccezionale 
traffico nella ricorrenza dell’Anno Santo 1925. 

Tale somma verrà stanziata neH’esercizio fi-

Art 2.

Il ministro per le finanze provvederà me- 

forme che crederà più opportune, i fondi occor­
renti per i pagamenti relativi agli impegni 
della somma predetta di lire 50,000,000.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 28 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
De Stefani 
Ciano

V. — Il Q-uardasigilli: Oviglio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 25 settem­
bre 1924, n. 1608, relativo alla deroga in oc­
casione dell’Anno Santo al disposto dell’arti 
colo 8 del Regio decreto 24 settembre 1923, 
n. 2123, riguardante le nuove tariffe ferroviarie 
pel trasporto delle persone e delle cose » (Nu­
mero 332).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Conversione«
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in legge del Regio decreto-legge 25 settem­
bre 1924, n. 1608, relativo alla deroga in oc­
casione deirAnno Santo al disposto dell’arti­
colo 8 del Regio decreto 24 settembre 1923, 
n. 2123, riguardante le nuove tariffe ferroviarie 
pel trasporto delle persone e delle cose».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel­
lini di dar lettura dell’articolo unico.

BELLINI, segretario, legge :

Articolo unico.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uffi.ciale delle leggi e dei decreti del Regno • 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo' e di farlo osservare. ■

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 
1924.

È convertite in legge il Regio decreto 25 set­
tembre 1924, 11. 1608,, relativo alla deroga, in 
occasione deH’Anno Santo, al disposto dell’ar­
ticolo 8 del Regio decreto 24 settembre 1923, 
lì. 2123, riguardante le nuove tariffe ferrovia­
rie pel trasporto delle persone e delle cose.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini

Ciano

De Stefani.

V. — Il Guardasigilli : Oviglio.

Regio decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1608.

» • VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Visto il Regio decreto-legge 24 settembre 
1923, n. 2123;

Visto il Regio decreto 10 settembre 1923, nu­
mero 2641 ;

Visto il Regio decreto-legge 22 maggio 1924, 
n. 868;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di 

Stato per k comunicazioni, di concerto con 
quello per le fìnanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In deroga all’articolo 8 del Regio decreto- 
legge 24 settembre 1923, n. 2123, TAmmini­
strazione delle ■ ferrovie dello Stato è autoriz­
zata a porre in vendita per conto del Cornitato 
centrale per l’Anno Santo 1925 le speciali tes­
sere di riconoscimento necessarie per fruire 
delle riduzioni che con decreto del ministro per 
le comunicazioni, saranno stabilite pei viaggi 
degli accorrenti a Roma in occasione della ce­
lebrazione dell’Anno Santo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

FROLA, relcbtore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha'facoltà.
FROLA, relatore. L’Ufficio centrale, al quale 

fu demandato l’esame di questo disegno di legge 
non si è limitato solamente a vedere se dovesse
0 no essere approvato, poiché era evidente 
che dovesse, concedere la sua approvazione, 
ma ha desiderato conoscere gli effetti di questa 
deroga'; quale il movimento ferroviario svi­
luppatosi durante l’anno santo ; le somme ri­
cavate da questo movimento ed i riparti fatti, 
per dedurre, occorrendo, da questi dati sta­
tistici quelle conseguenze che possono ravvi­
sarsi opportune. Non avendo potuto ottenere 
prima della presentazione della relazione le 
risposte ai quesiti che io avevo rivolto al mi­
nistro delle comunicazioni. non a causa eli
dimenticanza o per altro, ma per la natura 
delle indagini che si dovevano fare, (e fin d’ora 
ringrazio l’onorevole ministro delle comunica- . 
zioni di quanto ebbe a comunicare all’ufficio 
centrale), mi limito ora a dar lettura al Senato 
delle risposte ottenute, trattandosi di una
materia abbastanza interessante a conoscersi.

L’onorevole ministro delle comunicazioni
ai quesiti che, come relatore dell’ufficio cen­
trale, gli avevo espresso, ha risposto nei se­
guenti termini :
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« Il numero deUe tessere ferroviarie per Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
PAnno Santo vendute in Italia a cura dell’am­
ministrazione ferroviaria, con qualche appros­
simazione, per quanto concerne l’ultimo qua- ' 
drimestre è di 378 mila 586, delle quah 24041 
da 10 hre e 363.545 da hre 15- per un im- ' 
porto complessivo di 5.693.585. !

« Secondo accordi presi con U Comitato cen­ I

0 
li

i

trale deR’Anno Santo e con il Municipio di 
Roma, ques'to importo è stato così ripartito : 
al Comitato centrale per PAnno Santo lire 
3.945.655, al Municipio di Roma 1.690.995 
all’amministrazione ferroviaria L. 56.935. i

«Non si conosce il quantitativo delle tessere 
vendute all’estero, si sa che il numero appros­
simativo dei biglietti speciali per PAnno Santo 
venduti daUe amministrazioni di ferrovie estere 
in corrispondenza e daUe agenzie di viaggio 
all’ estero, assommano complessivamente a
83.344. È da notare poi che molti pellegrini 
non si sono valsi deUa tessera per PAnno Santo,- 
ma delle riduzioni speciali concesse a comitive 
0 di, altre riduzioni generali.

« Dal totale dei bigUetti venduti per PAnno 
Santo in Itaha ed aU’estero comprendenti i 
viaggi per la lOcahtà di concentramento, per

I

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 ottobre 1924, n. 1784, concernente « Provve- 
diimenti per l’amministrazione ed il funziona-
mento dei depositi cavalli stalloni del Regno 
(N. 353).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione .«

in legge del Regio decreto-legge 9 ottobre 1924, 
n.1784, concernente Provvedimenti per l’am-«

ministrazione ed il funzionamento dei depositi 
cavalli stalloni del Regno > *

Prego il senatore, segretario. Bellini di darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

Il Regio decreto-legge 9 ottobre 1924, n. 1784, 
concernente provvedimenti per l’amministra­
zione ed il funzionamento dei depositi cavalli 
stalloni del Regno, è convertito in legge.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e qjer volontà della Nazioni 

RÉ d’Italia

Roma, per le sedi dei Santuari, si può calcolare 
l’importo approssimativo afferente alle Eer-
rovie dello Stato in circa 89 milioni ».

« Queste sono le. notizie che abbiamo avuto 
dall’onorevole Ministro delle comunicazioni e
per le quah, lo ripeto, lo ringraziamo, perchè ab- , 
biamo ritenuto e riteniamo che fosse molto iute- Sulla proposta del Nostro ministro segretario
ressante sapere quale fosse stato il movhnento Stato per Peconomia nazionale, di concerto 

con i ministri per l’interno, per le finanze e per’ ferroviario nel nostro paese in occasione deUa ' 
solennità mondiale dell’Anno Santo. E a pro­
posito di questo grande concorso di gente, il 
risultato lo si deve in parte anche aUa regola­
rità del servizio deUe ferrovie in Italia; ciò dob­
biamo constatare in questo momento, ed è nn
merito per il nostro personale ed anche per chi 

• lo dirige.
Non aggiungo altro sicuro che il Senato avrà 

appreso con soddisfazione questi risultati di 
cui ho dato lettura. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Non essendoci più alcuno che 
chiede di parlare su questo disegno di legge, 
dichiaro chiusa hi discussione.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
' legge sarà poi votato a scrutinio segreto..

Visti gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Regio
'■ decreto 6 settembre 1923, n. 2125, relativo 

alla costituzione di consorzi obbligatori per il 
deposito cavalli stalloni;

Udito il Consiglio dei ministri;

la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le somme occorrenti per le spese di cui al­
l’art. 17 del Regio decreto 6 settembre 1923, 
n. 2125, da corrisipondersi dalle prcvincie con­
sorziate, dovranno da queste essere versate alla 
Cassa del consorzio in rate semestrali antici­
pate.

Qualora le Amministrazioni provinciali non 
provvedano a tale versamento entro il termine 
prescritto, le somme no-n versate potranno es- , 
sere anticipate, nelPesercizio 1924-1925, dallo 
Stato, "che se ne rivarrà, insieme con gli inte-
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ressi al tasso legale, sulle somme che dovranno 
essere iscritte d’ufficio nei bilanci delle Ammi­
nistrazioni inadempienti.

Art. 2.

Con decreto del ministro per le finanze sarà 
provveduto allo stanziamento nel bilancio de' 
Ministero deireconomia nazionale, per l’eserci­
zio 1924-25, della somma di lire un milione oc­
corrente per- rapplicazionè del precedente ar­
ticolo.

Art.

Gli stalloni e i beni mobili esistenti nei sin­
oli depositi al 1° luglio 1924 sarano trasferiti

ai consorzi costituiti a norma dell’art. 16 del 
Regio decreto 6 settembre 1923, n. • 2125, e i 
consorzi medesimi saranno responsabili della 
razionale conservazione degli stalloni e dei beni 
stessi, che dovranno essere sempre mantenuti 
in piena efficie-nza.

Questo decreto sarà presentato al Pairlamento 
per essere convertito in legge.

c

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
igillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, 9 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Nava — Fed3r- /

ZONI — 
Giorgio.

De Stefani Di

V. — il Guardasigilti : Oviglio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conver­
sione in legge del Regio decreto-legge 16 ot­
tobre 1924, n. Ì692, portante disposizioni per 
il ricupero delle sovvenzioni cerealicole con 
fondi dello Stato ed altri provvedimenti di 
credito agrario » (N. 289).

PRESIDEiNTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Con ver-
sione in legge del Regio decreto-legge 16 ot­
tobre 1924, n. 1691, portante disposizioni per 
il ricupero della sovvenzioni cerealicole con 
fondi dello Stato ed altri provvedimenti di 
credito agrario ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bel­
lini di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge :
(V. Stampato N. 289}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli ar­
ticoli che rileggo:

Art. 1.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1692, portante disposizioni 
per il reouperoi delle sovvenzioni cerealicole con 
fondi dello Stato ed altri provvedimenti di cre­
dito agrario, salvo il disposto deU’articolo se­
guente.

(Approvato).

Art. 2.

All’articolo 7 del Regio decretodegge 16 ot­
tobre 1924, n. 1692, è sostituito il seguente :

« Al risconto del portafoglio agrario. ai
sensi dell’articolo 3 del testo unico 9 aprile 
1922, n. 932_, sono ammessi: 1® gli Istituti di 
credito agrario creati con legge speciale 2° gli 
Enti agrari cooperativi che, senza ricevere de­
positi la risparmio, sì propongono di sommini­
strare agli agricoltori materiali e strumenti oc­
correnti all’esercizio dell’agricoltura;- 3° gli 
Istituti esercenti il credito agrario che ne ot­
tengano r autorizzazione mediante decreto del 
ministro per l’economìa nazionale, di concerto 
col ministro delle finanze. L’autorizzazione è va­
lida per un triennio, salva facoltà di revoca.

« Con decreti dei ministri doU’economia na-I
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zionale e delle finanze, intesi i direttori gene­
rali degli Istituti di emissione, sarà fissato il 
limite massimo del risconto che potrà essere

ccordato agli .Istituti ammessi a fruirne .
« È elevato da 1500 a 5000 lire il limite fis­

sato per la validità delle cambiali accettate me­
diante .crocesegno, a termini del capoverso

, dell’articolo 15 del- testo ùnice 9 aprile 1922, 
n. 932 ».

. (Approvato).

Art. 2.

I cerealicultori che estingueranno entro il 
1924 il residuo debito globale rappresentato 
dalle rate ricadenti, come al capoverso dell’ar­
ticolo precedente, sui raccolti dal 1925 al 1931, 
hanno diritto di versare, ad estinzione di tale 
debito, la somma corrispondente airammontare 
delle rate medesime scontate, alla data del pa­
gamento, alPinteresse del 5.50 per cento.

Regio decreto-legge 16 ottobre 192U, n. 1692.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di-Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Veduti il testò unico delle leggi e dei decreti 
sul credit agrario, approvato con il Regio de­
creto 9 aprile 1922, n. 932, il Regio decreto- 
legge 22 marzo 1923, n. 771 ed il Regio de­
creto 30 dicembre 1923, n. 3139;'

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per reconomia ' nazionale, di 
certo con il ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

con-

Art. 1.

Fermo restando il disposto degli articoli 4, 
ultimo alinea, 5, 6 primo e secondo comma 
c 7 del Regio decreto-legge 21 agosto 1922, nu­
mero 2110, 2 del Regio decretodegge 22 marzo 
19*23, n. 771, e 6, capoverso, del Regio decreto- 
legge 4 maggio 1924, n. 814, il pagamento della 

/ quota del debito globale dei cerealicultori delle 
provincie di Bari, Campobasso, Foggia e Po­
tenza, ratizzato a’ sensi del disposto dell’arti- 
coLo 1, primo alinea, 'del Regio decreto-legge 
22 marzo 1923, n. 771, ricadente sul raccolto 
del 1924, sarà effettuato in sette rate uguali sul 
raccolto degli anni dal 1925 al 1931.

Tali rate saranno portate ad aumento delle 
rate dovute ai sensi del citato primo alinea del­
l’articolo 1 del Regio decreto-ilegge 22 marzo 
1923, n. 771.

Art. 3.

Le rate dovute dai cerealicultori dal 1925 al 
1931, ai sensi del capoverso dell’articolo 1 del 
presente deereto, nonché le partite rappresen­
tanti l’intero debito residuo, nei casi di deca­
denza dal beneficio della ratizzazione, insieme 
agli interessi scaduti, saranno ogni anno in­
scritte dalle Casse provinciali in ruoli, la cui 
riscossione sarà affidata agli esattori delle im­
poste dirette, con l’obbligo del non riscosso per 
riscosso.

Detti ruoli, aventi unica scadenza, saranno 
"csi esecutivi dal prefetto della provincia e 
saranno riscossi con le norme e i privilegi por­
tati dal testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, 
per la riscc^ssione delle imposte dirette.

I versamenti delle somme riscosse saranno 
effettuati dagli esattori alle Casse provinciali, - 
a mezzo dei ricevitori provinciali.

L’aggio contrattuale di riscossione resterà a 
carico delle Casse provinciali di credito agra­
rio, che lo preleveranno sul 17 % della prov- 

■ vigione di incasso del 25 % ■ di cui al capoverso 
dell’articolo 6 del Regio decreto-legge 4 mag­
gio 1924, n. 814, da distribuirsi tra le varie 
Casse provinciali. Detta provvigione non è do­
vuta per le partite che risulteranno inesigibili.

Gli aggi di riscossione spettanti all’esattore 
ed al ricevitore provinciale sulle somm. do­
vute dai cerealicultori non costituiscono un ui- 
teriore debito di questi. Essi saranno deter­
minati in via di detrazione dal debito comples­
sivo ed indicati nel frontespizio dei ruoli.

Nel caso di rimborso di quote indebitamente 
percette, gli esattori ed i ricevitori provinciali 
dovranno rifondere gli aggi rispettivi.

Sono a.carico dei debitori le multe di mora 
ed i compensi per gli atti esecutivi, nelle mi­
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sure indicate dalle disposizioni sulla riscos­
sione delle imposte dirette.

La riscossione dei debiti per sovvenzioni con 
i fondi dello Stato scaduti, non ammessi a ra- 
tizzazione, o decaduti da tale beneficio anterior­
mente alla data di pubblicazione del presente 
decreto, rimane affidata ai ricevitori del regi­
stro, a norma deU’ultimo comma deH’articolo 6 
del Regio decreto-legge 21 agosto 1922, n. 1210 ; 
a tale riscossione è applicabile la disposizione 
deU’ultimo comma dell’articolo 63 del testo 
unico 17 ottobre 1922, n. 1401.

agrario per la Liguria, la cui restituzione è re- 
-golata, rispettivamente, per le tre Casse pro­
vinciali dagli articoli 67 e 89 del testo unico 
9 aprile 1922, n. 932, e, per gli Istituti di cre­
dito agrario per l’Italia Centrale e per la Ligu­
ria, dall’articolo 9 del Regio decreto 30 dicem­
bre 1923, n. 3139.

Le rate di rimborso dovute dalle Casse pro­
vinciali e dagli Istituti suddetti, in base alle 
accennate disposizioni, saranno versate in Te­
soreria con imputazione ad apposito capitolo 
del bilancio dell’entrata dello Stato.

Art. 4. Art. 6.
Con decreto del ministro delle finanze saranno 

stanziati ogni anno, nella parte passiva del bi­
lancio del Ministero deH’economia nazionale, le 
somme da versare al Banco di Napoli, a di­
minuzione di altrettanta circolazione a debito 
dello Stato, in corrispondenza degli abbuoni ef­
fettuati a termine dell’articolo 2 del presente 
decreto e dell’ultimo capoverso deirarticolo 1 
del Regio decreto-legge 22 marzo 1923, n. 771, 
nonché delle quote delle sovvenzioni accordate 
sul fondo di cui ai decreti luogotenenziali 
27 luglio 1916, n. 913 e 6 maggio 1917, n. 736, 
a- Regio decreto 10 novembre 1920, n. 1636, ai 
decreti luogotenenziali 20 febbraio e 25 maggio 
1919, nn. 318 e 943, e al Règio decreto 20 lu­
glio 1919, n. 1363, che risulteranno inesigibili.

Saranno parimenti stanziate ogni anno nel 
bilancio del Ministero predetto le somme da cor­
rispondere a titolo di provvigione di incasso 
del 25 %, di cui al capoverso dell’articolo 6 del 
Regio decreto-legge 4 maggio 1924, n. 814.

L’Istituto di credito agrario per l’Italia cen­
trale, costituito ai sensi deirarticolo 5 del Re­
gio decreto. 30 dicembre 1923, n. 3139, è auto­
rizzato a compiere anche le operazioni di cui 
all’articolo 19 del testo unico 9 aprile 1922-, nu­
mero 932.

All’aumento del patrimonio deH’Istituto sud­
detto potranno concorrere, anche in deroga, a 
disposizioni di leggi, regolamenti e statuti, oltre 
agli istituti indicati neH’ultimo comma dell’ar­
ticolo 5 del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3139, la Cassa nazionale delle assicurazioni 
sociali, gli Istituti di assicurazione ed ogni altro 
Istituto avente fine di previdenza e risparmio.

Le Casse di cui all’articolo 7 del precitato 
Regio decreto sono autorizzate a compiere, nei 
limiti e con le norme che saranno sottoposte al­
l’approvazione del ministro per Teconomia na­
zionale, anche le operazioni contemplate negli 
articoli 17 e 19 del citato testo unico.

Art. 5. Art. 7.

Alla data di chiusura delle gestioni fuori bi­
lancio di somme rappresentate da aumenti di 
circolazione a debito dello Stato, sarà stan­
ziata, nel bilancio del Ministero dieiireccuomia 
nazionale, la somma occorrente per rimborsare 
al Banco di Nnpoli le anticipazioni accordate, 
sul fondo di cui aH’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 10 novembre 1920, n. 1636, alla Cassa 
provinciale di credito agrario per la Basilicata, 
alle Casse provinciali di cre^'ìito agrario di Ca­
gliari e Sassari, all’istituto di credito agrario 
per r Italia Centrale e all’ Istituto di credito

Al risconto del portafoglio agrario, a’ sensi 
dell’articolo 3 del testo unico 9 aprile 1922, 
n. 932, sono ammessi so’ltanto gli Istituti di cre­
dito agrario creati con legge speciale, e, nelle 
regioni o provincie dove questi manchino, gli 
Istituti esercenti siffatta forma di credito che 
ne ottengano l’autorizzazione mediante decreto 
del ministro per reconomia nazionale, di con­
certo col ministro delle finanze. Parimenti, con 
decreti dei ministri dell’economia nazionale e 
delle finanze, -intesi i direttori generali .degli 
Istituti di emissione, sarà fissato il limite mas­
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simo del risconto che potrà essere accordato agli 
Istituti ammessi a fruirne.

È elevato da lire 1,500 a lire 5,000 il limite 
fissato per la validità delle cambiali accettate- 
medi ante crocesegno, a termini del capo verso 
delPartiecdo 15 del testo unico 9 aprile 1922, 
n."932.' ■

Artìcolo unico.

É convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1691, che dà facoltà al Go­
verno di autorizzare la costituzione di un 
« Consorzio per la istituzione e l’esercizio dei 
Magazzini generali in Sicilia ».

Art. 8.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Go^zzetta Ufficiale del Regno dTtalia e sarà pre­
sentato al Parlamento per la sua conversione in 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
.ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

. VITTORIO EMANUELE

VITTORIO EMANUELE
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per l’economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È data facoltà al Governo del Re di auto­
rizzare la costituzione di un Consorzio per la 
istituzione e l’esercizio di Magazzini generali 
in Sicilia, nell’interesse della produzione e del 
traffico dell’isola.

y. — Il Guardasigilli : Oviglio.

Mussolini
■Nava

De Stefani.
Art. 2.

«

Il Consorzio assumerà la denominazione di 
Consorzio per i Magazzini generali della Si­

còlia » ed avrà sede in Palermo.
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto. Art. 3.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Conversione in legge del Regio de­
creto-legge 16 ottobre 1924, n. 1691, che dà 
facoltà al Governo di autorizzare la costitu­
zione di un Consorzio per la istituzione e l’eser­
cizio di w Magazzini generali in Sicilia » (Nu­
mero 291).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:' « Conver-
sione in legge del Regio decreto legge 16 ot­
tobre 1924, n. 1691, che dà facoltà al Governo 
di autorizzare la costituzione di un Consorzio 
per la istituzione e l’esercizio di magazzini
generali in Sicilia ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel 
lini di darne lettura.

. BELLINI, negre lai 'io, legge :

Al Consorzio potranno partecipare:
a) la Cassa di risparmio del Banco di Si­

cilia in Palermo;
5) la Cassa di risparmio Vittorio Emanuele 

in Palermo;
c) il Consorzio obbligatorio per la indu­

stria zolfìfera siciliana in Palermo;
d} la Banca autonoma di Credito minera­

rio per la Sicilia in Palermo ;
<3) là Camera agrumaria in Messina.

Inoltre, potranno essere ammessi altri enti, 
secondo le modalità, che saranno stabilite nello 
Statuto del Consorzio, di cui al successivo ar­
ticolo 6.

Art. 4.

li Consoi'zio avrà un capitale proprio ini­
ziale, non inferiore a lire otto milioni, costi­
tuito con i contributi degli enti partecipanti, 
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1

nella misura da stabilire di accordo fra questi, 
con deliberazioni da approvarsi dai Ministeri 
competenti a norma delle leggi vigenti per i 
singoli enti.

Art. 5.

Il Consorzio potrà compiere tutti gli atti e le .
operazioni che si connettono, direttamente o ' 
indirettamente, agli scopi di cui al precedente 

uiovuMu.vuv uiovftuv ui - Conversionearticolo 1, in armonia alle disposizioni delle ... . , tì . , _ -i ..rì-e, m legge del Regio decreto 5 aprile 1925, n. 516, . 'leggi, testo unico, 17 dicembre 1882, e 22 lu­
glio 1897, n. 319, sui Magazzini generali. > . , , . .T, • , . , <.. ' di credito agrario a concedere mutui ai Con-II Consorzio avrà, inoltre, Tobbligo di sotto- i . . ,. . . .' sorzi di bonifica, idraulici e di irrigazione conporre alla preventiva approvazione del Mini 
stero dell’economia nazionale, i singoli progetti 

i

relativi alla istituzione ed esercizio dei Magaz­
zini generali per ogni categoria di merci.

Art. 6.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 5 aprile 
1925, n. 516, che autorizza gli istituti di cre- 

I dito fondiario e di credito agrario a concedere
mutui ai Consorzi di bonifica, idraulici e di ir­
rigazione con garanzia di delegazioni sui con­
tributi consorziali » (N. 292).

.PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la , 
discussione del disegno di legge: 

che autorizza gli istituti di credito fondiario e 

garanzia di delegazioni sui contributi consor-
» ,

Prego il senatore, segretario. Bellini di darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Le norme per il funzionamento e l’ammini­
strazione del Consorzio e dei Magazzini gene 
rali saranno determinate nello Statuto che, su 
proposta ed in seguito a regolare deliberazione 
degli enti partecipanti, di cui all’articolo 3, sarà 
approvato con decreto del Ministro per la Eco­
nomia Nazionale.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 5 aprile 
1925, n. 516, che autorizza .gli istituti di cre­
dito fondiario e di credito agrario a concedere 
mutui ai Consorzi dì bo-nifica, idraulici e di ir­
rigazione con garanzia di d.elegazione sui con­
tributi consorziali.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente .decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo,osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Nava.'

V. — IL Guarda sigilli’. Oviglio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Allegato.

Regio decreto-legge 5 aprile 1925, n. 516.

VITTORIO EMANUELE III 
grazia di Dio e per volontà d^lla Nazione 

Re d’Italia

Veduta la legge (tèsto unico) 16 luglio 1905, 
n. 646, sul credito fondiario;

Veduto il testo unico di leggi sul credito agra­
rio approvato col Regio decreto 9 aprile 1922, 
n. 932 ;

Veduta la legge (testo unico)-30 dicembre 
1923, n. 3256, sulle bonificazioni;

Vedute le leggi 25 luglio 1904, n. 523, e 13 lu­
glio 1911, n. 774; sulle opere idrauliche;

Veduto il Regio decreto-legge 2 ottobre 1922, 
n. 1747, sui consorzi ed opere di irrigazione;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario, 

di Stato per reconomia’ nazionale, di concerto
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coil ministro per le finanze e cicl ministro per 
i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Gh istituti autorizzati ad esercitare il cre­

dito fondiario ai termini della legge (testo 
unico) 16 lugho 1905, n. 646, e gh istituti di 
credito agrario creati con legge speciale pos­
sono concedere mutui, anche mediante emis-
sione di cartelle, a consorzi di bonifica, idrau­
lici e di irrigazione con garanzia di delegazioni 
sui contributi consorziah, esigibili con i pri­
vilegi delle imposte dirette, alle, stesse condi­
zioni e CO'U gli stessi privilegi stabiliti, per i 
mutui concessi dalla Cassa dei depositi e pre­
stiti, dall’art. 78 della legge (testo unico) 2 gen­
naio 1913, n. 453.

Ai detti mutui si applicano le disposizioni 
degii articoh 75, 77, 79, 80, 81 e 88 della citata 
legge.

Tah mutui possono essere concessi fino a con­
correnza. deir ammonta re dei contributi ceduti, 
capitalizzati allo stesso saggio d’interesse - del 
mutuo ; ma non possono in nessun caso eccedere 
la metà del valore complessivo dei terreni con­
sorziah, computato il valore delle opere di bo­
nifica.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per ila sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto neha raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato *a Roma, addì 5 aprile 1925.

t

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Nava
De Stefani 
Giuriati.

Y _ li QuardasUjiUi-. Rocco.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dicliiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il. disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legé’e: « Trasferimento 
aU’Autorità giudiziaria della competenza di di­
sporre il pagamento deUe indennità di espro­
priazione per causa di pubbhca utihtà » (Nu­
mero 373).

' PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Trasferi-
mento aU’Autorità giudiziaria della competenza 
•di disporre il pagamento delle indennità di 
espropriazione per causa di pubblica utilità ».

Prego il senatore, segretario, Bellini di darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge:
(V. Stampato N. 373}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale'su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti­
coli che rileggo;

‘ Art. 1.

La competenza ad. ordinare lo svincolo deUe 
indennità di espropriazione per causa di pub­
blica utiUtà, attribuita al prefetto daU’arti­
colo 65 deUa legge 25 giugno 1865, n. 2359, e 
da ogni altra legge, è devoluta al pretore o al 
tribunale competente per ragione di valore 
ed avente giurisdizione nel comune in cui tro­
vasi il fondo espropriato.

Lo svincolo è disposto, su richiesta di una 
deUe parti interessate, con decreto del pretore, 
ovvero del tribunale in Camera di consigho, 
senza obbhgo di assistenza di avvocato o pro- 
curatore.

Quando U valore del deposito non superi le 
hre 2,500 e l’intestatario fornisca idonea mal­
leveria, U pretore può decretare lo svincolo, 
ancorché non siano prodotti i titoh compro­
vanti la proprietà e la hbertà del fondo espro­
priato.

il parimenti devoluta al pretore od al tri­
bunale, come sopra competente, la facoltà 
attribuita al prefetto dagh articoh 30 e 48 della 
citata legge 25 giugno 1865, n. 2359, di autoriz­
zare il pagamento 'diretto deha indennità di 
espropriazione.

Insieme con la domanda di svincolo, ai sensi 
deh’art. 55 della stessa legge, deve essere pre­
sentato al pretore od al tribunale competente 
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nn certificato dèlia prefettura attestante che 
non è stato ad essa notificato alcun atto di op­
posizione.

I decreti del pretore e del tribunale, emessi 
a norma del presente articolo, non sono sog­
getti alle speciali tasse di bollo per i provvedi­
menti di giurisdizione volontaria.

(Approvato).

Art. 2.

Per i comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 e per gli altri ai quali sieno 
applicabili, rimangono in vigore le disposizioni , , , , , . t n. 490, col quale sono state autorizzate le Ca-
degli articoh 180 e 184 del testo unico 19 ago- : . x • j- -d i -dTO j 1 T XI ! mere di commercio e industria di Bolzano, Re­sto 1917, n. 1399, modificato dal decreto-legge , . r-, • . m • 4. rr . t’ ’ , vereto, Gorizia, Trieste e Zara ad applicareluogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1922, e 
dal Regio decreto-legge 19 settembre 1920, 

1’413, ma la comnetenza attribuita negh ' , xx x i n r.zione di detta tassa anche a favore della Ca-n.
articoli stessi al prefetto ed al Consiglio di pre­
fettura è devoluta all’autorità giudiziaria ordi­
naria, a norma dell’art. 1 della presente legge. '

( Approvato). I i
I

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 8 lu­
glio 1925, n. 1280, che concede alla Camera di 
commercio e industria di Fiume la facoltà di ap­
plicare limitatamente all’anno 1925 la tassa con­
segna merci. .

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto-legge 5 aprile 1925,

. per l’anno 1925 una tassa consegna merci;
Ritenuta l’opportunità di estendere l’applica* 

mera di commercio e industria di Fiume; '
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per l’economia nazionale;
Abbiamo decretato é decretiamo: -

Art. 3. Art. 1.

Tutte le norme in contrasto con quelle della 
presente legge sono abrogate.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. • j

i

È istituita limitatamente all’anno 1925 a fa­
vore della Camera di commercio e industria di
Fiume, una tassa consegna merci con le moda- 

' lità stabilite negli articoli seguenti.I

Art. 2.

,1 I trasporti di merci,spedite per da e attra-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 luglio 1925, n. 1280, riguardante la istitu­
zione della tassa consegna merci per Tanno 
1925 a favore della Camera di commercio e in­
dustria di Fiume » (N. 356).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 8 luglio 1925, 
n. 1280, riguardante l’istituzione della tassa 
consegna merci per Tanno-1925 a favore della 
Camera di commercio e industria di Fiume ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, .Bel­
lini di darne lettura,

BELLINI, segretario, legge:

’ verso il distretto camerale di Fiume mediante 
ferrovia soggiacciono alla tassa consegna merci, 
se la singola spedizione raggiunge o supera 
i 100 chilogrammi.

Àrt. 3.

La tassa è stabilita in cinque centesimi di 
lira per ogni 100 chilogrammi di merci. Le fra­
zioni di peso oltre i 100 chilogrammi verranno 
calcolate per un quintale intero.

Art. 4.

La tassa sarà pàgata negli scali ferroviari 
del distretto camerale di Fiume all’atto della 
consegna e rispettivamente del ritiro della 
merce.
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Le modalità dell’incasso saranno rese pub­
bliche dall’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato.

Art. 5.

Il presente decreto- sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge.

Art. 6.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
- del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Bellu;^zo.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 4 set­
tembre 1919, n. 1835, concemente il privilegio 
decennale della esenzione dalle tasse di bollo e 
di registro e dalle imposte a favore dell’istituto 
federale di credito per il risorgimento delle Ve­
nezie.

Regio decreto-legge settembre 1919, n. 1835.

VITTORIO EMANUELE III 
per. grazia di Dio e per volontà della No.zione 

Re d’ Italia

Visto il decreto luogotenenziale 24 marzo 
1919, n. 497;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per le finanze, di concerto con i mini­
stri del tesoro, deH’indu&tria, del commercio e 
del lavoro, della grazia e giustizia e dei culti 
e delle terre liberate ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

V. — Il Guardasigilli : Rocco.
Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, questo disegno
di legge sarà, poi votato a scrutinio segreto.

Per un periodo di dieci anni, decorrente dalla 
data di costituzione dell’istituto federale di cre­
dito per il risorgimento delle Venezie, istituito 
col decreto luogotenenziale 24 marzo 1919, nu­
mero 497, tutte le operazioni e gli atti concer­
nenti le anticipazioni concesse dall’istituto sui

Discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 4 settembre 1919, 
N. 1835, contenente provvedimenti in materia 
di tasse ed imposte a favore dell’istituto fede­
rale di credito per il risorgimento delle Ve­
nezie » (N. 336).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la'
discussione del seguente disegno di legge.

' risarcimenti dei danni di guerra indicate nella 
lettera a) deH’art. 2 del detto decreto, sono esenti 
da qualsiasi imposta e tassa di bollo e registro.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stoto ,sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

« Conversione in legge del Regio decieto 4 set-
tembre 1919, n. 1835, contenente provvedimenti

Dato a Roma, addì 4 settembre. 1919.

in materica
,, Xi. --------- X
di tasse ed imposte a favore dell’I- VITTORIO EMANUELE.

stìtuto Federale di Credito per il Risorgimento 
delle Venezie ».

Nitti — Tedesco —Schanzer

Prego l’onorevole senatore, segreta!io, Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

— Ferraris 
Nava.

Mortasa

V- — Il Guardo.sigilli : Mobtaka.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione. FERRERÒ DI CAMBIANO, relatore. Chiedo
Ha facoltà di parlare l’on. Morpurgo.. • di parlare.

MORPURGO. Onorevoli colleghi io ho chic- ! 
sto di parlare sopra questo disegno di legge ; 

• non già per esortare il Senato ad approvarlo, ‘ 
chè di questo non v’è bisogno, nè per fare Pelo- '

PRESIDENTE. Ne Ira facoltà.
FERRERÒ DI CAMBIANO ? relatore. Per

gio dell’istituto federale di Credito per il Ri­
sorgimento delle Tre ' Venezié, per quanto 
esso abbia sempre agito molto lodevolmente e 
sia riuscito ad alleviare non poco i disagi dei 
danneggiati di guerra delle Tre Venezie. Ho 
chiesto di parlare solo per svolgere brevissi­
mamente una questione di credito agrario, 
che riguarda non solo l’istituto federale di 
credito, ma tutti gh Istituti similari. Ed è una 
questione fiscale per la quale mi rivolgo in 
modo particolare ah’onorevole ministro dehe 
finanze quantunque il problema riguardi an­
che, in parte, il suo cohega del l’economia na-

quanto la raccomandazione dell’onorevole col­
lega Morpurgo non riguardi propriamente il 
disegno di legge che è sottoposto al voto del 
Senato, pure l’Ufficio centrale non può che 
associarsi cordialmente alla raccomandazione 
che il senatore Morpurgo ha rivolto all’onore­
vole ministro dehe finanze ed ah’onorevole 
ministro deh’economia nazionale in favore del 
Credito agrario. E confidiamo anche noi che 
il Governo, accoghendo questa raccomanda­
zione, vorrà mostrare anche megho la sua sol­
lecitudine e provvedere efficacemente a fa­
vore deh’agricoltura e del credito che le è tanto 
necessario, in quel complesso di provvedi­
menti ai quah intende e che si stanno prepa-

zionale.
Con i testi unici su tasse di bollo, di registro 

ed ipotecarie, approvate coi Regi decreti 30 
dicembre 1923, il giorno precedente alta ces­
sazione dei pieni poteri, ed entrati in vigore-il 
IO giugno 1924, vennero abrogate tutte le age­
volazioni fiscali precedentemente esistenti. Per J

rando per il Credito agrario.
D ’ ALESSIO, sottosegretario 

-fi>nanze. Chiedo di parlare.
di. • Stato alle

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ALESSIO, sottosegretario di Stato alle fi­

nanze. Onorévoli senatori, sono noti l’interes-’
effetto di queste disposizioni e precisamente 
dell’articolo 92 della legge sul bollo, dell’arti­
colo 29 della legge sul registro e dell’art. 39 
della legge sulle tasse ipotecarie, gh Istituti 
che hanno goduto per dieci anni dei benefici 
fiscali ne sono decaduti. Tale provvedimento 
danneggia enormemente la funzione del Cre­
dito agrario, tanto necessaria per il maggiore 
incremento della nostra agricoltura. Onde io 
esorto l’onorevole ministro deUe finanze ad 
esaminare col maggiore interessamento, la 
questione del ripristino delle agevolazioni fi­
scali a favore del Credito agrario, quah erano 
state concesse col testo unico 9 aprile 1922 defia 
legge sul Credito agrario, adottando un solle­
cito provvedimento al riguardo, d’accordo col 
suo coUega dell’economia nazionale.

Io confido che il Governo, il qu^ale ha dimo­
strato tanto amorevole interessamento per lo 
sviluppo dell’agricoltura, vorrà senz’altro ad­
divenire a, queste disposizioni le quali giove-

I samento e l’amore che il Governo porta alle 
questioni del credito agrario: ma la questione 
sollevata dall’on. Morpurgo formerà oggetto 
di studio in occasiooe della emanazione di 
eventuah nuovi provvedimenti che si riferi­
scono generalmente alla materia di previdenze 
a favore del credito agrario. Per quanto si 
riferisce al Ministero dehe finanze io credo di 
interpretare il pensiero del ministro, che trovasi 
momentaneamente assente, promettendo che 
sarà posta ogni cura perchè venga corrisposto 
al desiderio dell’on. Morpurgo, senza peraltro 
prendere alcun impegno circa la maniera tecnica 
con cui questo interessamento potrà essere at- 
tuato, inquantochè la abohzione delle agevo­
lazioni fi scafi attuate di recente col decreto 
menzionato, fu disposta per rimuovere alcuni
inconvenienti. che non possono ripristinarsi

ranno immensamente all’economia agricola
che è tanta parte déll’economia nazionale

col ripristinare le agevolazioni medesime.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­

lare, dichiaro chiusa la discussione.
L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 

segreto.
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Discussione del disegno di legge: 
in legge dei Regio decreto 8 maggio 1924,

« Conversione zata la maggiore spesa di lire 150,000,000 per

n. 1021, che autorizza la spesa di 150 milioni resecuzione di opere pubbliche nella Basilicata. 
Alla tabella A, annessa al citato Regio de-per esecuzione di opere pubbliche nella Basili- ‘ creto sono, in conseguenza, apportate le varia-eata in aggiunta a quelle portate dal Regio 

decreto 3 maggio 1923, n. 1285» (N. 349).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ■ 
discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto 8 maggio 1924,

, zioni risultanti dall’annessa tabella, vista, d’or- 
ì dine -Nostro, dai ministri per le finanze e per i

lavori pubblici.

Art. 2.
n. 1021, che autorizza la spesa di lire 150 mi- L’importo degli stanziamenti di bilancio fis-
lioni per esecuzione di opere pubbliche nella j sati con l’art. 1 del Regio decreto 3 maggio
Basilicata in aggiunta a quelle portate dal !
Regio decreto 1923, n. 1285:^.

Prego il senatore, segretario Bellini, di darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 8 mag-

1923, n. 1285, è aumentato di lire 15,000,000, 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1924- 
1925 al 1927-1928, fermo restando il limite di 
cui aH’articolo 4 del decreto stesso.

Uguale somma di lire 15,000,000 verrà stan­
ziata in ciascuno dei successivi esercizi dal 
1928-29 al 1933-34, a complemento della mag­
giore spesa autorizzata col presente decreto.

gio 1924, n. 1021, che autorizza la spesa di 
lire 150 milioni per l’esecuzione di opere pub­
bliche nella Basilicata in aggiunta a quelle por­
tate dal Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1285.

Art. o.

Allegato.

Decreto Reale 8 maggio 1921^, n. 1021.

I fondi da stanziare in dipendenza delle auto­
rizzazioni di cui al Regio decreto 3 maggio 
1923, n. 1285, e di quelle di cui al presente de­
creto, non potranno per alcun motivo essere de­
stinati con successivi provvedimenti ad altro 
scopo.

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’ Italia

Vista la legge 31 marzo I9Ò4, n. 140, ed i 
successivi prox^edimenti a favore della Basili­
cata ;

Visto il Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1285, 
che stabilisce la spesa per opere pubbliche 
straordinarie;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per i lavori pubblici, di concerto con 
quelli per le finanze, la pubblica istruzione e 
l’economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In aggiunta alle assegnazioni stabilite col Re­
gio decreto 3 maggio 1923, n. 1285, è autoriz-

Ai lavori per la costruzione di acquedotti 
nuovi e per il completamento di quelli costruiti 
od in corso di costruzione, occorrenti nei co­
muni della Basilicata non com.presi nella ta­
bella E, annessa alla legge 31 marzo 1904, nu­
mero 140, saranno estese le disposizioni che si 
applicano ai comuni inclusi nella tabella stessa.

Art. 5.

Oltre alle provvidenze, contenute nelle leggi 
speciali per la edilizia scolastica, la Cassa de­
positi e prestiti è autorizzata a concedere, ai 
comuni della Basilicata mutui per la costru-
zione, la sistemiazione e l’adattamento di edifici
ad uso di scuole Jementari e medie fino all’im­
porto massimo di lire 10,600,000 ; mutui per la
costruzione. sistemazione e adattamento di
scuole industriali in somma non superiore a 
lire 1,400,000.

Per entrambi detti mutui, lo Stato corri­
sponde l’intero ammómtàre degli interessi e la 
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relativa spesa farà carico rispettivamente agli 
stati di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione e di quello per l’economia nazionale.
Ai mutui di cui al presente articolo si appli- 

cano le disposizioni vigenti in materia di 
mutui della Cassa depositi e prestiti.

Art. 6.
La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 

lare le seguenti anticipazioni a favore dello 
stato (Ministero delle finanze) per la' conces­
sione di mutui da garantirsi dagli enti mutua­
tari, come è appresso indicato :

u) lire 1,400,000 per la concessione al co­
ri i un e di Potenza di un mutuo destinato alla ri­
costruzione del palazzo di giustizia, in base al 
progetto tecnicoi redatto dal Genio civile con 
ammortamento in cinquanta anni e col con- 
corso dello Stato corrispondente all’ intiero 
onere degli interessi.

Il comune a garanzia delle annualità di am­
mortamento a suo carico', vincolerà, a favore 
dello Stato, a garanzia del mutuo, i contributi 
per spese giudiziarie dovuti dai comuni inte­
ressati, rilasciando delegazioni all’esattore delle 
imposte dirette, coll’obbligo del non riscosso' 
per riscosso.

Alla riscossione dei detti contributi sono ap­
plicabili le forme ed i privilegi stabiliti dalla 
legge sulla riscossione delle imposte dirette;

ò) lire 800,000 per la concessione al co­
mune di Melfi di un mutuo destinato alla co­
struzione del palazzo di giustizia, alle stesse 
condizioni di ammortamento e di garanzia di 
cui alla lettera a) del presente articolo;

c) lire 4,200,000 per la concessione al co­
mune di Petenza, per conto del locale Istituto 
autonomo delle case popolari, di un mutuo de­
stinato alla costruzione di case popolari ed eco­
nomiche in base al piano regolatore approvato^ 
dal Ministero della industria in data 13 otto­
bre 1921, col concorso dello Stato, ai sensi di 
legge e con ammortamento in cinquanta anni.

Il comune e l’istituto autonomo, a garanzia 
delle annualità di ammortamento, vincole­

ranno, a favore dello Stato, le pigioni, rila­
sciando delegazioni sull’esattore delle imposte 
dirette, coll’obbligo del non riscosso per ri­
scosso.

Alla riscossione di tali pigioni sono applica- 
bil le forme ed i privilegi della legge sulla ri­
scossione delle imposte dirette;

d) lire 6,000,000 per la riscossioine al co­
mune di Matera di un mutuo destinato alla co­
struzione di case popolari.

Il mutuo sarà concesso con ammortamento ih 
cinquanta anni e col cdncorso dello Stato ai 
sensi di legge. Per la garanzia sono applica- 

- bili le disposizioni di cui alla lettera c) del pre­
sente articolo'.
Le anticipazioni di cui al presente articolo 

saranno rimborsate alla Cassa depositi e pre­
stiti in cinquanta annualità all’ interesse -del 
4.50 %.

Art. i:
Con decreti del ministroi per le finanze sa­

ranno introdotte in bilancio le variazioni neces­
sarie per la esecuzione del presente decreto.

Art. 8.
Il presente decreto entrerà in vigore dal 

giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla- 
mento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
CARNAZZA 
De Stefani 
Gentile 
CORBINO.

V. — Il Gtiardasigilli: Oviglio.
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Aumenti alle assegnazioni stabilite con la tabella A annessa al R. decreto 3 maggio 1923
n. 1285 pér i vari gruppi e specie di opere pubbliche straordinarie. ì

OPERE

Grappo Specie
SOMMA

Opere strìidcili nell Italiéi meridionfile e insulare. Strade nazionali della Basilicata, costruzione, 
sistemazione e miglioramento..................

Strade provinciali che si costruiscono dallo Stato 
nella Basilicata..........................................

Strade comunali che si costruiscono o si siste­
mano dallo Stato nella Basilicata per aUac- 
ciare alla esistente rete stradale i comuni e 
le frazioni isolate................................

Strade comunali di accesso alle stazioni ferro­
viarie, agli approdi dei piroscafi postali ed 
ai porti neUa Basilicata...........................

Strade comunali obblig'atorie da ultimare e si­
stemare nella Basilicata...........................

10,000,000

20,000,000

3,275,000

18,000,000

4,225,000

55,500,000

Opere idrauliche nell’Italia meridionale e insulare Sistemazione idraulico-montana e di pianura 
dei corsi d’acqua nella Basilicata . . . . 20,000,000

Condutture di acqua potabile in provincia di Po­
tenza. 49,500,000

Spese dipendenti da alluvioni, piene e frane nel­
l’Italia meridionale e insulare.

(Di nuova istituzione). - Consolidamento, tra­
sferimento e risanamento di abitati nella Ba­
silicata............................................................ 25,000,000

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re :

Il ministro dei lavori pubblici 
Carnazza

Il ministro delle finanze 
De’ Stefani.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione su questo disegno di legge.
CICCOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CICCOTTI. Questo disegno di. legge si pro­

pone di integrare la legge del 1904 sulla Basi­
licata, che è decaduta, e di completare colla 
esecuzione di altre opere .ciò che era disposto 
da quella legge.

Credo che nessuno vorrà quindi negare il 
suo voto a ciò che tende a colmare lacune e 
riparare mancanze di lunga data. Ma io Jio 
preso la parola perchè il relatore ha soUevato 
una questione che mi sembra molto opportuno 
rievocare qui e ricordare al Governo e al Par­
lamento.

Il relatore ha rammentato come quella della, 
Basilicata è una questione che non si può li- 
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uiitare semplicemente, alla esecuzione di opere 
pubbliche; ma va considerata da un punto di 
vista più generale. È difatti’da questo punto 
di vista che - comunque con mezzi insuffi­
cienti - si propose di considerarla la legge del 
•1904, proposta dall’on. Zanardelh e attuata 
dall’on. Giolitti, e l’altra del 1908. Ma quella 
legge - che con insufficienza di valutazioni e 
di provvedimenti e con soh 22 milioni voleva 
risolvere un problema così vasto - è rimasta 
in gran parte inapplicata e spesso e in gran 
parte sterile di effetti.

Uno degli uomini più degni che abbiano se­
duto al banco dei ministri, il conte Girolamo 
Giusso, all’atto di votare la legge mi disse: Ma 
credi che questa legge, (allora uno dei gravi 
problemi era proprio l’opposto di quello che si 
presenta oggi, cioè l’emigrazione che spopolava 
quella regione), credi che una tale legge potrà 
arrestare questo efflusso che estenua quella 

del Senato, sulla opportunità di rivivificare 
l’economia agraria della Basilicata.

La Basilicata ha circa 10 • mila chilometri 
quadrati di superficie : è la metà della Lombar­
dia, la metà circa del Veneto; ha una estensione 
pari circa a quelle delle Marche e di tutta l’Um­
bria.

Ma, se si va a vedere qual’è la produzione di 
questa parte del paese, si trova che essa corri­
sponde, secondo i calcoli più ottimistici e per ■ 
vari lati discutibili, ad un nono della produzione 
della Lombardia, ad un ottavo di quella del
Veneto, e ad una frazione-certo molto tenue 
di quella delle Marche e dell’Umbria.

, Come provvedere a migliorare tale condi­
zione; pur comprendendo, naturalmente, che 
non può rivaleggiare 
d’acqua e di humus ?

con regioni più ricche

Nel 1904 fu agitata questa questione, e si 
disse che la cosa principale era quella di co­

provincia ? Bisposi che ciò non era veramente ‘ struire delle case rurali.
da sperare; ed egli disse che non havrebbe vo- | La casa rurale diventa il centro di una nuova
tato. Ma io allora soggiunsi : Votala pnre;
perchè, se non provvede a tutti e agli stessi 
maggiori bisogni della Basilicata, l’aver dato ;

economia agricola; ed è indispensabile per ren­
dere possibile quella rotazione agraria, che, con
le leguminose e gl’ingrassi, reintegra la energia 

acquedotti ad alcuni comuni, l’aver provveduto produttiva della terra e la conserva.
a rendere meno difficile la inabilità, è cosa che | In Basilicata per molta parte si fa ancora, 
a qualche cosa può giovare e. va appro- : e sopratutto per difetto di case rurali, un’agri-
vata.

Così dii’ò a proposito di questa legge, che nes­
suno certo non vorrà riconoscere il merito al 
Governo nell’avere disposta la costruzione di 
vari acquedotti che dovranno dare acqua po­
tabile a molti comuni della Basilicata èd altri 
provvedimenti contingenti.

Si potrà discutere sulle modalità, perchè 
alcuni tecnici, ad esempio, avevano sostenuto 
come, piuttosto che fare lunghi acquedotti 
per più decine di chilometri, e che in paesi 
soggetti a movimenti sismici possono presen­
tare seri inconveniènti, (l’insigne geologo Ta- 
ramelti ne prospettava anche per l’acquedotto 
pugliese), sarebbe stato più opportuno creare 
delle sorgenti di forza idroelettrica che potè- i ma queste leggi mentre si propongono delle
vano servire anche alla elevazione dell’acqua 
da fornirsi ai vari comuni, utilizzando vene di 
acqua più prossime. Ma questa è una questione 
che, mentre si stanno eseguendo le opere, si 
può dire, da questo aspetto, sorpassata.

n relatore quindi ha ben richiamato l’at- laria. Non vi si riuscirebbe in tutto.
Menzione del Governo, e io richiamo anche quella

I coltura da beduini: il contadino va a coltivare 
le terre gettandovi il seme; vi ritorna, se mai, 
in primavera per erpicare e fare il lavorò di 
mondatura e poi non vi torna che quando oc­
corre mietere. Niente o ben poco - e in zone 
limitate - di tutto ciò che può elevare la con­
dizione delia produzione ; mentre se questa 
elevazione vi fòsse, gioverebbe non solo alla' 
provincia, a cui lo Stato è dovuto venire tal­
volta in soccorso, ma’ anche al Governo il 
quale, bisogna riconoscerlo, si adopera alla 
soluzione di' questo x^roblema. L’onorevole 
ministro dei lavori pubblici mi potrà dire, è 
vero, che vi è stato un complesso di leggi a ciò 
intese e che prendono nome dall’on. Serpieri, 

cose utih, per le formalità da cui sono ingom­
bre sono inceppate nella esecuzione.

L’onorevole relatore ha detto che bisogna 
costruire queste case coloniche sopra tutto 
per mettere i contadini, al. riparo della ma-

Ma,
certo, se la bonilica idraulica deve essere coni-.
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,pletata dalla bonifica agraria, le case-coloniche
rappresentano anche da questo punto di vista, 
.un elemento essenziale ; e rappresenterebbero
oltre che un’elevazione del tenore di vita dei
contadini, anche la possibihtà di tanti avvia­
menti e allevamenti a cui ora non vi è modo 
di pensare,

Nella relazione si ricorda pure come l’ono­
revole ministro dei lavori pubbhci ha avuto 
run’idea che va lodata : quella di servirsi di
alcuni edifici che dovevano essere costruiti
.prowisorianiente per allogare gh operai che 
attendono ad opere pubbhche, convertendoh 
in villaggi agricoli.
. Nel -1904, quando si discusse la legge sulla 

. Basihcata, si accennò anche a ciò; ma, come al 
sohto, in una maniera monca ed insufficiente. 
Difatti la legge del 1904 diceva che se si fos­
sero costituite in .Basihcata borgate con più 
di 50 abitanti, esse sarebbero state esenti da 

■ tutte le tasse comunah, provinciah e gover- 
. native. Una larga promessa la .quale avrebbe 

importato che i fehci abitanti di quehe bor­
gate avrebbero potuto avere ogni specie di
franchigia, e perfino stipulare contratti senza
pagare la tassa di registro ! e spedire let­
tere e ottenere permessi d’armi senza spese. 
Ma, —. in candà venenum — si aggiungeva 

' che queste borgate avrebbero dovuto essere
costruite « in regione incolta e disabitata ». E, 
poiché non vi era nè un punto di partenza, 
nè un punto di arrivo, io credo che se bor­
gate di qùesto genere si fossero volute costruire 
nel centro dell’Africa, non avrebbero trovato 
modo di farsi riconoscere come conformi alla 
legge.

Pure un onorevole collega, che ahora faceva 

che sono tra un comune e l’altro, renderebbe 
possibile la costruzione di altre case coloniche 
nelle adiacenze, in località che oggi invece si 
trovano ad essere quasi completamente isolate 
ed abbandonate e perciò difficili ad abitare.

Vi è pure un altro modo di provvedere.
La legge del 1904 sulla Basilicata, cosi come 

questa attuale, si preoccupa della ricostruzione 
di abitati rumati o pericolanti per frane o 
ragioni connesse. Ma nell’applicazione pratica 
di questo principio si è seguito un criterio del 
tutto erroneo. Infatti in varie borgate vi erano 
piccole case di importanza insignificante ; e, 
.per ricostruirle sul posto, si è andato incontro 
a spese abbastanza ingenti, mentre sarebbe 
stato più opportuno spostare gli abitati, anche 
allo scopo di costituii’e dei centri agricoli i 
quali avrebbero assicurati vantaggi di più 
ampio effetto.

Queste sono cose che vanno tenute presenti, 
come va tenuto presente il bisogno più gene­
rale del rimboschimento.

Chi guarda anche semplicemente su una 
carta geografica alla situazione deUa Basilicata., 
vede come essa, essendo compresa in gran parte 
dall’arco formato daUa biforcazione degU Ap­
pennini, è rigata da corsi d’acqua, che percorren­
dola con corso sregolato e torrentizio, la spo­
gliano del terreno più fecondo, comprometten- 

. done anche la consistenza, data la sua strut-
1 tura geologica. È tanto più urgente, quindi, 

e generale la necessità di un esteso rimboschi- ■ 
mento, che corrisponde anche alle condizioni 
onde in tempi più antichi la regione prese il 
nome di Lucania. Invece il rimboschimento 
in Basilicata ha fatto un completo fallimento. 
L’onorevole ministro può facilmente consta-

parte della Camera ed ora del Senato, ebbe tarlo ; e, se vuole averne anche solo una idea
anche l’ingenuità di rilevare che con questo : non ha che a consultare uno studio recente-
disegno di legge si potevano danneggiare le ’ niente pubblicato al riguardo in una delle più 
condizioni dei comuni i quali sarebbero venuti ’ autorevoli riviste agricole italiane. Risulta dalle
a perdere quelle tasse che gli abitanti avreb- 

. bero dovuto pagare !
Ora l’idea dell’onorevole ministro, limitata 

con più pratica, va ricordata e secondata, 
anche perchè in Basihcata vi è una densità 
demografica che è salita fino a 51 abitanti per

notizie ivi riportate che il rimboschimento in 
Basilicata si è sparpagliato in modo irrazionale 
e con nessun risultato, anche perchè è stato, 
fatto con poca scienza ed anche, potrebbe 
dirsi, con poca coscienza. Per molta parte del 
rimboschimento eseguito non si trova più

mm. quadrato per discendere poi a 46 abitanti: . traccia.
cosicché si trovano larghe estensioni di. terra Ad ogni modo questa .è una questione sulla
quasi' disabitate. La costruzione di borgate quale bisognerà ritornare in sede di discus»
rurali, interrompendo quelle vastissime radure ’ sione del bilancio dell’economia nazionale. .

i
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Intanto se l’on. Mussolini, facendo semplice- 
mente una passeggiata nell’Orto Botanico di 
Eoma, volesse guardare ad alcuni esemplari di 
piante ivi esistenti, potrebbe rendersi conto 
di quanto non si è fatto e di quanto si potrebbe 
invece fare per questo rimboschimento, spe­
cialmente utilizzando essenze di rapida cre­
scenza e di promettente uso industriale.

Per un Governo che si preoccupa di accre­
scere la produzione nazionale, questi sono ele­
menti da tener presenti, anche oltre il caso 
di condizioni e provvedimenti d’interesse re­
gionale.

Molte altre cose si potrebbero dire su que­
sto argomento, del quale già in passato Par­
lamento e Paese ebbero ad occuparsi. Se ne 
occupò pure il Senato, al quale ne riferì con 
una relazione veramente notevole un uomo 
che molti, qui, ricorderanno per il suo illumi­
nato amore del paese e per la sua sagacia 
amministrativa : il senatore Cavasola.

Ad ogni modo io mi limiterò semplicemente 
a un ultimo cenno, trascurando di scendere a 
particolari e insistere su cifre. In Bàsihcata, 
dove pure un forte indice di variabilità rende 
spesso precarie le maggiori e limitate specie 
di prodotti, c’è anche una grande sproporzione 
tra il peso tributario e il reddito; in modo tale 
che, mentre è stato calcolato che la regione 
più ricca d’Itaha ha rispetto al suo reddito 
una tassazione che ascénde al 4 o poco più 
per cento, la Basihcata invece, paese più 
povero, è tassata in una maniera più elevata. 
Il che importerebbe che la Basihcata viene a 
dare un contributo d’imposte di oltre 3 mi­
honi di più di queho che proporzionalmente 
le spetterebbe. Se il Governo, come ha dimo­
strato di fare, vuol prendere a cuore questa 
questione, si tenda conto di tutti gh elementi 
necessari; si renda conto che non basta da 
parte deho Stato fare ad intervalh concessioni, 
che abbiano aspetto di elargizioni; ma bisogna 
anzitutto favorire l’accumulo di risparmi, e 
far sì, che questa regione possa ottenere il suo 
risorgimento nel solo modo in cui è possibile 
un risorgimento fecondo e duraturo; cioè con 
forze proprie, sicure, e di effetto continuo.

MANGO, relatore. Chiedo di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANGO, relatore. Eingrazio l’on. Ciccotti di 

aver rilevato queUa parte deha mia relazione

nella qnale ho volato mettere nn po’ in evi­
denza quanto mi è parso una manchevolezza 
del decreto-legge, che l’Ufficio centrale ha esa­
minato. Mi corre però l’obbligo personale, 
quale nativo di Basilicata, di porgere un rin­
graziamento anche al Governo che, col dare 
150 milioni alla Basilicata, dimostra voler 
proseguire in queha pohtica di elevazione e 
mighoramento del mezzogiorno, che è giustizia 
pur riconoscere essere vanto dei Parlamenti 
e.Governi deh’ultimo ventennio. Senza dubbio 
il problema del mezzogiorno era rimasto dall’U- 
nità itahana più che negletto, almeno per la 
Basihcata. Era sempre parso nobihssimo non 
chiedere nessun compenso agh sforzi e sacri­
fizi che per conseguire queha si erano fatti 
colà in così larga misura, e, come avviene di 
frequente neh’urto dègl’interessi, nessuno si era 
curato accorgersi dei suoi dolori e porgere gh 
adeguati aiuti per sollevarh. -

Eu l’on. Zanardehi che con la legge del 1904 
volle fare il primo passo decisivo a prò di queha 
benemerita regione. Poi ci vollero le terribih 
disgrazie che colpirono la Calabria, per richia­
mare su di essa, e suoi non meno grandi bi­
sogni, l’attenzione' dei governanti, e di ciò con 
la legge del 1908 se ne giovò pure la Basilicata. 
E per fortuna i parlamentari che hanno presie­
duto negh ultimi tempi ahe sorti del paese 
anche con l’importante rete ferroviaria com­
plementare Calabro-Lucana hanno costante- 
mente cercato di mighorare le condizioni del 
mezzogiorno. E se non può proprio dirsi vi 
siano riusciti, poiché il problema deha sua resur­
rezione è grave e complesso, lo han messo, al­
meno come proposito, in testa ai loro program­
mi. Così ha fatto pure l’attuale Governo, che, 
dando 150 mihoni alla Basihcata, ha, come 
dicemmo, dimostrato eoi fatti di voler tenere a 
cuore la soluzione di questo, che è un grande 
problema, il quale s’impone aha nuova Italia.

In esso può essere riposta la decisiva sua 
resurrezione economica, se sapremo, rialzando 
le sorti dell’agricoltura, valorizzare adeguata- 
mente il mezzogiórno. E per la Basihcata il 
problema agricolo è fondamentale ; ma si badi 
che esso, pur neha sua complessità, è sopra­
tutto un problema di bonifica, nonché di case 
agricole e di viabihtà consorziale obbligatoria 
per il locale trasporto delle derrate e degh 
agricoltori; e di questo per verità vi è poco
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o nulla nel decreto-legge, che, quale è. ne
manda approvato l’altro ramo del Parlamento.

Viceversa opportuni stanziamenti troviamo

f

che alla provvisorietà si pensi a scegliere un sito
tale, che cessati i lavori possano questi aggrup­
pamenti di case restare dei centri abitati, e 

per la esecuzione di lavori stradali e di bonifica dian modo in avvenire di sviluppare vere fra­
zioni di paesi in quei punti salubri e fertilipei quah i fondi mancarono finora, ed alla cui 

esecuzione sollecita presiederà il provveditore
dei lavori pubblici, che è felice innovazione, ed ’

ove l’agricoltura può essere intensiva.

i cui buoni frutti già cominciano a -vedersi. 
Solo decentrando, solo accostando ai luoghi 
dehe opere chi, costatandone la necessità, ha 
larga facoltà di ordinarne la esecuzione e 
rapidamente variare le difettose già disposte.

Senza dubbio questo già ci accosta alla fìna-
. lità che ci proponiamo. Ma è tuttavia necessario 

sviluppare questo programma e dare disposi­
zioni concrete e larghe perchè i proprietari 
siano indotti alla costruzione delle case colo-

poteva rendersi sicoro lo svolgimento di un
piano organico di opera per ciascuna regione;

niche, mentre col ventennio dal 1904 al 1924 è 
finito in Basihcata il regime dei premi, ed in­
coraggiamenti, che la legge sua speciale accor-

e confidiamo'ciò si, verificherà una buona volta dava per le case coloniche. Veramente si trat-
in Basihcata. . i tava di appena un paio di mighaia di lire per

Ma sarebbe stato necessario trovare nehe di- ognuna di quehe: troppo poco anche con i 
sposizioni che esaminiamo qualche somma, la * prezzi di anteguerra, pochissimo per gh anni
quale aiutasse, e qualche disposizione, che più ' della guerra, addirittura irrisorio dopo, per
spingesse e promuovesse come dicemmo i con- j esser di tanto sahta la mano d’opera ed i ma- 
sorzh fra i proprietari per le strade rotabih ! teriàh di costruzione ; però era sempre qualche
locah, che traggano dall’isolamento i vari centri 
agricoh, con sbocco sulle maggiori arterie del

cosa e marcava almeno una buona tendenza.
Ma col 1924 persino questi piccoh sussidi

trafiìco, per rendere facile l’accesso sui fondi j sono cessati, mentre una casa colonica costa forse 
e i trasporti delle derrate, che nella Basilicata ' già un terzo più di quehe da costruirsi neh’a- 
spesso a schiena di mulo hanno così alto il J bitato. Sarebbe perciò necessario che non solo
cos_to, come per le frutta, da èsser quasi megho ’ ripristinassimo il regime dei sussidi, ma che
lasciarle invendute. Ed avremmo desiderato 
trovare pure qualche incoraggiamento efficace 
a spingere i proprietari a dotare di case coloniche

portassimo questi ad una misura non derisoria. 
Nè servono gran che di spinta in queste gravi 
spese i- sohti mutui a modico interesse. Il de­

le loro aziende per popolare quelle campagne de- cidersi a dotare un fondo di congrue case colo-
solate e deserte. Non si tratta di un dettaglio, 
ma di un punto centrale del problema. Natu­
ralmente se il contadino è obbligato fare a piedi
ore di calumino la mattina, per percorrere
spesso fin 5 0 6 chilòmetri per cui dista l’abitato ì
dove abita con la famigha, dal luogo di lavoro, 
èd è necessitato farne altrettanto la sera, viene 
a sciupare buona' parte, deha sua energia in 
questo infruttuoso andare e venire. Viceversa 
il secondare h contadino nel costante desiderio 
di vivere in campagna con la propria famigha 
significa determinare, almeno per la Basihcata e 
per chi ne conosce le condizioni, una condizione
di cose delle quali non potran che giovarsem 
le sorti dell’agricoltura. Dobbiamo riconoscerlo ì
l’on. Giuriati ha per questo pur fatto qualche 
cosa; poiché ha opportunamente disposto che 
nel costruire le ease per gh operai i quah at­
tendono ai lavori di bonifica, si adotti un unico 
tipo; ed,'anche nella ubicazione di quelle, più

niche, nelle condizioni deha Basihcata, non è 
determinato da una modesta o più alta ragion 
d’interesse sul capitale a spendere ; - si tratta 
d’impieghi di cui fruisce per lo più la genera­
zione successiva a chi quehi si decide a fare 
con sacrificio attuale, mentre il peso dei tributi 
è già sì schiacciante, che diffichmente i più vo­
lenterosi trovano un margine per larghi mi- 
ghoramenti. Deve lo Stato sussidiare chi con­
corre allo sviluppo deh’agricoltura, e non sarà 
danaro speso male.

Se noi faremo questo, del che non vi è traccia 
in questa legge - e non vi potrebbe essere, per­
chè i 150 mihoni impostati riguardano opere 
pubbhche utilissime, ma di altra natura e nep­
pure le strade consorziah locali chè debbono 
essere aiutate anche con larghi sussidi dei-
l’Erario - se noi attueremo questo, ripeto j

avremo reso un grande servizio aha agricoltura.
Impiegare il danaro in provincie come queha

/ Discussioni f. 652
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di BasiUcata, che, come ha ricordato testé pure 
l’on. Ciccotti, superano i 10 mila chilometri 
quadrati di estensione; dare a provineie in cui 
enormi quantità di terreno restano del tutto

cari, vedremo risorgere le sorti dell’ economia 
nazionale. Pesteranno solo così in casa nostra 
quei tanti niiUoni che oggi a centinaia su cen-
tinaia noi

abbandonate, e che spesso sono
mandiamo all’ estero, pur senza

inaccessibili
0 micidiaU per la malaria, sì che appena sono 
sfruttate da una pessima quaUtà di pascolo - 
mentre migUorate potrebbero prestarsi alla col­
tura intensiva - e non se ne vede traccia nep­
pure di estensiva - significa anche fare, con un 
buon impiego del capitale da parte dello Stato, 
addirittura un buon affare. Noi che abbiamo
visto la emigrazione oltre oceano esserci chiusa.'ì

esser sicuri di non restare affamati, allorché 
per gli altri fini della politica, estera dobbiamo 
esser Uberi deUe nostre decisioni. Eesti adun­
que in prima Unea del programma economico 
nostro,il decisivo miglioramento dell’agricoltura; 
e, se nell’attuale disegno di legge, pur con gli 
utiU stanziamenti in esso fatti non viene in-- 
tegralmente ad esso dato impulso, deve essere 
impegno di Governo e Parlamento di tornarvi

e, a dilla con frase rigorosa ma vera, anche sopra al più presto, poiché non stanchiamoci.
brutalmente sul auso ai tanti lavoratori, che 
recandosi oltre oceano inandaA'ano poi in Italia 
quel magnifico filone di oro, il quale non è qui 
il caso di ricordare in quaU proporzioni vada 
man mano dissottigUandosi, dobbiamo sentUe 
la necessità di dar lavoro aUa nostra popolazione 
sempre più crescente e sia pure opportunamente 
volgiamo l’occhio ai nostri possedimenti colonia-

onorevoh colleghi, di ripeterlo, porgere la mano 
fraterna aU’agricoltura significa provvedere 
aU’awenUe e determinare la prosperità d*èlla 
Patria. ( d ppIcmsi, congratulazioni}.

GIURIATI, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIURIATI, ministro dei lavori pìibìnlici. Il

li, nei quaU spesso andiamo spendendo somme decreto-legge che è presentato all’approvazione
enormi e confidando in un- domani, che non si 
vede. Ma non trascuriamo lo sviluppo deUa 
agricoltura nel Mezzogiorno e nelle isole. Ed af-

del Senato fa parte di quella legislazione fram­
mentària, episodica che oggi deve ritenersi

frettiamoci ad intervenire decisamente,1 con
larghi mezzi per conseguhe tale intento nella 
Basiheata, per la quale l’on. Zanardehi, come
ho nella mia relazione riportato, autore-
volmente rhevò nel suo discorso di Potenza. : 
X Ogni aspettativa é stata superata dalla triste 
K eccezionahtà delle cose... in una contrada che 
t( neha sua vasta compagine, neha sterminata 
« distesa dei monti le cui acque volgono a tre 
« mari, é Aframente una grande regione ».

U’on. Mussohni ed il suo Ministero, con la 
pohtica granaria attuale, ha dimostrato di avere 
compreso uno dei postulati più alti dell’eco­
nomia nazionale. Io mi auguro che tale pohtica

con la istituzione dei provveditorati alle opere 
“del Mezzogiorno, completamente superata. Oggi 
non soltanto il Governo fascista ha ordinato lo 
studio sistematico dei bisogni del Mezzogiorno 
e lo studio delle opere necessarie a servire que­
sti bisogni, ma lo studio é già, dopo sei mesi
daUa istituzione dei Provveditori, un’operà

rimunerativa dei cereali ora svolta realmente 
sia proseguita senza tentennamenti, pur senza 
eccedere. Solo dando reali e sensibih benefizi a 
chi produce grano, possiamo esser sicuri di aver­
ne quanto ne basta. Nessuna propaganda é più 
convincente dell’utile. Se tutte le terre deh’IIaha 
meridionale, le quah possono essere coltivate 
a grano, lo saranno realmente; e se h Governo 
saprà provvedere con tutti i mezzi, fra i quah non 
bisogna trascurare il buon mercato dei berti-

1

compiuta. I piani regolatori delle opere sono 
già stati presentati al Ministero e sono attual­
mente in elaborazione ed in esame al Consigho 
superiore dei lavori pubblici. Non credo per­
tanto che questo decreto legge meritasse l’onore 
eh una lunga discussione, tanto più che esso 
non fa se non concedere i fondi per la esecu­
zione eh opere in parte iniziate e in parte pro­
messe da precedenti disposizioni di legge. Tut­
tavia poiché l’onorevole senatore Ciccotti e 
l’onorevole relatore hanno ritenuto di dover 
coghere questa occasione per trattare alcuni 
fra i più interessanti problemi deha Basiheata, 
io credo opportuno segnalare al Senato come i 
recenti provvedimenti dèi Governo abbiano 
già dato disposizioni sufficienti a tranquillare 
ogih apprensione da parte di coloro che si in­
teressano alle sorti di questa nobihssima re-

lizzanti e dei concimi, che ora costano troppo gione.
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Le disposizioni impartite in ordine ai vil­
laggi tipo, come è stato già riconosciuto dagli 
oratori che mi hanno preceduto, sono di una 
grande importanza perchè intese a difendere 
dalla malaria gli operai durante la esecuzione 
delle grandi opere pubbliche e a costituire i 
nuclei primordiali dei futuri centri agricoli. 
Il che vuol. dire che quelle stesse case che 
avranno una prima volta servito la terra ri­
coverando gli operai che vi lavorano, servi­
ranno una seconda volta la terra accoghendo 

• i contadini destinati a coltivarla. Chi abbia 
avuto la pazienza di leggere le disposizioni da. 
me impartite avrà constatato come il viUag- 
gio tipo per 1000 operai sia destinato ad al­
bergare 250 agricoltori cioè 50 famighe.

Devo' anche segnalare, se fosse sfuggito al­
l’attenzione dèll’on. Ciccotti e dell’onorevole 
relatore, un altro recente provvedimento del 
Governo, quello che istituisce il Comitato per* 
le migrazioni interne. Questo Comitato deve 
studiare e proporre aLGovemb i provvedimenti 

- necessari per ottenere che siano ripopolate le 
regioni, come la Sardegna' e la Calabria., che 
da vicende la cui responsabihtà spero non 
possa esser fatta risahi’e al Governo ■ fascista, 
erano state depauperate di braccia. Chi abbia 

■ seguito con attenzione la modesta mia opera, 
intesa a interpetrare con fedeltà le intenzioni 
del mio Capo, non potrà non aver ritratto la- 
impressione che i vari provvedimenti che sono 
stati presi da quando ho l’onore di reggere il 
dicastero delle opere pubbhche sono tra loro 
intimamente collegati e dehberati a tempo 
opportuno. Era perfettamente inutile costi­
tuire il Comitato per le migrazioni interne un 
anno fa, quando ancora non esistevano i prov-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Conversione in legge del Regio de­
creto-legge 10 novembre 1924, n. 1835, concer­
nente il contributo straordinario dei centesimi 
di guerra sui pagamenti». (N. 305).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la-
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 novembre 
1924, n. 1835, concernente il contributo straor­
dinario dei centesimi di guerra sui pagamenti >.

Prego l’onorovole, sentitore, segretario Bellini 
di dar lettura dell’articolo unico.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 novembre 1924, n. 1835, concernente il con­
tributo straordinario dei centesimi di guerra 
sui pagamenti.

VITTORIO EMANUELE III
-per grazia di Dio e per volontà dèlia Nazione

Re d’ Italia

Visto il Testo unico delle disposizioni rela-
ti ve al contributo straordinario dei centesimi
di guerra, allegato B al decreto luogotenenzi
9 giugn

aie
1918, n. 857, ed il decreto luogotenen-

veditorati alle opere. Ogg i che i prò weditorati
alle opere sono in piena funzione, oggi che i 
piani regolatori delle opere sono già in esame,
era necessario cominciare ad adotta,re tutti
quei provvedimenti per cui le opere pubbhche 
non fossero piu come sono state in altri tempi 
destinate a diventare rapidamente cad.a.veri.
ma veramente servissero alla trasformazione
agraria e al -miglioramento economico dellè
regioni ! {Approrai^^ioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione su questo
disegno di legge. 

Trattandosi di articolo unico, 'il disegno di
Legge sarà noi votato a scrutinio segreto.

ziale 6 febbraio 1919, n. 197, che ha soppresso 
il contributo dei centesimi di guerra sui paga­
menti;

Ritenuta la necessità e la urgenza di inter­
pretare in modo autentico le norme contenute 
nel decreto luogotenenziale 6 febbraio 1919, 
n. 197;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per le fìnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con la disposizione del primo capoverso del- 
l’aiticolo unico del decreto luogotenenziale 
G febbraio 1919, n. 197, deve intendersi che il 
contributo straordinario dei centesimi di guerra 
sui pagamenti stabilito dall’articolo 2 del testo
muco, allegato B, al decreto luogotenenziale
9 giugno 1918, n. 857, è dovuto per tutte le 
scmministrazioni, forniture e altre prestazioni 
anche coattive dipendenti da contratti o atti
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di qualsiasi natura, comprese le requisizioni, 
di data anteriore al 1° marzo 1919 e si applica 
anche sulle somme che, posteriormente alla 
data anzidetta e fino all’espletamento della ese­
cuzione dei contratti o atti sopraindicati, siano 
state 0 saranno pagate dagli enti in tale arti­
colo 2 indicati.

Regio decreto-legge che reca miglioramenti 
alla carriera del personale insegnante civile 
della Regia Accademia Navale ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena­
tore Mazzoni della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Art. 2. Votazione a scrutinio segreto.

Per effetto delle norme contenute nel decreto 
luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 197, nulla 
è stato mutato alla disposizione dell’articolo 10 
dell’allegato B al decreto luogotenenziale 9 giu- 
p-pio 1918, n. 857, per la decisione di tutte le 
controversie relative all’ applicazione del con­
tributo dei centesimi di guerra.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parla- 
m-ento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti ,del Re­
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 
1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
De Stefani.

V. — II. Guardusiffiìli : Oviglio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Agnetti 
di procedere all’appello nominale.

AGNETTI, segretario, fa 1’ appello nomi­
nale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

© Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1924, n. 1878, relativo all’ interpre­
tazione dell’articolo 33-36 del Regio decreto 
30 settembre 1922, n. 1290, circa il valore della 
missione rotativa» (N. 314).

PRESIDENTE. L’ordine, del giorno reca la- 
discussione sul disegno di legge:. « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 2.3 ottobre 
1924, n. 1878, relativo all’ interpretazione del­
l’articolo 33-36 del Regio decreto 30 settem­
bre 1922, n. 1290,, circa il valore della mis 
sione rotativa».

Ne do lettura :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
23 ottobre 1924, n. 1878, relativo all’interpre- 
tazicne dell’articolo 33-96 del Regio decreto, 
ro settembre 1922, n. 1290, circa il valore,della 
missione rotativa.

Presentazione di relazioni. Decreto-legge 23 ottobre n, 1878.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Mazzoni a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

MAZZONI. A nome dell’ Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno- di legge: Conversione in legge dela

VITTORIO EMANUELE IH
'l^er grazia eli Dio c per volontà della Dazione 

Re d’ Italia

Visto il Regio decreto 2 ottobre 1919, nu­
mero 1858;
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' Visto il Regio decreto 30 settembre 1922, 
n. 1290;

Riconosciuta la necessità di interpretare au­
tenticamente l’articolo 33 del decreto 30 set­
tembre 1922, n. 1290, modificativo deH’arti- 
colo 96 del Regio decreto 2 ottobre 1919, nu­
mero 1858, nella parte in cui parla di missioni 
rotative, indicando il significato che nella pra­
tica amministrativa veniva dato a tale espres-
sions e quali in co’nseguenza gli intervalli, che
si dispose non costituire interruzioni del servi­
zio agli effetti della nomina ad aiuto ufficiale 
del supplente ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di StatO' per le comunicazioni di concerto 
con quello delle finanze ;

Abbiam.o decretato e decretiamo:

Art.. 1.

Per missioni rotative ai sensi deU’articolo 33 
del decreto 30 settembre 1922, n. 1290, modifi­
cativo dell’art. 96 del decreto 2 ottobre 1919. 
n. 1853,'debbono intendersi quelle, di cui l’Am­
ministrazione disponeva la periodica interru­
zione 0 che affidava a turno a due o più sup­
plenti immediatamente succedentisi nel servi­
zio: per siffatte missioni non si considereranno
come interruzioni di servizio, agli effetti pre-
visti dal secondo comma deU’articolo 96 del Re­
gio decreto del 2 ottobre 1919, n. 1858, oltre 
quelle derivanti da incarichi di' gerenze di ri-
csvitoiie, da servizio prestato presso ricevito-
rie precariamente rette da personale di ruolo
od1 elevato durante il periodo bellico ad uffici
principali per necessità di carattere militare, 
do serv-zic- militare o malattia debitamente ac­
certata, unicamente le suindicate interruzioni 
periodiche disposte dall’Amministrazione non 
superiore a cinque giorni nella missione di uno 
stesso supplente a quelle derivanti dal turno
s•tabilito come sopra fra due o più supplenti.

Art. 2.

li presente decreto, sarà presentato al Par­
lamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo, che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regmo

d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Bossore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE

V. — Il Gua/rd,asigilli'. Oviguo.

Mussolini
Ciano
De Stefani.

È aperta la discussione su questo disegno di
legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge ; « Conversione 
in legge del Regio decreto legge 2 aprile 1925, 
n. 383, relativo alla costituzione di un corpo di 
agenti di pubblica sicurezza» (N. 372).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
di legge; « Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 2 aprile 1925, n. 383, relativo alla 
costituzione di un corpo di-agenti di pubblica 
sicurezza ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel­
lini di darne lettura.

BELLINI, segretario^ legge;
(V. Stampato N. 312}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
LIBERTINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIBERTINI. Nell’interesse dell’ordine pnb-

blico, devo ringraziare l’onorevole ministro
dell’interno, il quale, rendendosi conto della 
speciale funzione del corpo di polizia, argo­
mento su cui ebbi l’onore di interloquire du­
rante la discussione del bilancio dell’interno 
1924-25, ha voluto con lodevole sollecitudine 
realizzarne la costituzione. Ed io ripeto che, 
la funzione di questo corpo rinnovato è im­
portantissima, ma specialmente nelle grandi 
città. Una sola osservazione mi permetto di fare, 
quella relativa al loro numero che non mi sem­
bra corrispondente ai bisogni.

Ricorderò all’onorevole ministro dell’interno



Atti Parlamentari 4994 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 MARZO 1926

che il numero di questi agenti in epoca abba- 
stauza lontana, era di cii’ca 11.000 ed erano 
anche allora insufficienti sebbene la popola­
zione e l’estensione delle città fossero di molto 
inferiori alle attuah. Le funzioni assegnate 
ai tre corpi di pohzia, cioè, carabinieri, agenti 
di pubbhca sicurezza e mihzia volontaria, sono 
assolutamente diverse, nè potrebbe essere
diversamente ; ed è appunto perciò die io ri­
tengo -non sufficiente il numero di 12.000 asse­
gnato a questo corpo, reintegrato e destinato 
aha speciale tutela degh averi e deha vita dei 
cittadini nei centri abitati, oltre ahe funzioni 
di pohzia giudiziaria, tutela del buon costume 
ed altre varie mansioni, che non possono essere 
esercitate nè dai carabinieri, 
volontaria.

nè dalla milizia

Non so se le condizioni di bilancio abbiano 
obbhgato l’onorevole ministro a limitare a
quello stabihto il numero degh agenti di pub­
bhca sicui’ezza : ma credo che ripensando bene 
alla cosa e neha possibihtà di ottenere una mag­
giore disponibilità di fondi, sarebbe conveniente 
aumentarli.

Vorrei fare poi una raccomandazione all’ono­
revole ministro e cioè che si decida presto la" 
compilazione del regolamento, risolvendo così 
parecchie questioni, cosa quésta che renderebbe 
possibile di avere una pronta assunzione in 
servizio degh agenti che aspirano ad entrare 
a far parte di questo nuovo corpo e la loro asse­
gna,zione al servizio. Bisognerebbe anche ri­
solvere presto la scelta della divisa necessaria 
all’efficacia del servizio che devono prestare.

Queste erano le osservazioni che mi sembrava 
doveroso di fare.

E poiché mi trovo a parlare, permetta l’onore- 
vole ministro che io altamente mi compiaccia • nel centro massimo della vita itahana, erano
con lui per la vigorosa campagna che si sta svol- 
gendo in Sicilia contro l’abigeato ed il malandri- versi organi della pubbhca sicurezza e della
naggio. E mi permetta anche di raccomandargh 
di continuare energicamente su questa via. Il 
ferro è caldo : bisogna biitterlo. Io credo che 
siamo arrivati ad un punto in cui l’impalcatura 
di questa mala pianta si trovi ormai in sfacelo; 
bisogna che la piaga sia sanata completamente 
e la Sicilia liberata da questo grave danno.
( Approvazioni}.

FEDERZONI, 
mando di parlare.

ministro delVinterno. Do-

PRESIDENTE. Ne hix facoltà,

FEDERZONI, ministro delVinterno. Rin-
grazio l’onorevole senatore Libertini delle sue 
cortesi dichiarazioni ; ma non credo che i 
dubbi da lui manifestati circa la presunta in­
sufficienza numerica degh agenti di pubbhca 
sicurezza siano fondati. Bisogna anzi tutto 
tener presente che la soluzione di cotesto par­
ticolare problema deve essere considerata armo­
nicamente con tutte le altre infinite e molte­
plici esigenze della vita nazionale, alla stregua 
delle possibihtà finanziarie dello Stato ; e
quindi quella remora che lo stesso senatore 
Libertini ha ammesso può aver anche in que­
sto campo un valore imperativo. Ma sta di 
fatto che la cifra prevista di 12,000 agenti è 
certamente tale da poter sopperire alle neces­
sità ahe quah dovrà corrispondere la istituzione, 
del corpo. È questione sopratutto di un im­
piego saggio, oculato ed efficace. Questo cri­
terio deve valere anche per le altre forze ar­
mate dehe quah lo Stato dispone per la tutela 
dell’ordine pubbhco e per la - sicurezza delle 
persone e degh averi dei cittadini. Studi e 
pròVA^edimenti sono in corso, secondo un pro­
gramma coordinato, sotto gh auspici del Capo 
del Governo, anche con gh altri organi compe­
tenti, al fine di ottenere l’utilizzazione più 
proficua di tutti gh elementi disponibili. D’al­
tronde vi sono altri fatti nuovi, sopravvenuti 
a quello della istituzione del corpo degh agenti 
di pubbhca sicurezza, fatti i quali mostrano 
come, il Governo cerchi di colmare tutte le 
lacune che ancora si lamentano in questo 
campo. Alludo in modo particolare alla istitu­
zione della pohzia metropolitana nella città 
di Roma, esperimento molto notevole ed interes- 
santeper l’esercizio di funzioni che fino ad ora.

risultate inopportunamente suddivise tra i di- 

pohzia urbana. Non è detto che questo espe­
rimento non possa avere, ove e quando appaia 
opportuno, altre successive applicazioni.

Quanto al voto dell’onorevole senatore Li­
bertini circa rintensificazione del reclutamento, 
col superare tutte le difficoltà che ad esso po­
trebbero opporsi , posso dargli sicuro affida­
mento al riguardo.

Infine l’onorevole senatore Libertini ha messo 
in evidenza l’azione esphcata dal Governo per 
l’estirpazione della mala pianta dell’abigeato e
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I
del malandrinaggio in talune plaghe di Sicilia. 
Si tratta dell’adempimento doveroso di una pro­
messa che fu solennemente fatta dal Capo del 
Governo durante il suo viaggio neU’isola nobilis­
sima. Quella promessa è stata mantenuta, e sarà 
totalmente adempiuta fìno al raggiungimento 
dei risultati conclusivi, trascurando qualsiasi 
criterio suggerito da opportunità d’altro ordine, 
ma solo mirando alla necessità massima e su- ‘ 
prema di restaurare interamente la fìducia, la 
tranquillità, la sicurezza degli onesti che co­
stituiscono — possiamo ben dirlo — la quasi 
totalità della popolazione in quelle stesse plaghe 
che sono state maggiormente funestate dalla 
delinquenza. (Twe approvazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiosa ia discussione generale.

Passeremo alla discnssioiic degli articoli che 
rileggo:

Art. 1.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 aprile 1925, n. 383, relativo alla costituzione 
di un Corpo di agenti di pubblica sicurezza.

(Approvato).
Art. 2.

AlVarticolo 8 del Regio decreto-legge 2 aprile 
1925, n. 383, è aggiunto il seguente comma :

« Per l’arruolamento degli agenti che siano
operai tecnici nelle varie specialità necessarie 
ai servizi di pubblica sicurezza il Ministero 

' dell’interno è autorizzato a prescindere dai
requisiti suddetti 

(Approvato),.
»
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Regio decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383.

Art. 1.

Le forze armate in servizio della Pubblica sicurezza comprendono :
1°) l’Arma dei carabinieri Beali ;
2°) il Corpo degh agenti di Pùbblica sicurezza ;
3°) la Mihzia volontaria per la sicurezza nazionale, il cui impiego è rego­

lato dal Eegio decreto 5 agosto 1924, n. 1292.

&

Art. 2.

La forza organica del Corpo degli agenti di Pubblica sicurezza è quella 
risultante dal seguente quadro :

Ufficiali.

Grado 6^ — Ispettore superiore .
»
»
»
»
»

7° — Ispettori di 1^ classe. .
8^^ — Ispettori di 2^ classe . .
9° — Comandanti di classe 

10° — Comandanti di 2^ classe 
11° — Comandanti di 3^ classe

1
5
8

30

100

Sottufficiali ed agenti.

Marescialli di 1^ classe...............................
Marescialli di 2^ e 3^ classe......................
Brigadieri ..........    •
Vicebrigadieri ...........................................
Guardie scelte di Pubblica sicurezza ..., 
Guardie di Pubblica sicurezza .................
Allievi ..........................................................

400
700
800
900

1200
7600

. 400

'totale ... 12000

Gli allievi possono essere in numero superiore ai 400, semprechè l’ecce­
denza sia compensata da altrettante vacanze nell’organico della forza effettiva.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni degli articoh 1 e 2 del Eegio decreto 2 otto­
bre 1919, n. 1802, l’Arma dei carabinieri Eeah provvederà inoltre a fornire i 
nuclei permanenti di forza per esigenze straordinarie di ordine pubbhco.

La forza e le sedi di detti nuclei saranno stabiliti dal Ministero dell’interno, 
d’accordo con quello della guerra.

Art. 4.

11 Corpo degli agenti di pubblica sicurezza alla diretta dipendenza del 
Ministero dell’interno, è chiamato a tutelare la incolumità delle persone ed
il rispetto della proprietà, a prevenire e reprimere i reati, raccogUendone le
prove ed assicurando alla giustizia i responsabili.
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Ìj incaricato altresì di contribuire alla tutela deU’ordine pubbUco, di curare 
l’osservanza deUe leggi e dei regolamenti deUo Stato, nonché delle ordinanze 
deUe pubbUche autorità e di prestare soccorsi in casi di pubbUci e privati in­
fortuni.

Gli ufi&ciali e sottufficiali del Corpo sono ufficiali di polizia giudiziaria, le 
guardie scelte e guardie sono agenti di polizia giudiziaria.

Art. 5.

Con apposito regolamento sarà provveduto alla emanazione deUe norme 
per il servizio d’istituto, la tenuta, l’ordinamento, l’istruzione, la discipUna, 
il servizio sanitario e l’amministrazione in generale del Corpo.

Tale regolamento sarà emanato di concertò col Ministero deUe finanze e 
con queUo deUa guerra.

Art. 6.

Gh appartenenti al Corpo degh agenti di Pubbhea sicurezza sono sotto­
posti ahe disposizioni del Codice penale mihtare per i seguenti reati :

1°) ammutinamento ;
2°) rivolta ;
30) insubordinazione con vie di fatto ;
40) diserzione qualificata ;
50) rifiuto d’obbedienza ;
6°) vendita 0, ahenazione di oggetti di pertinenza dello Stato.

Art. 7.

GU agenti di Pubblica sicurezza saranno reclutati fra i carabinieri ed ap­
puntati effettivi dell’Arma, che abbiano compiuto la ferma, non superata 
l’età di anni 28 e che ne facciano domanda. GU agenti reclutati fra i carabinieri 
E cali saranno assunti col grado di guardie, quelli reclutati fra gU appuntati 
col grado di guardia scelta.

I carabinieri e gU appuntati, così reclutati, dovranno frequentare im corso 
preUminare presso la Scuola tecnica di polizia.

Continueranno ad avere vigore le rafferme che gU agenti avevano contratto 
• nell’Arma dei carabinieri EeaU, donde provengono, e, per la concessione delle 

rafferme successive si appUcheranno le norme e le condizioni in vigore per 
l’Arma stessa.

Art. 8.

Qualora la forma di reclutamento di cui all’articolo precedente non dna 
il contingente necessario, la forza occorrente sarà reclutata fra gii ex cara- 

' binieri e gli altri mihtari in congedo, che abbiano prestato almeno un anno 
di servizio in zona di operazioni, oppure aimeno due anni di servizio nei soppressi 
Corpi di pohzia.

Gh aspii?anti dovranno essere cehbi, e non aver superato gh anni 28, e, 
se ex combattenti, l’età di anni 33.

Ove siano riconosciuti idonei verranno assegnati, cóme alhevi, per un pe­
riodo di esperimento, ad uno speciale reparto presso la scuola tecnica di pohzia.

/. 653
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Qualora, dopo tale periodo di esperimento, vengano incorporati come ef­
fettivi, ai miUtari in congedo di cui 'sopra, esclusi gU ex carabinieri, sarà corri­
sposto il premio di arruolamento di Ure 1500 stabihto per i carabinieri Beali.

Per la concessione dei premi di rafferma agU ex carabinieri ReaU, sarà te­
nuto conto di queUi eventualmente percepiti nell’Arma, in modo che l’importo 
complessivo di essi non superi la somma di lire 6000.

GU agenti di pubbUca sicurezza sono esenti dalle chiamate aUe armi per 
istruzioni e mobiUtazione.

Art. 9.

La nomina degU aUievi e degU agenti di pnbbUca sicurezza è fatta con de­
creto del Ministero dell’interno. La nomina dei comandanti è fatta con decreto 
Eeale.

Art. 10.

GU agenti di pubbUca sicurezza cessano dal servizio, oltre che per provve­
dimenti disciplinari, per una delle seguenti cause-:

1°) coUocamento a riposo ;
2°) congedamento dal corpo su domanda deU’interessato motivata da 

sopraggiunte comprovate, gravi ed eccezionaU circostanze ;
3° riforma per inabilità fìsica, regolarmente accertata ;
4°) Ucenziamento per incapacità, o inettitudine al servizio. «

Art. 11.

GU agenti di pubbUca sicurezza hanno diritto al coUocamento a riposo 
con trattamento di pensione :

a) quando abbiano compito 20 anni di servizio e raggiunta l’età di anni 45;
&) quando, dopo 15 anni di servizio, siano divenuti inabiU a continuarlo 

per infermità o per altra causa, ovvero siano Ucenziati d’ufficio con provve­
dimento che non importi la perdita del diritto a pensione.

Art. 12.

Il Ministero dell’interno ha facoltà di collocare a riposo, con provvedimento 
di autorità, gU agenti di pubbUca sicurezza che abbiano compiuto 25 anni di 
servizio. In ogni caso essi non potranno essere trattenuti oltre il 35° anno di 
servizio.

Art. 13.

n trattamento economico e di quiescenza degli appartenenti al corpo degli 
agenti di pubbUca sicurezza, anche nei casi di diritto a pensione privilegiata, 
sarà regolato con le norme stabUite per i militari dell’Arma dei carabinieri Beali.

Il supplemento aU’indennità miUtare speciale, di cui godevano i miUtari 
del ruolo specializzato, giusta l’art. 176 del Eegio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, viene mantenuto a favore degU agenti di pubblica sicurezza, sotto il 

• nome di indennità supplementare speciale di pùbbUca: sicurezza.
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Art. 14.

L’ispettore superiore, gli ispettori di 1^, 2^ classe ed i comandanti di 1%
2^ e 3a classe hanno rispettivamente il trattamento economico assegnato ai
gradi di colonnello, tenente colonnello, maggiore, capitano, tenente e sotto­
tenente dell’Arma dei carabinieri Reali.

Essi però non avranno diritto all’indennità cavalli e stalliere ed, in luogo 
delle indennità militari, percepiranno delle indennità di pubblica sicurezza 
in egual misura.

Art. 15.

I posti di comandanti di 3^ classe sono conferiti per una metà ai sottuffi­
ciali del corpo di grado non inferiore a brigadiere, che non abbiano oltrepas­
sata l’età di anni 36 e che, dopo aver frequentato apposito corso presso la scuola 
tecnica di polizia, riescano vincitori dell’esame di concorso indetto per i posti 
disponibili ; e per l’altra metà agh ùfficiah ed ex ùfficiah del Regio esercito, 
che non abbiano oltrepassata l’età suindicata, e che. riescano vincitori di uno 
speciale esame di concorso.

Tah esami si effettueranno secondo le norme che saranno stabihte dal rego­
lamento di cui ah’art. 5.

Art. 16.
Per il trattamento di quiescenza ordinario e prridlegiato degli ufficiali 

valgono le norme in vigore per gli ufficiàli dell’Arma dei carabinieri Reali.
Gli ufficiali cessano dal servizio quando hanno raggiunto 25 anni di ser­

vizio e rispettivamente i seguenti limiti di età :
Ispettori superiori ...........................
Ispettori di classe .... '..............
Ispettori di 2^ classe ........................
Comandanti di 1% 2^ e di 3^ classe

anni 62
60
56
53

»
»
»

Art. 17.

I sottufficiali e gh agenti del Corpo di pubblica sicurezza che vengono dalle 
competenti autorità politiche e di pubblica sicurezza comandati in servizio nel 
Regno, fuori della loro ordinaria residenza, ed a distanza eccedente i cinque clii-s 
lometri dalla medesima, per servizi isolati o speciali, sono considerati in tra­
sferta ed oltre ai mezzi di viaggio spettanti ai pari grado dell’arma dei carabi­
nieri Reali hanno diritto ad una diaria di lire 20 se marescialli, di hre 14 se 
brigadieri e vicebrigadieri e di lire 8 se agenti.

Agli ispettori ed ai comandanti compete, secondo il grado, la indennità 
di cui agli articoli 180 e 181 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Le suddette indennità e diaria saranno ridotte ai due terzi, quando non 
siasi reso necessario il pernottamento fuori residenza, quando gli agenti, per­
nottando fuori residenza, fruiscano di alloggio gratuito o quando sia trascorso 
il primo mese di missione ; sono ridotte alla metà dopo il secondo mese e ad un 
tèrzo dopo il terzo mese.

L’mdennità di trasferta non è cmnulabile con le altre eventuali indennità
di pubblicai sicurezza.,

L’ordinanza di invio in missione deve- essere ratifìcata dal Ministero del­
l’interno.
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Art. 18.
Gli appartenenti al corpo degli agenti di pubblica sicurezza, in divisa o mu­

niti di regolare segno di riconoscimento, hanno diritto al libero percorso sulle 
linee tramviarie ed automobihstiche urbane ; l’ispettore superiore, gli ispettori 
di la e classe ed i comandanti senza limitazione di numero ; gli agenti limita­
tamente a due soli ogni vettura, con l’obbligo di prendere posto in piedi, uno per 
piattaforma.

Disposizioni transitorie.

Art. 19:
I comandanti, i sottufficiali, ed i militari di truppa componenti l’attuale 

ruolo specializzato fanno passaggio di diritto nel corpo degli agenti di pubblica 
sicurezza.

Ai comandanti predetti vengono riconosciuti il grado e l’anzianità che ave­
vano all’atto della soppressione della Regia guardia per la pubblica sicurezza, 
tenendo conto del grado di cui all’articolo 2. Salvo quanto sarà stabihto nel re­
golamento di cui aU’articolo 5, nella prima attuazione del presente decreto, l’ispet­
tore superiore sarà scelto dal Ministero tra gh attuah comandanti che avevano 
nel corpo della Regia guardia grado non inferiore a quello di tenente colonnello. 
Neha prima, attuazione del presente decreto, i posti di ispettore di 2^ classe e di 
comandante di 1» classe, che eventualmente non potessero essere coperti mercè 
promozione dei comandanti di .grado immediatamente inferiore attualmente 
in servizio, saranno assegnati ad ex ufficiah della Regia guardia, per concorso, 
in base a norme da emanarsi dal Ministero deU’interno. I sottufficiah ed i mih­
tari di truppa provenienti daU’attuale ruolo speciahzzato dei carabinieri Reah, 
assumeranno nel nuovo corpo grado corrispondente a quello che essi rivestivano 
nel ruolo speciahzzato.

Nella prima attuazione del presente decreto sarà provveduto a coprire un 
terzo dei posti vacanti nei gradi di comandante di 3^ classe, mediante concorso 
per esami, cui potranno prendere parte esclusivamente gli ex ufficiali della Re­
già guardia, che siano attualmente in servizio con grado di sottufficiale nel ruolo 
dei carabinieri Reali specializzati.

Art.. 20.
I graduati attualmente in servizio nel ruolo speciahzzato dell’Arma che ri­

sulteranno, per ciascun grado, in eccedenza all’organico indicato all’articolo 2,
saranno collocati nella posizione di fuori quadro e vi rimarranno fino a che sa­
ranno eventualmente promossi, oppure cesseranno dal servizio per raggiunti 
limiti di età o per altra causa.

Col regolamento di cui all’articolo 5, saranno stabihti i criteri per la scelta 
dei graduati del corpo degli agenti di pubbhca sicurezza da collocarsi fuori qua­
dro, la misura e le modalità con le quah essi potranno concorrere all’avanza­
mento con gh altri pari grado dello stesso corpo, nonché i criteri per la scelta e 
per la eventuale eliminazione o sistemazione di coloro, che non risultassero idonei 
a disimpegnare le funzioni del proprio grado,. I posti, che si renderanno liberi 
.nell’organico di ciascun grado di sottufficiale, di. cui all’articolo 2, verranno ri­
coperti soltanto nel limite dei posti che, per qualsiasi motivo, si saranno 
vacanti fra i sottufficiali fuori quadro del grado e corpo stesso.

resi
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In corrispondenza del numero dei graduati che in ogni grado risulteranno 
in eccedenza in confronto all’organico, saranno lasciate altrettante vacanze, nei 
posti inferiori, in modo che, nè al momento della prima attuazione del presente 
decreto, nè posteriormente, venga ad essere superata la forza complessiva di 
12,000 uomini.

Art. 21.

È data facoltà al Ministero dell’interno di riesaminare, ai fini delle even­
tuale riassunzione in servizio nel corpo degU agenti di pubbUca sicurezza, la 
posizione degU ex miUti deUa Regia guardia per la pubbUca sicurezza le cui do­
mande non poterono essere esaminate in tempo utile daU’apposita Commissione 
indicata daU’articolo 6 del Regio decreto 31 dicembre 1922, n. 1680.

Art. 22.

. Gli agenti dei cessati corpi di polizia dell’ex regime austro-ungarico j già
parifìcati al personale del ruolo speciaUzzato dei carabinieri ReaU, ai sensi degU 
articoli 7 e 9 del Règio decreto 15 lugUo 1923, n. 2011,. sono di diritto parificati 
al personale del corpo degU agenti di pubbUca sicurezza e formeranno un elenco 
distinto daU’organico del corpo stesso, ai sensi e per gU effetti del 1° e 2^ comma 
deU’articolo 9 del Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 440, salvo le norme parti­
colari che saranno per essi stabiUte.

Art. 23.

Col IO lugUo 1925 passeranno in consegna al Ministero deirinterno, per 
l’accasermamento degU agenti del corpo di pubbUca sicurezza, tutte le caserme 
e i locaU attualmente occupati dai carabinieri ReaU specializzati, nonché quelli 
deUa scuola tecnica di poUzia, col rispettivo arredamento di pertinenza dello 
Stato.

Per il servizio di accasermamento e di alloggio degU agenti di pubbUca si-
curezza. vigeranno le norme di cui al Regio decreto 5 luglio 1923, n. 1773.

Il Ministero dell’interno prenderà pure in carico per il detto corpo, tutto il 
materiale di armamento attualmente in distribuzione ai miUtari del ruolo spe­
ciaUzzato.

Art. 24.

Le imprese che abbiano assunto, mediante regolari contratti, il servizio di 
casermaggio dei carabinieri ReaU del ruolo speciaUzzato, continueranno a prov­
vedere, alle medesime condizioni contrattuaU e per le locaUta dove attualmente 
disimpegnano il servizio, alle forniture di casermaggio occorrente agU agenti di
pubblica sicurezza. /

Analogamente continueranno a proA^edere il casermaggio per il corpo degU
agenti di pubbUca sicurezza quelle imprese, già vincolate con la Regna guardia 
per la pubbUca, sicurezza, le quali eventuaUnente disimpegnassero ancora il
servizio provAdsorio per i carabinieri ReaU del ruolo speciaUzzato e dei nuclei
tratti dai soppressi battaglioni mobili, in virtù del Regio decreto 2 dicembre 1923, 
n. 2737, e ciò fìno a che il servizio stesso non venga sistemato a mezzo di appo-
siti appalti 0 in- economia.

Le imprese fornitrici del casermaggio ai carabinieri ReaU del ruolo generale
sono tenute a fornire il casermaggio alle stesse condizioni pattuite per i mi­
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litari dell’arma, anche agh agenti di pubblica sicurezza in tutte quelle località 
nelle quali l’Amministrazione non vi provveda, e fino a quando non vi provve­
derà mediante appositi appalti o in economia.

Art, 25.

Il ministro delle finanze è autorizzato a stanziare nel bilancio del Ministero 
dell’interno i fondi occorrenti per l’attuazione del presente decreto.

Art. 26.

Il presente décreto, che entrerà in vigore il 1® luglio 1925, sarà presen­
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle léggi e dei decreti del Regno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Federzoni — Di Giorgio — De’ Stefani.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

<1»

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge, con approvazione complessiva, di de­
creti luogotenenziali e regi aventi per. oggetto 
argomenti diversi « (N. 358).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge : 
« Conversione in legge, con approvazione com­
plessiva di decreti luogotenenziali e regi aventi 
per oggetto argomenti diversi ».

Prego il senatore, segretario, Bellini di darne 
lettura.

BELLINI, segretario^ legge:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge, 
'.emanati fino al 17 maggio 1925, indicati nella 
tabella A annessa alla presente legge, salvi gli
effetti dei provvedimenti di modifica o di re-
voca adottati in.virtù di délegazione di poteri 
legislativi, eccettuati i Regi decreti 28 dicem­
bre 1924, n. 2285, per modificazioni alla legge 
istitutiva del consorzio del porto di Genova, e 
11 gennaio 1925, n. 31, che'proroga per la città 
di Roma le disposizioni sul prezzo deH’energia
eliS'ttrica.

Sono altresì convalidati i Regi decreti, ema-
nati fino al 1*’ maggio 1925, indicati nella ta­
bella B annessa alla presente legge, per prele­
vamenti di somme dal fondo di riserva per le 

I spese impreviste.
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Tabella A.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

1^ dicembre 1921, n. 1653, provvedimenti in 
caso di deficienza o mancanza di energia elet­
trica.

q

4 marzo 1923, n. 552, col quale la Commis- 
lone ministeriale di cui al Regio decreto-legge 
17 dicembre 1922, n. 1701, venne soppressa e 
la funzione ad essa attribuita venne affidata al 
commissario straordinario per le ferrovie dello 
Stato, al quale venne pure affidata la vigilanza 
sulla esecuziorie delle assegnazioni già delibe­
rate dairautorità competente.

2'4 maggio 1923, n. 1162, che apporta mo­
dificazioni a quello del 25 marzo 1923, n. 773, 
relativo aH’alienazionie del materiale residuato 
dalla guerra.,

10 luglio 1924, n, 1100, norme per la costitu­
zione dei Gabinetti dei ministri e delle Segre-' 
terie particolari dei sottosiegretari di Stato.

28 dicembre 1924, n. 2337, modificazione del- 
Part. 3 del decreto 20 marzo 1924, n. 442 e rin- nuova sistemazione di quel Palazzo Reale.
vio a sei mesi delle pene disciplinari contro 
coloro eh'© abusano di titoli e attributi nobiliari.

1" febbraio 1.925, n. 298, estensione alla città 
di Fiume ed al suo-territorio delle disposizioni 

della legge 11 agosto 1921, n. 1074, relativa 
al traspor-to delle salme dei militari del Regio 
esercito- e della Regia marina che cessarono di 
vivere in conseguenza dell’ultima guerra mon­
diale.

17 aprile 1925, n. 453, devoluzione all’As­
sociazione nazionale madri, vedove e famiglie 
dei caduti e dispersi in guerra con sede cen­
trale in Roma, dei patrimoni residuati dalla 
preesistente Associazione nazionale madri e ve­
dove dei caduti e del Segretariato centrale di 
assistenza alle famiglie dei caduti, con sede 
centrale in Milano.

17 aprile 1925, n. 630, sistemazione degli 
operai invalidi di guerra dipendenti dalla Dire­
zione generale delle antichità e belle arti.

4 maggio 1925, n. 604, istituzione del Museo 
nazionale di Castel Sant’Angelo.

8 maggio 1925, n. 848, approvazione della
Conwnzione col comune di Milano per una

74 maggio 1925, n. 632, soppressione del po­
sto di vice commissario per l’aeronautica e isti­
tuzione, in sua vece, di un posto di sottosegre­
tario di Staito.
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MINISTERO DELL’AERONAUTICA

27 luglio 1924, n. 1815, approvazione della 
Convenzione in data 7 maggio 1924 per rim­
pianto e l’esercizio di una linea aerea commer­
ciale tra l’Italia, la Grecia e la Turchia.

16 ottobre 1924, n. 1816, concessione deH’in- 
dennità di volo agli ufficiali del Regio esercito 
e della Regia marina per i corsi di istruzione 
come osservatore daH’aeroplano e per il succes­
sivo siervizio neiraeronautica.

30 ottobre 1924, n. 1947, soppressione del 
posto di intendente generale deU’aeronautica.

30 ottobre 1924, n. 1957, estensione agli uf­
ficiali dipendenti dal Co-mmissariato di aero­
nautica delle disposizioni della legge 18 luglio 
1912, n. 806 e del Regio decreto 18 luglio 1912, 
n. 867 e successive modificazioni sullo s’tato de­
gli ufficiali del Regio esercito e della Regia ma­
rina.

13 novembre 1924, n. 1990, che regola il re­
clutamento e l’avanzamento degli ufficiali del 
Corpo di Stato Maggiore Generale della Regia 
aeronautica durante il periodo di sua costitu­
zione.

8 gennaio 1925, n. 210, composizione della 
Commissione di disciplina per il personale ci­
vile deiraeronautica.

22 febbraio 1925, n. 339, approvazione della 
Convenzione aggiuntiva in data 3 gennaio 1925 

per l’impianto e l’esercizio di una linea aerea 
commerciale tra l’Italia, la Grecia e la Turchia.

2 aprile 1925, n. 483, approvazione del rego­
lamento per l’applicazione del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1924, n. 1990, relativo al 
reclutamento e avanzamento degli ufficiali del 
Corpo di Stato Maggiore Generale della Regia 
aeronautica, durante il periodo di sua costitu­
zione.

2 aprile 1925, n. 493, proroga dei limiti di 
età per gli ufficiali del Corpo dello Stato Mag­
giore Generale della Regia aeronautica.

2 aprile 1925, n. 496, abo'lizionie del comando 
generale della Regia aeronautica e istituzione 
della carica di Stato Maggiore della Regia àe- 
ronautica.

5 aprile 1925, n. 492, norme circa la rettffica 
di anzianità del personale della Regia aeronau­
tica, quando risulti che il computo deiranzia- 
nità stessa sia stato erroneamente effettuato.

5 aprile 1925, n. 4-94, approvazione della ta­
bella organica dei sottufficiali del C. E. R. A.

5 aprile 1925, n. 495, modifiche al Regio de­
creto-legge 13 novembre 1924, n. 1990, circa 
il reclutamento degli ufficiali del Corpo di Stato 
Maggiore Generale della Regia aeronautica du­
rante il periodo della sua costituzipne.
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MINISTERO BEGLI AFFARI ESTERI

- 2 giugno 192U, n. 1052 provvedimenti 
il personale dellè Regie scuole all’estero.

per ( Commissariato generale dell’ emigraziorue ad
acquistare gli edifici e le aree occorrenti per

26 giugno 1924, n. 1603, estensione al Com- ; la costruzione dei ricoveri ed asili per emigranti 
missariato generale dell’emigrazione delle di- . nei porti d’imbarco e nelle stazioni di transito, 
sposizioni del-Regio decreto 11 novembre 1923, , 28 dicembre 1924, n. 2310, alla

riguardante l’ordinamento gerarchico j legge 12 febbraio 1903, n. 43, circa l’acquisto e’ 
dell Amministrazione dello Stato. ! la costruzione degli (edifici occorrenti per le

4 settembre 1924, n. 1695, autorizzazione al Regie scuole all’estero.

n. 2395,
^5 dicembre 192Jf, n. 2310, modificazione alla

MINISTERO DELLE COLONIE

29 gennaio 1925, n. If89, modificazioni alla l’ispettorato superiore per le opere pubbliche
composizione del Consiglio superiore colo­
ni ale.

• 26 febbraio 1925, n. 487, trattamento eco­
nomico del piersonale in pensione .addetto al- 

delie colonie.
5 aprile 1925, n. 555, destinazione deH’avanzo 

finanziario del bilancio 1920-21 'della Tripo- 
litania.
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MINISTERO OELL’INTERNO
29 gennaio 1911}-, n. 162, proroga della ge- i diretta dipendenza del Ministero deirinterno, 

stione del Regio com.missario incaricato del- ; per la costituzione del Corpo degli agenti di
rAmministrazione del Pio Istituto di Santo Spi­
rito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma.

16 ottobre 1921}-, n. 208/, con il quale la dispo- costruzione degli edifici dell’Archimandritato
nibilità dei posti nel grado iniziale della car­
riera degli ufficiali di pubblica sicurezza — agli 
effetti dei passaggi di categoria e delle siste­
mazioni in ruolo di personale ex-combattente 
e di personale avventizio, di cui ai Regi decreti 
30 settembre 1922, n. 1290 e 11 novembre 1923, 
n. 2395 e 8 maggio 1924, n. 483, è stata ridotta 
di un numero corrispondente a quello dei vin­
citori del concorso per 150 posti di volontario 
nella carriera suddetta, bandito con decreto mi­
nisteriale 5 dicembre 1923.

6 rbovembre 1921}-, n. 2086, decentramento del- 
Tassistenza ospedaliera esercitata dagli Istituti 
ospedalieri di Milano (Ospedale Maggiore e 
Cause Pie ■annesse) a favore dei comuni del- 
rantico Ducato di Milano.

15 febbraio 1925, n. 588, ■modifiche al Regio 
flecreto-legge 5 luglio 1923, n. 1773, relativo 
al passaggio alle provincie del servizio di ac- 
casermamento ed alloggio dei Reali carabinieri.

2 aprile 1925, n. 382, aumento di 5000 uomini 
njeU’organico delfarma dei Reali carabinieri, e 
passaggio del ruolo specializzato dell’arma alla 

pubblica sicurezza.
5 aprile 1925, n. 712, provvedimenti per la ri­

di Messina, distrutti dal terremoto del 28 di­
cembre 1908'.

8 aprile 1925, n. 381, provvedimenti a favore 
dei danneggiati dal disastro della diga del 
Gleno, avvenuto il 1° dicembre 1923.

16 aprile 1925, n, 519, assunzione in servizio 
dei vincitori del concorso per 80 posti di volon­
tari nella carriera degli ufficiali di pubblica si­
curezza, indetto fra gli ufficiaili del soppresso 
Corpo della Regia guardia di pubblica sicu­
rezza che durante la guerra nazionale avessero 
prestato servizio presso reparti combattenti, 
giusta il precedente Regio decretohlegge 20 mar­
zo 1924, n. 593.

16 aprile 1925, n. 532, modificazioni al Regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. -2839, circa il con­
ferimento delle funzioni di consigliere di pre­
fettura.

16 aprile 1925, n. 533, modificazioni al Regio 
decreto 27 maggio 1923, n. 1177, circa la revi­
sione degli organici del personale dipendente 
dagli Enti locali.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO
19 aprile 1925, n. 561, ordinamento della 

Cassa di previdenza per le pensioni degli uffi­
ciali giudiziari.

7 maggio 1925, n. 595, assunzione in servi­
zio nella carriera di ragioneria dell’Ammini­
strazione delle carceri e dei Regi riformatori, 
dei vincitori del concorso bandito con decreto 
20 febbraio 1924.

10 maggio 1925, n. 669, assegnazione del 

personale di cancelleria nelle preture unificate 
dei oomuni sedi di più mandamenti.

10 maggio 1925, n. 757, conferimento di po­
sti di usciere giudiziario al personale addetto 
alla pulizia, alla custodia ed alla manutenzione 
del Palazzo di Giustizia in Roma.

16 maggio 1925, n, 668, assunzione provvi­
soria, da parte del Casellario centrale del Mi­
nistero della Giustizia, del servizio del Casel­
lario giudiziale del tribunale di Palmi.
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^maSTEOO DELLE Fi^AISZE

12 settembre 1918, n. 2105, facoiltà al Mini-
stero delle finanze di provvedere direttamente 
in economia alla vendita aU’estero dei'tabacchi 
lavorati. '

23 febbraio 1919, n. 2Ji-lf, modificazioni ed 
aggiunte al decreto luogotenenziale 18 novem-
bre 1918, n. 1721, relativo alla istituzione di carte-valori e passaggio' deirOfficina alla, di-
nuovi monopoli di Stato.

2 febbraio 1922, n. 281, norme relative alla 
fabbricazione, importazione e vendita degli ap­
parecchi di accensione e delle pietrine focaie.

23 dicembre 1923, n. 2911, rimborso dei ti­
toli di spesa pagati dalle Direzioni provinciali 
delle poste.

28 febbraio 19214, n. 210, provvedimenti circa 
, il debito fluttuante.

26 marzo 19214, n. 2351, emissione di una 
quinta serie di buoni del Tesoro novennali.

15 agosto 19214, n. 1377, proroga al 30 novem­
bre 1924 del termine per la compilazione e ap­
provazione del repertorio per l’applicazione 
della tariffa generale dei dazi doganali.

21 agosto 19214, n. II48O, proroga al 1° gen­
naio 1925 della sospensione deiraumento della 
tassa portuale a Venezia e rinvio pure al 1® gen­
naio 1925 della tassa portuale a Livorno. ■

28 agosto -19214, n. 1383, norme transitorie 
per Fattuazione della riforma tecnico-giuridica 
delle pensioni di guerra approvata col Regio de­
creto 12 luglio 1923, n. 1491.

11 settembre 19214, n. II48I, modificazionie del­
l’art. 4 del Regio decreto-legge 2 marzo 1924, 
n. 322, concernente il decentramento del ser­
vizio di sistemazione degli spacci all’ingresso 
dei generi di privativa da appaltarsi a mezzo di 
asta pubblica.

11 settembre 19214, n. 16314, finanziamentoi 
del Consorzio per la concessione di mutui ai 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
e dell’istituto Vittorio Emanuele III pei dan­
neggiati dai terremoti' di Reggio Calabria non- 
chè liquidazione dell’Unione edilizia nazionale.

2 ottobre 19214, n. 2192, rateazione degli ar­
retrati di imposte nelle zone maggiormente 
danneggiate dalla guerra comprese nei terri­
tori annessi.

12 ottobre 1921, n. 1575, trasferimento da 
Torino a Roma dell’officina governativa delle 

retta dipendenza dei! Provveditorato generale 
dello Stato.

12 ottobre 1921f, n. 1576, applicazione del- 
rimpcsta di ricchezza mobile sui redditi agrari.

12 ottobre 192J^, n. 1577, applicazione del­
l’imposta sul patrimonio.

16 ottobre 1924, n. 1613, riordinamento delle 
aliquote dell’imposta sui redditi di ricchezza 
mobile.

6 novembre 1921i^, n. 1829, sistemazione delle 
linee ferroviarie secondarie delle nuove pro­
vincie.

6 navembre 1921^, n. 1881, somministrazione 
di fondi per lavori supplementari da eseguirsi 
nel porto di Genova.

6 novembre 1921f-, n. 1961, sistem.azione fi­
nanziaria del Pio Istituto di Santo Spirito in 
Sassia e Ospedali riuniti di Roma.

10 novembre 192Ji-, m 1852, fondo di garanzia 
per le operazioni di risconto fatte dagli Istituti 
di emissione all’istituto nazionale di credito per 
la cooperazione, a’ termini della legge 26 set­
tembre 1920, n. 1495.

10 novembre. 19214^, n, 18514, vendita di area 
demaniale al comune di Rimini.

10 novembre 19214, n. 1883, approvazione 
della Convenzione con la Società S. A. P. R. I. 
per la cessione di beni in natura e manufatti in 
conto riparazioni e per la vendita- del terreno 
demaniale «Fortini in Zara».

10 novembre 19214, n, 1991, provvedimenti 
a favore della Società Cooperativa ferrovie di 
Gorizia, Consorzio registrato a garanzia limi­
tata.
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27 novembre 192^., n. 21Jf.6, approvazione del 
repertòrio per rapplicazione della tariffa go­to

nerale dei dazi doganali e relative disposizioni 
preliminari.

2 dicembre 1921/., n. 2126, deroga all’art. 14 
del decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1314, circa il pagamento dei premi per pro- 
lungamento di orario spettante agli impiegati 
ed agenti delle privative.

26 dicembre 1921/, n. 2100, provvedimenti re­
lativi al dazio di consumo nel comune di Roma 
e modalità delle gestioni governative daziarie 

, per il 1925.
26 dicembre 1921/, n. 2106, emissione dei 

buoni postali di risparmio nominativi.
26 dicembre 1921/, n. 2125, termine utile per 

la presentazione delle domande di polizza gra­
tuita di assicurazione agli orfani e ai genitori 
dei militari morti in .guerra prima del 1° gen­
naio 1918 e ai mutilati divenuti tali per ferite 
riportate combattendo anteriormente alla data 
anzidetta.

26 dicembre 1921/, n. 2278, incameramento al 
Tesoro dello Stato dei diritti a mutuo trasferi­
bili all’Unione Edilizia Nazionale.

28 dicembre 1921/, n. 2101, tasse portuali a 
Genova, Napoli, Venezia e Livorno.

28 dicembre 1921/, n. 2133, modificazione al 
Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 311, riguar­
dante il credito agli impiegati e salariati dello 
Stato.

30 dicembre 1921/, n. 2102, diritti per la con­
sultazione degli atti catastali.

30 dicembre 1921/, n. 2103, riordinamento 
del Consorzio per sovvenzioni su valori indu­
striali.

30 dicembre 1921/, n. 2101/, disposizioni ri­
guardanti la nuova imposta complementare sui 
redditi di categoria D.

1/ gennaio 1925, n. 2, imposta complemen­
tare sul reddito e provvedimenti per la 'finanza 
locale.

8 gennaio 1925, n. 17, permuta di immobili 
fra lo Stato ed il comune .di Torino.

11 ‘gennaio 1925, n. 28, nuove disposizioni 
per il cambio anticipato delle cartelle dei conso­
lidati S.SO.p'&r cento emissioni 1902 e 1906.

11 gennaio 1925, n. 50, autorizzazione al mi­
nistro per le finanze a concedere, sotto determi­
nate condizioni, anticipazioni per la ricostitu­
zione di beni danneggiati nelle nuove provincie 

in conseguenza di prestazioni di guerra ope­
rate dalle autorità austro-ungariche.

11 gennaio 1925, n. 8Jf, concessione di mutui 
per sistemazione dei bilanci a taluni enti del 
Friuli da parte della Cassa depositi e prestiti.

22 gennaio 1925, n. 107, condonoi di residui 
d’imposta sui terreni dovuti nei territori an­
nessi al Regno.

P febbraio 1925, n. 108, di area de­
maniale in Roma alFAssociazione Nazionale 
mutilati ed invalidi di guerra.

P febbraio 1925, n. 211)., autorizzazione alla 
Cassa depositi < e prestiti a concedere un mutuO’- 
airistitutoi Nazionale per reducazione degli or­
fani dei 'maestri elementari.,

5 febbraio 1925, n. 16-6, esonero dei comuni 
dal contributo per spese .di bonifica attualmente 
a loro carico e concorso dello Stato e delle pro­
vincie nel saggio di interesse sugli anticipi del 
capitale.

8 febbraio 1925, n. 23Jp, definitive operazioni 
di conversione della valuta, austro-ungarica in 
Dalmazia.

11 febbraio 1925, n. 92, abolizione-del coeffi­
ciente di maggiorazione sugli ‘ zuccheri in ap­
plicazione deirart. 1 del Regio decreto-legge 
11 luglio 1923, n. 1545.

7;^ febbraio 1925, n. 213, condono di mutui 
concessi al •comune di Venezia ai termini dei 
decreti luogotenenziali n. 98'8 del 25 giugno 
1915 e n. 743 del 18 maggio 1916.

13 febbraio 1925, n. 117, istituzione di una 
addizionale governativa al dazio sul consumo 
delle bevande vinose’ed alcooliche e della birra.

26 febbraio 1925, n. 176, disposizioni per le 
informazioni e i dati relativi al movimento 
delle divise estere.

26 febbraio 1925, n. 2Ji-l, norme per la de­
nuncia e per il pagamento deH’imposta comple­
mentare sui redditi di categoria D.

P marzo 1925, n. 257, agevolazioni tributarie 
a favore della Federazione Nazionale dei. Ca­
valieri del Lavoro.

P marzo 1925, n. 275, provvedimenti per il 
riscatto delle Nuove Terme in ‘Bagni di Mon­
tecatini e sistemazione delle Regie e Nuove 
Terme riunite.

3 marzo 1925, n. 198, riduzione della circo­
lazione bancaria per conto della Sezione • Auto­
noma del Consorzio per sovvenzioni su valori 
industriali.
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5 marzo 1925, n. 357, modificazioni del prezzo 
del sale raffinato.

7 'marzo 1925, n. 222, riordinamento per le 
Borse.

8 , marzo 1925, n. 251, .aggiunte e modifica­
zioni alla legge sulle importazioni ed esporta­
zioni temporanee.

31 marzo- 1925, n. 360, provvedimenti econo­
mici a favore dei maestri elementari.

0 1 marzo 1925, n. 363 provvedimenti econo­
mici a favore del personale dipendente. dalle 
Amministrazioni dello Stato.

31 marzo 1925, n. 364, provvedimenti econo­
mici a favore del clero.

31 marzo' 1925, n. 486, provvedimenti econo­
mici a favore dei vecchi pensionati.

2 aprile 1925, n. 359, ammissione alla tem­
poranea importazione degli olii greggi di oliva 
per essere purificati.

3 aprile 1925, n. 371, approvazione dello sta­
tuto dello Stabilimento Poligrafico per l’Am- 
miinistrazione dello Stato.

5 aprile 1925, n. 396, assimilazioine dei fiam­
miferi ai generi di monopolio.

5 aprile 1925, n. 397, attribuzione alla Regia 
avvocatura erariale della difesa legale dell’Am­
ministrazione delle ferrovie anche per le ver­
tenze relative ai trasporti.

e
5 aprile 1925, n. 418, maggiori assegnazioni 
diminuzioni di stanziamento nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle fi­
nanze per l’esercizio finanziario' 1924-1925 ed 
autorizzazione di spesa straordinaria per il 
Sindacato Bancario per la penetrazione italiana 
in Oriente.-

5 apmle 1925, n. 419, variazioni al bilancio 
del Fondo di massa della Guardia di finanza per 
l’esercizio finanziario 1924-25.

5'aprile 1925, n. 420, maggiore assegnazione 
nello stato di previsione dell’ entrata ed in 
quello della spesa del Ministeroi delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1924-25 per antici­
pazioni alle Casse -provinciali di Credito Agra­
rio di Cagliari e Sassari.

5 aprile 1925, n. 4^i, autorizzazione di spesa 
straordinaria per acquisto di azioni della Reffi- 
neria olii minerali di Fiume.

5 ^aprile 1925, n. 422, maggiore assegnazione 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero degli affari esteri'per 1’ esercizio finan­

ziario 1924-25 per contributo dello Stato per le 
spese del Congresso delle Agenzie telegrafiche.

5 aprile 1925, n. 423, maggiori assegnazioni 
per spese varie nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

5 aprile 1925, n. 424, maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di stanziamento nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per resercizio finanziario 1924-25.

5 aprile 1925, n. 425, autorizzazione di spese 
per la sistemazione dei depositi di esplosivi e 
munizioni.

e
5- aprile 1925, n. 433, maggiori assegnazioni 
diminuzioni di stanziamento nello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1924-25 ed au­
torizzazione di spese straordinarie varie.

o aprile 1925, n. 434,.storno di fondi su ta-
Inni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

5 adirile 1925, n. 435, maggiori assegnazioni 
per spese varie nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1924-25.

5 aprile 1925, m 436, maggiori assegnazioni 
per spese varie nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio 
finanziario 1924-25 e autorizzazione di spesa 
straordinaria per la costruzione di un fabbri­
cato da adibirsi .a Caserma per i militari dislo­
cati a Tientsin.

5 aprile 1925, n. 437, variazioni al bilancio 
del fondo per l’emiigrazione per l’esercizio fi­
nanziario 1924-25.

e
5 apmle 1925, n. 442, maggiori assegnazioni 
diminuzioni di stanziamento nello stato di

pre\fisione della spesa del Ministero della giu­
stizia e degli affari di culto per l’esercizio fi­
nanziario 1924-25.

5 aprile 1925, n. 452, maggiori assegnazioni 
per spese varie nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della giustizia e degli af­
fari di culto per resercizioi finanziario 1924-25.

5 aprile 1925, n. 457, modificazione dell’arti­
colo 14 dello Statuto del Banco di Sicilia circa 
la 'Composizione del Consiglio generale deH’Isti- 
tuto. .
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5 aprile 1925, n. Ji-58, assegnazione straordi- 1 per le liberalità a favore di enti morali italiani
naria nello stato di previsione della spesa del legalmente riconosciuti.
Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio fi- ; p j^q25. n. 386, rateazione e condono
nanziario 1924-25 pel funzionamento di un uf­
ficio di statistica istituito nel predetto Mini- . 
stero ed autorizzazione ad assumere personale 
avventizio pel funzionamento dell’ufficio stesso.

5 aprile 1925, n. 491, modificazione del Re­
gio decreto-legge. 9 dicembre 1920, n. 1883, re­
cante provvedimenti finanziari a favore degli 
Istituti di credito delle nuove provinciè non 
aventi scopo di lucro.

9 aprile 1925, n. 375, provvedimenti sul rior­
dinamento delle Borse.

9 aprile 1925, n. 380, esonero dalla tassa di produzione dei fiammiferi, 
registro e di successione e da quelle ipotecarie

9 aprile 1925, n.
di im.poste arretrate nell’ex-Stato di Fiume.

9 aprile 1925, n. 387, agevolazioni ai mutui 
fondiari contratti a scopo di riscatto deirimpoi- 
sta sul patrimonio.

9 aprile 1925, n. 399, provvedimenti riguar­
danti il personale da adibire ai servizi dell’of­
ficina carte-valori in seguito al passaggio dei 
servizi stessi allr dipendenza del Provvedito­
rato generale dello Stato.

9 aprile 1925, n. 426, nuova imposta sulla

I 
(

I

MINISTERO DELLA GUERRA

6 aprile 1919, n. 494, riordinamento deH’ar- 
ma del Reali carabinieri.

6 aprile 1919, n. 495, riordinamento dell’ar­
ma dei Reali carabinieri.

2 ottobre 1919, n. 1802, riordinamento del- 
Parma dei Reali carabinieri.

7 novembre 1920, n. 1727, trattamento di 
pensione dei sottufficiali e militari di truppa 
dei carabinieri Reali-che prestarono servizio 
durante la guerra 1915-1918 in qualità di trat­
tenuti alle armi di autorità e che cessarono dal 
servizio prima del 1° febbraio 1919.

27 ottobre 1922, n. 14'27, trattamento eco­
nomico degli ufficiali e sottufficiali del Regio 
esercito.

18 dicembre 1922, n. 1637, aggiunte e va­
rianti ai provvedimenti sul trattamento econo­
mico degli impiegati civili e degli ufficiali' e 

sottufficiali del Regio esercito e della Regia 
marina.

4 gennaio 1925, n. 220, approvazione della 
convenzione stipulata il 4 settembre 1923 in 
Napoli tra l’Amministrazione militare e la So-' 
cietà Edilizia Monte Echia Napoli in aggiunta 
al contratto 7 aprile 1915 per regolare la con­
segna dei suoli del Monte Echia.

31 marzo' 1925, n. 362, provvedimenti econo­
mici a favore degli ufficiali in posizione ausi­
liaria speciale esonerati e in congedo provvi­
sorio.

2 aprile 1925, n. 531, erezione in Ente mo­
rale della « Fondazione tenente pilota, aviatore 
Gustavo Enrico Hermann ».

4 maggio 1925, n. 552, modificazioni al Re­
gio decreto 1 gennaio 1923, n. 12, riguardante 
l’ordinamento del Regio esercito,
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4 maggio 1925, n. 553, facoltà al ministro 
ad interim per gli affari della guerra di dele­
gare con suo decreto al sottosegretario di Stato 
1(5 attribuzioni riservate alla carica del mini­
stro della guerra.

4 maggio 1925, n. 616, concessione alla si­
gnora Rosolina Pizzigoni, vedova Calvi, di un 
assegno straordinario annuo di L. 6,000 a vita.

4 maggio 1925, n. 657, autorizzazione al Mi­
nistero della guerra di procedere alla rescis­

sione dei contratti relativi a materiali residuati 
dalla guerra'

k maggio 1925, n. 775, somministrazione
degli alloggi da parte dei comuni alle truppe 
di passaggio.

17 maggio 1925, n. 776, concessione di un 
assegno straordinario annuo di lire 4,000 alla 
vedova del generale d’esercito Carlo Caneva.

iyii?€ISTERO BELLA MARINA

10 novembre 1924, n. 2190, liquidazione del 
fondo per indennizzi per danni di guerra.

15 gennaio 1925, n. 238, modifiche alla legge 
11 giugno 1922, n. 815, riguardante il colloca­
mento fuori quadro degli ufiìciali della Regia 
marina.

15 gennaio 1925, m 338, circa lo stato, l’a- 
vanzamento e il trattamento di pensione degli 
ufiìciali della Regia marina mutilati ed invalidi 
riassunti.

8 febbraio 1925, n. 242, esonero dalle tasse, 
scolastiche degli italiani di Zara e della Dal­
mazia che si iscrivono nei Regi Istituti Nautici.

5 aprile 1925, n, 454, modifica alla tabella 
delle destinazioni degli ufiìciali del Corpo Reale 
Equipaiggi.

5 aprile 1925, n. 455, avanzamento degli uf­
ficiali delle Capitanerìe di Porto.

5 aprile 1925, n. 497, trattamento di pensione 
agli ufiìciali già appartenenti alla Imperiale 
Regia Marina Austro-Ungarica.

16 aprile 1925, n. 542, esonero dalle tasse 
degli alunni dei Regi Istituti Nautici.

16 aprile 1925, n. 654, inserzione del Corpo 
delle Capitanerie di Porto nella tabella delle 
medie quinquennali allegata al decreto 27 ago­
sto 1916.

16 aprile 1925, n. 664, cambiamento della 
denominazione di « Navi-Asilo», in quella di 
« Navi-Scuola-Marinaretti ».
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA
25 settembre 1924, n. 1585, disposizioni con­

cernenti l’istruzione superiore.
16 ottobre 1924, n. 1755, disposizioni concer­

nenti l’esercizio della odontoiatria e prostesi ' 
dentaria.

23 ottobre 1924, n. 2234, corsi speciali mili- di un fondo da erogarsi a titolo di. incoraggia- 
tari per.studenti delle Regie Università (Fa- ; mento pel «Teatro d’Arte » di Roma.
coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali) | 
e delle Regie scuole di ingegneria.

10 novembre 1924, n. 2359, disposizioni, con­
cernenti il Regio Istituto italiano di archeolo­
gia e storia dell’arte in Roma.

11 gennaio 1925, n. 51, stanziamento nel bi­
lancio del Ministero della pubblica istruzione

11 gennaio 1925, n. 132, fissazione del con-

6' novembre 1924, n. 1997, istituzione di nato scolastico'.
J tributo dovuto dai comuni a favore del Patro-

. corsi di alta cultura concernenti la tecnica mi- 11 gennaio 1925, n. 133, termine per la de-
litare presso le Regie scuole d’ingegneria di coerenza delle nomine a posti vacanti di pro- 
Pisa e di Roma e la Regia Università di Fi- ' fessore nelle Regie Università e nei Regi Isti- 
renze e di una Sezione per ingegneri di arti- tuti Superiori.
glieria presso la Regia scuola di ingegneria di 
Torino.

8 marzo 1925, n. 341, contributo straordina­
rio per il mantenimento dell’università delle

10 novembre 1924, n. 1845 autorizzazione ' arti decorative in Monza.
della spesa di lire 650,000 per ciascuno degli 
esercizi finanziari 1924-25, 1925-26 e 1926-27 
per lavori da eseguirsi nel Palazzo Venezia in 
Roma.

1° maggio 1925, n..736, disposizioni per l’as- 
sunzione del personale direttivo ed insegnante 
delle Scuole elementari e pei trasferimenti 
degli insegnanti.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICi
28 dicembre 1924, n. 2335, proroga< dei po- 

ieri del Regio commissario del Consorzio auto­
nomo per il porto di Genova.

8 gennaio 1925, n. 131, autorizzazione al mi­
nistro dei lavori pubblici a provvedere alla ci­
lindratura della strada-bivio Campofelice-bivio
Donnalegge, facente parte del circuito automo­
bilistico delle Madonie in provincia di Palerm'O. I I nità caroviveri al personale addetto ai servizi

20 gennaio 1925, n. 343, norme per l’esecu- ( pubblici di trasporti in concessione.
zio-ne delle decisioni della Commissione di vi- j . 9 aprile 1925, n. 415, ricostituzione del Con-
gilanza sulle cooperative e facilitazioni tribù- i sigilo d’Amministrazione dell’ Ente • autonomo
tarie per le nuove oo,struzioni.

19 febbraio' 1925, n. 329. Provvedimenti a 
favore della città di Lecce per assicurare lo- 
imaltimento delle acque nel sottosuolo di quel­

l’abitato.
23 febbraio 1925 n. 384, autorizzazione della- 

spesa per la costruzione di un ponte sub Tevere 
a Roma.

9 a/prile 1925, n. 414, supplemento di inden- 

per TAcquedotto pugliese.
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MINISTERO DELL’ECGNOMIA NAZIONALE
23 ottobre 1925, n. 2365, concessione di un 

premio per una volta tanto di lire 1,112.20 ai 
decorati della « Stella al merito del lavoro ».

11 dicembre 1921^, n. 2088 provvedimenti । concessione di mutui per la costruzione di fab-
per agevolare il credito a favore di enti di '• 
consumo.

5 gennaio 1925, n. 69, modificazioni ed ag­
giunte al Regio decreto-legge 11 gennaio 1923, 
n. 257, convertito nella legge 12 luglio 1923, 
n. 1511, concernente la costituzione del Parco
Nazionale d’Abruzzo.

8 gennaio 1925, n. 70, riconoscimento giuri­
dico degli enti autonomi di consumo.

15 febbraio 1925, n. 355, ordinamento della ;. , . . . „ ! la tassa consegna merci per 1 anno 1925.istruzione superiore agraria e di medicina ve- t
terinaria.

22 febbraio 1925, n. 388, proroga del ter-
mjine per la revisione dei decreti di riconosci-

lento •del possesso dei diritti esclusivi di 
pesca.i-

1925, n. 438, provvedimenti per la

bricati rurali.
5 aprile 1925, n. 539, proroga del termine di 

cui al 1° comma deirarticolo 46 del Regio de­
creto 30 dicembre 1923, n. 3184, concernente 
provvedimenti. per la assicurazione obbligato­
ria contro la invalidità e la vecchiaia.

5 aprile 1925, n. 590, autorizzazione alle 
Camere di commercio e industria di Bolzano, 
Rovereto, Gorizia, Trieste e Zara ad applicare 

19 aprile 1925, n. 555, concorsi per il per­
sonale di ruolo delle Regie scuole industriali e 
jommerciali limitati ai soli ex-combattenti.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

. POSTE

li maggio 1925, n. 952, trattamento da farsi 
nei casi, di infortunio al personale dipendente 
dairAmministrazione postale, telegrafica e te­
lefonica.

23 maggio 1925, .n. modificazioni ed 
aggiunte ai Regi decreti 16 ottobre 1923, nu­
mero 2428 e 2.0 dicembre 1923, n. 303, relativi 
all’ordinamento delle ricevitorie postali, tele­
grafiche e telefoniche e del relativo personale.

25 settembre 1925, n. 2356, approvazione 
dell’,atto . aggiuntivo alla Convenzione 29 ago­
sto 1923 stipulata, tra il Regio Govemoi e la So­
cietà Italiana per i .servizi radioelettrici « Ita­
lo Radio )>.

25' settembre 1925, n. 2378, approvazione 
della Convenzione aggiuntiva a quella 10 giti­

1

gno 1916 approvata con decreto-legge luogote­
nenziale 28 dicembre 1916, n. 1838, stipulata 
col senatore Guglielmo Marconi per il servizio 
radi'otelegrafico e radiotelefonico pubblico e 
militare delle stazioni radioelettriche italiane' e 
coloniali. .

ottobre 1921^, n. 1785, proroga al 30 giu­
gno 1925 dei termini per la trasformazione 
degli uffici postali, telegrafici e telefonici delle 
nuove provincie in base al R. decreto 27 ago-
q-ito 1923, n. 1995.

^23 ottobre 1925, n. 2028, sistemazione del 
personale non di ruolo in servizio neU’Ammi- 
nistrazione postale telegrafica.

28 dicembre 1925, n, 2293, modificazioni ai 
Regi decreti n. 2225 del 27 settembre 1923 e 
n. 1127 del 23 maggio 1924, concernenti le

Discussioni, f. 655 i
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cauzioni dei ricevitori postali, telegrafici e te­
lefonici.

28 dicembre 1921^, n. 2294, proroga al 30 
giugno 1925 deirapplicazione del Regio decreto 
13 dicembre. 1923, n. 2899, relativo-al-nuovo 
ordinamento delle Direzioni compartimentali 
dei servizi postali ed elettrici.

28 .dicembre 192^, n.. 2295, modifica dell’ar- 
ticole 35 del. Regio decreto-legge 23 maggio 
1924, n. 1127, riguardante Tordinamento. deUe 
ricevitorie postali, telegrafiche, telefoniche., e 
del relativo personale.

4 gennaio 1925, n. Jf, che stabilisce la mi­
sura della tassa fissa di registro per la Società 
che assumerà la concessione per rimpianto le 
l’esercizio del servizio di radioaudizione circo­
lare. . • ■

19 febbraio 1925, n. 196, modificazieni alle 
vigenti tariffé postali' e telegrafiche. >

19 febbraio 1925, n. 296, concessione di 
premi ai ricevitori postali per l’incremento del 
credito delle Casse postali di risparmio.

5 marzo 1925, n. 325, istituzione e conces­
sione degli uffici secondari postali, telegrafici e 
telefonici.

31 marzo 1295, n. 361, miglioramenti econo­
mici ai ricevitori ed' agir agenti rurali dèlie ■ 
poste.

5 aprile 1925, n. Ji.31, modificazioni ed ag­
giunte ai Regi decreti-legge ,25 settembi^e 1924, 
-n. 1460 e .4'maggio 1924, n. 837,-riguardanti la 
cessione dei tel-efoni .airindustria privata.
- 23 aprile 1925, .n. 520, nuovo ordinamento 
deirAmministrazione postale ^ e telegrafica.

7" maggio 1925, n. 739, ripristinoi delle in­
dennità di stazione e di porto per il personale 
deU’Amministrazione postale e telegrafica.

7 maggio 1925, n. 581i., abrogazioné delle di­
sposizioni sulla pubblicità commerciale, indu­
striale e professionale sulle cose di pertinenza 
deU’Amministrazione postale, telegrafica e te­
lefonica.

FERROVIE

' 28 dicembre 192^, n. 2263, proroga^-fino a 
quando non sarà 'emanato il nuovo regolamento 
relativo al personale ferroviario, delle disposi­
zioni di cui al Regio decreto 28 gennaio 1923, 
n 143, recante provvedimenti per la dispensa 

dal servizio del personale delle ferrovie dello 
Statò. ■ _•

8 gennaio 1925, n. 3^, modificazioni all’arti­
colo 82 d'.eUa legge 7 luglio . 1907, n. 429, circa il 
servizio sanitario nelle ferrovie dello Stato.'

8 gennaio 192:5, m 170,. trattamento.' degli 
agenti delle ferrovie dello Stato ai quali ri­
sulta applicabile il regolamento della previ­
denza'degli addetti lai pubblici ‘servizi- di tra­
sporto.^ ■ '. ' c::. :

•7^ febbraio 1925, n. 171 assegnazione di un 
fondo straordinario aU’Amniinistrazione ferro­
viaria dello Stato, per. costruzione di m-ateriale 
f-erroviario.,. v v - .

19 febbraio 1925, m 267, autorizzazione' alla 
Amministrazione ferroviaria ad assumere.impe­
gni per 260 milioni di lire per il completamento 
legli impianti'.ferroviari della, cittàvdi Milano.

5 marzo 1925, n. 3Ji-2, istituzione e gestione 
del servizio rifornimento viveri a pagamento al 
personale dipendente dal Ministero delle coniu- 
nicazioni.

7 aprile 1925, n. Jf05, approvazione del rego- 
’amento del personale ferro'viario, con le rela­
tive tabelle, delle disposizioni sulle competenze 
accessorie, nonché delle piante del personale 
degli uffici.. ,• '*> t

7^ aprile' 1925, n. 560, disposizioni per al­
cune categorie di agenti delire ferrovie dello 
Stato inscritti al fondo, pensioni e trovantisi 
in condizioni speciali..

MARINA MERCANTILE

15 aprile 1915, n. 536, che autorizza a cor­
rispondere alle Società di navigazioné sovven­
zionate l’ihtera so'wenzione anche per linee so­
spese 0 comunque modificate durante la guerta.

1^ febbraio 1923,'n. 211, provvedimenti a 
savore delle costruzioni navali............... .

10 agosto ■1923, n. 1882, provvedimenti a fa- 
7ore delle costruzioni navali. ■ - - '•

15 ottobre ^1923, n\ 21^76, ^ordinamento del 
lavoro pòrtuale. - ’ ' •' --

21 ottobre 1923, n. 2^68, provvedimenti' ’a 
favóre delle* costruzioni navali. '

25 settembre 1^924j n-.-MO^, modificazioni al­
l’articolo 2 del Regio decreto' 10 aprile 1924, . 
il. 532, sulla ricostituzione del Consiglio supe­
riore della marina mercantile.
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25 settembre 1924, n. 1879, concemente la 
assimilazione del personale dei magazzini ge­
nerali, di Trieste.

30 ottobre 1924, n. 1946, devoluzione a bene­
ficio della Casa degli orfani della gente di mare 
in Santa Margherita Ligure del ricavato dalla 

/ vendita delle merci abbandonate nel porto di' 
Genova durante la guerra.

30 ottobre 1924, n. 2082, che modifica il 
ruolo organico del corpo delle Capitanerie di 
porto.

30 ottobre 192Jf-, n. 2231, ordinamento defi­
nitivo dei servizi commerciali marittimi.

28 dicembre 1921i-, n. 2284, modificazioni alla 
legge 23 luglio 1896, n. 318, circa le tasse di 
ancoraggio.

1° febbraio 1925, n. 232, concernente gli uf­
fici del lavoro portuale.

19 aprile 1925, n. 668, introduzione in fran­
chigia dei macchinari destinati a navi di tipo 
speciale.

!
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Tabella B.

MINISTERO BELLE FINANZE

ELENCO dei Regi decreti-legge concernenti i 66*^ prelevazione dal Fondo di riserva per le
prelevamenti dal fondo di riserva per le ; spese impreviste.
spese im^ireviste che si presentano al Par­
lamento per la convalida.

26 giugno 192n. 106Jf., che autorizza una 
67^ prelevazione dal Fondo di riserva per le

! spese impreviste.
26 giugno 1921-, n. 1065, che autorizza una ’

ESERCIZIO FINANZIARIO 1923-24.

31 maggio 1921^, n, 989, che autorizza una 
63^ prelevaziicne dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste.

31 maggio 1924, n. 990, che autorizza una 
64^ prelevazione dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste.

26 giugno 1921^, n. 1037, che autorizza una 
65^ prelevazione dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste.

26 giugno 1921^, n. 1038, che autorizza una

68^ prelevazione dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste.

ESERCIZIO FINANZIARIO 1924-25

2 aprile 1925, n. lf-98, che autorizza una 
39^ prelevazione dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste.

5 aprile 1925, n, lt-81, che autorizza una 
40^ prelevazione dal Fondo di riserva per le 
spese impreviste. .
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

TOMMASI, delV Ufficio centrale. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASI, delVU'ffìcio centrale. Non ho che 

da fare una raccomandazione. La relazione 
deh’Uffìeio centrale sul disegno di legge, che 
riguarda la conversione in legge di un blocco 
di decreti di,competenza di vari Ministeri, fa, 
speciale menzione, tra gh altri, del decreto- 
legge 1° marzo 1925, n. 275, concernente prov­
vedimenti per h riscatto dehe Nuove Terme 
in' Bagni di Montecatmi e la sistemazione dehe 
Regie e Nuove Terme, riunite. L’Ufficio cen­
trale non ha potuto non plaudire al decreto- 
legge di cui si domanda la conversione in legge, 
poiché con esso il Governo provvede al fìnan- 
ziamento necessario /per usare deha facoltà 
contenuta neh’art. 16 deha convenzione del 
T911, approvata per legge, per la quale con­
venzione h Demanio deho Stato può acqui­
stare, dopo un quinquennio dall’inizio deha 
concessione in corso deh’esercizio dehe Terme 
di Montecatini, le proprietà, ivi, della Società 
dehe Nuove Terme ; e'ssendo risaputo che queha 
plaga idrica appartiene in gvan parte al Dema­
nio dello Stato, in altra notevohssima parte 
aha cosidetta Società delle Nuove Terme, 
nonché a più privati proprietari di sorgenti 
varie. A riguardo di queste ultime é stato 
bene appresa — per notizia data dai giornah - 
la presentazione all’altro ramo del Parlamento 
di un altro decreto-legge (che si dice essere 
del 7 febbraio ultimo) per- l’espropriazione per 
pubbhca utihtà di sorgenti di proprietà pri­
vata. Vedo cosi' ■nettamente che il Governo 
con molta avvedutezza si propone di accentrare 
nello Stato là proprietà di tutta la preziosa 
plaga di Montecatini, nel lodevole e non dub­
bio intento di poterne disporre nel pubblico 
vantaggio, senza concorrenze di sorta. Donde

raccomandazionela necessità di una prima
che per me mette capo ad un parere della Regia
avvocatura erariale di Firenze del 1906 o 1907,
che in quel tempo era presieduta da chi ha 
l’onore di parlare. Eu con quel papere suggerito 

demaniale l’aequisto dei all’Amministrazione
terreni di tutta quella che può costituire la 

del bacino idrologico dizona di protezione

Montecatini, al fìne di evitare il sorgere im­
provviso, in terreni privati, di nuove sorgenti, 
naturali o eventualmente procurate per emun- 
gimenti, e quindi eventuali nuove concorrenze. 
Raccomanderei pertanto all’onorevole Ministro 
delle fìnanze di porre a studio la convenienza di 
seguire tale suggerimento, nell’intento di com­
pletare l’opera saggia alla quale lo Stato si è 
apprestato, assicurando e difendendo l’acquisto 
di tutta la plaga. Divenuto che sia il Demanio 
solo ed assoluto proprietario di essa, si doman­
da: quale può e dovrà essere il proposito della 
Amministrazione statale 1 Volere che la im­
portante proprietà raggiunga uno scopo lode- 
volissimo, quello di apprestare a buone con­
dizioni al pubblico, che vi accorre da ogni 
parte d’Italia, l’uso di quelle acque salutari 
e prodigiose. La cura di esse non si fa soltanto 
sul luogo e nell’usata stagione : ma in tutto 
l’anno ed ovunque, per esportazione in botti­
glie in tutto fì. Regno.

Tanta essendo la utilità pubbhca di tale 
proprietà demaniale, non vorrà certamente lo 
Stato farne fonte di guadagno, e men che mai 
di speculazione ; ma vorrà fare che la cura 
delle relative acque sia accessibile a tutte le 
borse, anche dei meno abbientij e non soltanto 
a coloro che si recano sul luogo, ma a quanti 
ne abbisognano di lontano, riducendo al mi­
nimo possibile il prezzo dell’ingresso alle sor­
genti e delle bottighe di esportazione.

È da notare a questo riguardo che gh attuah 
proventi dell’Azienda delle Regie e Nuove
Terme, debbono essere ben rilevanti, giacché 
daha convenzione del 1911 si rheva che gh 
utih netti, prelevato il 20 % che si attribuisce 
alla Società esercente, vanno divisi per 5/9 
al demanio, e per 4/9 alla Società proprietaria 
delle Nuove Terme. Con questo di notevole : 
che i 4/9 di utile netto, neha media di un 
quinquennio, può servire di batse, con la capi­
talizzazione del 5 %, aha determinazione del 
prezzo di acquisto da parte del Demanio delle 
sorgenti e relativi accessori di proprietà della
Società delle Nuove Terme.

Intendo dire con questo che tutto questo 
o'uadao'uo non è opportuno venga mantenuto,
a detrimento del pubblico bene. E ciò senza
pregiudizio dell’attuale Società esercente, che
ha la concessione ' per 30 anni - e ne sono 
decorsi' già 13 — potendosi altrimenti compen»
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sarla del conseguente minore utile netto, in 
rapporto alla dovutale percentuale.

Non vorrà certo — ripeto - lo Stato avvan­
taggiarsi, e tanto meno oltre misura ; e confìdo- 
sarà proA?~veduto a che l’uso delle salutari acque
non permanga ad essere nn privilegio dei ricchi.■7 .

facendo invece che esse non pervengano al. 
pubblico bisognoso a prezzo proibitivo. Questo 
ancora e segnatamente raccomando.

BAVA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA, relatore. Onorevoli senatori. Rispondo 

. subito al collega Tommasi dell’Ufficio quinto
Q, se occorre, a giustifìcazione delPUffìcio cen­
trale. Questo disegno di legge riguarda 250 
decreti-legge da convertire in legge.-L’Ufiìeio 
ha esaminato il complesso dei decreti presen­
tati; e gli onorevoli colleghi che abbiano avuto 
la pazienza di scorrere la mia relazione avranno 
visto come noi ci siamo proposti da prima il 
problema costituzionale, poi 11 problema della 
procedura e quello della opportunità poUtica, 
e messi in evidenza quei decreti leggi che merita­
vano una particolare attenzione. E ciò per do­
vere nostro di fronte a tali progetti straordi­
nari, e anche per dar modo a qualche collega- 
che avesse intenzione di parlare su alcuno di 
essi. Abbiano aperta per così dire la via. E ab­
biamo notato quei decreti legge.di ancora 
viva efficenza. E poi siamo passati all’esame 
del problema complessivo e siamo venuti alla 
conclusione che trattandosi di decreti legge 
in esecuzione, alcuni dei quali caduti, o sorpas­
sati, come si dice con parola nuova, era utile 
e opportuno di venire alla loro approvazione, 
anche perchè trattandosi di 250 leggi, molte noi 
le abbiamo in fondo approvate con i consuntivi 
degli esercizi corrispondenti a questa legisla­
zione. E perciò siamo venuti nella concorde opi­
nione di raccomandare ai nostri onorevoli col­
leghi l’approvazione di questo disegno di legge 
che da una parte regola l’Àmministrazione pub­
blica e riafferma la costituzionalità della pvo- 
cedura, dall’altra dà modo ad. ogni senatore, 
che utile lo creda, di interA^enire, e di parlare sul: • 
bilancio, o con. interpellanze o mozione speciale 
di legge, per provvedere a quelli che. paressero 
tali da meritare una speciale discussione in Se^ 
nato. Ciò è detto chiaramente nella relazione.

Ìì rimasto un punto, che oggi ha voluto 
spiegare, e raccomandare anzi, all’onofevole mi­

nistro, l’onorevole nostro collega Tommasi. Il 
decréto legge di cui egh parla non è quello 
che regola l’Àmministrazione della grande e 
utile impresa delle .Terme di Montecatini, (che
dal 1911, se non erro è -legge),' ma .semplice­
mente un decreto-legge di -indole fìnanziaria.
che hà dato possibilità di larghi m'ezzi alla co-
struzione e allo sviluppo degh stabilimenti di 
Montecatini. Gli onorévoli colleghi che frequen­
tano quella bella - e fìor-ente stazione ' di acque e 
bagni sanno che si sono fatte importantissime- 
opere d’igiene e costruiti - edifìci notevoli e che 
lo Stato -ha profuso milioni perchè sapeva di 
impiegarli, in impresa -redditizia.-. Il problema 
che giustamente ha rilevato il collega senatore 
Tommasi -non è della-difesa del bacino idrico; 
questo fu risolto dabGoverno,-perchè il Governo 
si preoccupò-del-fatto- che la ricchezza, delle 
acque salutari in quel suolo faceva-fìorire, vicino 
alle terme dello Stato, per ; opera - di . privati 
che li- -presso foravano, il- terreno;.da: altre 
terme; e si-levavano acqucj che erano simili 
a quelle dello Statò, ' e facevano- concorrenza,; 
forse non sempre leale a quelle dello Stato, 
e provocavano liti pei* coloro che erano impresa­
ri delle terme regie e si lagnavano di concorrenza 
dannosa.. Ora lo Stato,, molto opportunamente,- 
fìn dal 19.11 ha riscattato tutta la zona, - ha 
dato norme di protezione -sanitaria ^e igienica- 
e ha. fatto anche • leggi successive. Se ben ri­
cordo,, onorevoli, fu. presentato anche da me un 
progetto, per un prestito da farsi-dalla..Cassa- 
depositi--e prestiti per migliorare gli stabili- 
menti, e-per permute di terreni. Tutto questo 
è stato fatto. L’osservazione del senatore Tom^ 
masi mira a richiamare l’attenzione del Go­
verno- sub-fatto che altre sorgenti possono fare 

.. Concorrenza-; ed egh. crede-che^*debbano essere 
i riunite al gruppo dello Stato. Noi approvammo 
■ Piniziativa - del - Governo che mirò e mira, a ga- 
, rantire e tutelare, e difendere una ricchezza 
italiana e specialissima dTtalia, come dimostra 

; là frequenza.che.ormai da• tutto M mondo si fa

©

alle terme di Montecatini e--di Salsomaggiore 7-
che sono i-due gruppi idrici speciali e maggior-

, mente poti in Italia. Essi hanno una storia-molto 
antica, perchè Montecatini - come Porretta, più 
antica ancora, - sono--ricordati nella letteratura 
medica e in libri pubbfìcati fìno dal, 1,500-, al 
principio della stampa, e raccolti poi nel grande 

, volume degli , scrittori sulle'■acque, minerali,



Atti Parlamentari — 5019 — SeTiato del Regno

»

LEGISLATURA XXVJI - 1* SESSIONE 1924-26 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 MARZO 1926

che pubblicarono, se non erro, i Giolito a Ve­
nezia e che è mirabile documento della
pienza precoce itabana. • -

sa­

Eelativamente a queste acque il senatore 
Tommasi ha posto’ un problema —• e a questo 
proposito dichiaro subito che noi deU’Ufficio 
centrale ci associamo 'volentieri e lo raccoman- 

' diamo all’attenzione deU’onorevole sottose­
gretario di Stato- al tesoro ha-‘posto un 
problema che si può formulare così : se queste 
acque sono cosi utili e se la . medicina ne pro­
pugna l’uso e ne vede l’efficacia curativa, con­
verrebbe - che,- specialmente in questi tempi di 

4 lavoro affaticato che turba il sistema....’. - -
BERGAMINI. Nervoso !

ci fu anche la Pugha che non aveva acqua, 
ma per fortuna l’ha avuta ora, giacche con 
un’opera veramente romana si provvide a quella 
regione che era sitibonda come è sitibonda la 
bassa Eornagna. Perciò si adoperano molto 
queste acque minerali, e bisogna che non sal­
gano’ a prezzi esagerati. La natura è stata molto 
generosa e non bisogna distruggerne i benefìzi 
con cattiva economia. Anche a me pare che
si -tenda, appunto a prezzi eccessivi ; ed è
male, perchè, divulgandosi l’uso di queste acque 
con prezzi favorevoh, se ne agevola l’espor-
tazione e sarebbe, codesto. un coefficiente

E AVA. .-..e digestivo, il ricambio’insomma.
converrebbe (on. Bergamini, questa è reclame, 
ma è meritata, ed è per lo Stato) cercare che 
i prezzi non siano- proibitivi-. Quindi l’onorevole 
collega' Tommasi merita 'plauso è ascolto nella 
sua osservazione. - ' •

- Si 'dubitò' dapprima —- e fu accennato dal- 
l’Ufficio centrale-— che fossero state soppresse 
— nel nuovo contratto quelle fonti gratuite 
e •:di acque buone' che fì’n • dagli antichi tempi 
erano*state lasciate'al Ubero usò del popolo. 
Ma queste fonti di Uberò' uso sono mantenute ; 
credo siano anche migliorate nella loro pre­
sentazione al pubblico, perchè mi si disse, che 
oggi-v’è un piccolo padigUone in cui si béve 
l’à.equa-gratuita'e che è riparato bene. Tutte 
le costruzioni di Montecatini sono - eleganti.
sempbci e comode, ormai. e con i giardini.
L’acqua -gratuita dunque c’è.. Resta la que-to
stione del prezzo. Noi siaffiò in tema di rac-
edmandàzione perchè questo decreto le;igge'toto

non- dà che i mihofìi a mutuo, per costruii’e 
edifici:-'e regola Pammortizzo di - tale pre­
stito in 35 anni. Ma poiché siamo venuti a
questo tema, e lo Stato ha ora il mònopoho 
e agevola- la costruzione - di queste opere è O , 1
bene che ' queste àuque non divengano, - n ella
mancanza di freni e cautele, cosa di prezzo 
proibitivo. Onorevole -ministro, io- crèdo che sia 
un notevole problema di interesse generale
questo deiruso delle acque minerali ; special-

-innocue e'ménte- -di quellè acque -che -sono 
si usano come potabili purè.' Ci sono regioni, 
come la mia patria, che non hanno acque pota­
bili e non sanno, coi loro mezzi, come costruire
un acquedotto costoso e di difficile lavoro 5

mirabUe per l’economia nazionale e la bUancia 
del commercio nostro, che è bisognosa di espor­
tazioni maggiori. Reca sorpresa U vedere l’enor­
me consumo che si fa m Francia e in Inghilterra 
di acque mineraU. L’InghUterra adopera le 
bottigUe di Francia che è povera di-acque, fatta 
eccezione per queUa di Vicìig famosa e diffusa. 
La- Francia non usa nostre acque da tavola : e 
non si trovano in InghUterra. GU assuntori deUe 
imprese di acque nostre da tavola, sane e sa­
lubri, hanno interesse a procurarne la diffusione.

L’Italia ha bisogno ài diffondere queste sue 
acque : San Pellegrmo, beUa stazione presso 
Bergamo, è riuscito ad avviare bene la vendita 
della sua acqua all’estero e aU’mterno; così 
bisogna organizzare all’estero la vendita anche 
di altre nostre buone acque. Concludendo, questo 
decreto è una legge di finanza per gU edifìci 
di Montecatini, non è l’ordinamento ammini­
strativo, ma, siccome tratta un tema che hi- 
teressa, l’Ufficio centrale si associa aUa racco­
mandazione deU’on. Tommasi, pregando l’ono­
revole ministro di vedere se vi sia nelle leggi 
vigenti 0 se si possa introdurre in mia legge 
futura, qualche cautela, qualche remora, (non 
dico caln'iiere) affinchè queste acque salutari, 
che la natura ha dato così belle, buone ed ab­
bondanti all’Italia, non divengano privilegio di 
ricchi 0 còsa proibitiva. {Approvazioni}.

D’ALESSIO, sottosegretario di Stato alle fi­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■ ■ D’ALESSIO, sottosegretario di Siedo aRe
■finanze. L’onorevole relatore ha mietuto lar-
>amente il campo delle poche osservazioniO'to'
che avrei potuto fare in risposta alle racco­
mandazioni dell’onorevole senatore Tommasi.
È elùdente che l’ammmistrazione del demanio -
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si è posta sul terreno di garantire che le acque '
di Montecatini siano sfruttate in regime di mo- ‘ tore Garofalo della presentazione di questa re­
nopolio. È un criterio di necessità non soltanto 
igienico, ma anche di necessità, di perequa­
zione e di realtà finanziaria, perchè, dove, come 
a Montecatini, si sono spesi tanti milioni af­
finchè l’acqua avesse il coronamento di opere 
sussidiarie che ne costituissero l’elemento fon­
damentale per la diffusione e per la valorizza­
zione in tutto il mondo, non sarebbe equo che 
dei privati sfruttassero i risultati di questi 
ingenti sacrifici sostenuti dal demanio. Dun­
que siamo sulla via dell’esercizio in via di mo­
nopolio. Abbiamo espropriato le fonti private 
che si presentavano atte all’esercizio; credo 
non dubbio che saranno oggetto di espropria­
zione altre fonti, ove si presentassero capaci di 
sfruttamento. Per quanto si riferisce al prezzo 
del prodotto, debbo, semplicemente, richiamare 
l’attenzione del Senato su questo dato di fatto : 
che il demanio non ritrae direttamente alcun 
beneficio dal prodotto dell’esercizio, inquanto- 
chè si è creduto opportuno devolvere gli utili 
dell’esercizio stesso in quelle opere di abbelli­
mento, di progresso e di perfezionamento degli 
impianti, che hanno permesso a Montecatini 
di raggiungere, in cosi breve tempo, quel grado 
di floridezza che gli è comunemente invidiata.

Ciò premesso non mi rifiuto di promettere 
all’onorevole senatore Bava che porrò ogni Di Frasso, Di Robilant, Di Rovasenda, Di
impegno per studiare la questione, nell’ambito 
delle possibiRtà, dell’ordinamento industriale 
deUa azienda, affinchè si possano introdurre 
anche miglioramenti per ciò che riflette fi prezzo 
di vendita dei prodotti.

TOMMASI. deWUjfwio centrale. Ringrazio.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare la discussione è chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore 
Garofalo a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

GAROFALO. A nome della Commissione per 
le petizioni ho l’onore di presentare al Senato 
la «Relazione della Commissione su 17 peti­
zioni presentate »

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena- 

lazione, che sarà stampata e distribuita.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono, alla numera­
zione dei voti).

Hanno preso parte aUa votazione i senatori :

Agnetti, Albini, Amero -D’Aste,. Angiulli, 
Artom.

Baccelli Alfredo, BacceUi Pietro, BelRni, 
Bergamasco, Bergamini, Berlo, Biscaretti, Bob 
lati, Bombig, Boncompagni, BonicelR, Bor­
romeo, Brusati Ugo. .

CaRsse, Callaini, Campostrini, Cao Pinna, 
Carissimo, Casati, Cassis, Castiglioni, Cataldi, 
CavigRa, Cesareo, Chersich, Chimienti, Cic­
cotti, Cimati, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, Ci- 
velR, Cocchia, Conti, Corradini, Credaro, Cri­
spolti.

Da Como, Dallolio Alberto, D’AmeRo, De
Biasio, De Cupis, Del Bono, De Vito, Di Bagno ?

Terranova, Di Trabia, Di Vico, Durante.
Fano, Ferri, Frola.
Gabba, GaRini, Garbasso, Garofalo, Garroni, 

Giardino, Gioppi, Giordani, Giordano Apostoli, 
Grossich, Gualterio, Guidi.

ImperiaR.
Lagasi, Libertini, Loria, Luiggi, Lusignoli.
Malaspina, Mango, MaragRano, Mar cedo, 

Marchiafava, Mariotti, Martinez, Martino, Ma­
yer, Mazzoni, MRano Franco D’Aragona, Millo, 

. Molmenti, Montresor, Morrone, Morfara, Mosca, 
Mosconi.

Niccolini Pietro.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Palummo, Pausa, Pantano, 

Passerini Angelo, Pavia, Peano, Pecori Gi­
raldi, Perla, Pestalozza,’Pincherle, Poggi, Porro, 
Pozzo.

Quartieri. , '
, Raineri, Rajna, Rava, Ricci Corrado, Rossi. 

Baldo, Rossi Giovanni, 'Rota Francesco.
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Salata, Saniust di Teulada, Santucci, Sca­
duto, Schanzer, Scherillo, Sechi, Sih, SUve- 
stri, Simonetta, Sinibaldi, Sodermi, Suardi, 
Supino.'

Tacconi, Tassoni, Tolomei, Tommasi, Tor- 
raca.

Venturi, Venzi, Vigliani, Vigoni, Vitelli.
Zippel.

DisGussìGue del disegno di legge : « Assegno vita­
lizio alla signora Emma vedova Ulpiani » 
(N. 368).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Assegno vi-
talizio alla signora'Emma ved. Ulpiani

Prego il senatore, segretario, Bellini di darne 
lettura.

BELLINI, segretario, legge: .

Articolo unico.

AUa signora Emma ved. Ulpiani è accordato, 
a carico del bilancio dello Stato un assegno 
vitalizio di annue L. 6,000 (seimila).

PRESIDENTE. È aperta la discussione sn 
questo articolo unico.

PATERNO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATERNO’, relatore. Ho domandato la pa­

rola soltanto per fare una raccomandazione in 
nome mio e per mandato dell’ufficio centrale, 
relativa alia decorrenza della pensione per la 
vedova Ulpiani. L’Ufficio centrale prega U 
Governo di voler far decorrere la pensione 
stessa — anche con un provvedimento ecce- 

. zionale — dal giorno deUa morte deU’Ulpiani. 
NeUa relazione non è detto che l’Ufficio fu 
spmto a fare questa preghiera, in considera­
zione che la vedova Ulpiani si trova in gravis­
sime angustie finanziarie, e ohe essa, che non 
vive che della memoria del marito, vuole 
pubblicare tutte le opere deU’Ulpiani in un 
grosso volume. Essa ha la volontà di adope­
rare la somma che gh verrebbe dalla antici­
pala decorrenza, appunto per sostenere le
spese di questa pubblicazione.

Le opere deU’Ulpiani, non ho bisogno di dirlo,' 
hanno avuto un’importanza nazionale, e quindi 
qualunque cosa si faccia per incoraggiare questa

decoro del nostro Paese.pubblicazione, torna a

Io chiedo al Governo se crede di poter accet­
tare la raccomandazione fatta dall’ufficio cen­
trale.

SODERINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SODERINI. Ho chiesto la parola semplice­

mente per rallegrarmi vivamente di questo 
atto di giustizia che si compie in omaggio al 
compianto Ulpiani. Il nostro relatore senatore 
Paterno che è una vera competenza nella ma­
teria, e che lo ebbe per allievo, può meglio di 
ogni altro giudicare del valore suo. Il nostro 
collega, neha sua relazione breve ma profonda, 
ha riassimto i lavori compiuti dall’Ulpiani, sia 
nel campo chimico, sia in altri campi. Esso ha 
ricordato ciò che l’Ulpiani ha scritto riguardo 
alla politica frumentaria dell’Europa, al pro­
blema agrario meridionale, ai privilegi del suolo 
e del chma d’Itaha. Ma questa è una parte, 
sia pure importante, delle sue opere. Ce ne è 
un’altra per me assai più importante, che si 
riferisce alla traduzione dehe Georgiche, tra­
duzione che egh ha arricchito di note utihs- 
sime, pregevohssime dal punto di vista agrario. 
Con grande ragione un nostro molto illustre 
coUega l’on. LUzzatti, a proposito di lui ha 
scritto : Nessuno megho deU’Ulpiani ha pene­
trato nell’anima virgihana, associando al culto 
profondo deUa letteratura latina una notizia 
perfetta della tecnica agraria ».

E bene che a favore deUa desolata vedova 
di lui si faccia, almeno in parte, queUo che noi 
avremmo dovuto fare se esso fosse ancora vi­
vente. Io ho voluto dire questo specialmente 
perchè credo che, neUa sua modestia, esso abbia 
reso un segnalato servizio aUa agricoltura ita­
hana.

D’ALESSIO, sottosegretario di Stato alle 
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ALESSIO, sottosegretario di Stato alle

finanze. Io sono grato al Senato per l’appro­
vazione così cordiale che dà a questo prov­
vedimento che il Mmistero delle finanze ha 
creduto di potere adottai'e, in via del tutto ec­
cezionale e contrariamente ai criteri restidt- 
tivi che si devono, per necessità di bilancio, 
appheare in questa materia, appunto in omag­
gio aUa fama del grande scomparso, che si voUe 
perpetrare nel senso di sollevare la sua fami- 
gha. Non posso, per altro, per criteri che l’ono-
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revole Senato vorrà apprezzare, assumere alcun 
impegno perchè la pensione venga corrisposta 
con effetto retroattivo : si tratta di una con­

Regio decreto-legge 8 gennaio 1925, n. 65.

cessione straordinaria^. eccezionale, che non
può essere estesa, per non creare pericolosi 
precedenti, oltre i limiti in cui il ministro delle 
finanze ha creduto di poterla accordare. Per 
quanto poi si riferisce alia eventualità della 
pubbEcazione a spese dello Stato delle opere

VITTORIO EMANUELE III, 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

dell’illustre scomparso, in questo momento
non posso fare altea dichiarazione che, se il
ministro della pubblica istruzione o quello del­
l’economia nazionale riterranno nell’ambito 
della loro competenza di prendere l’im'ziativa 
di ima tale pubblicazione, il Ministero delle 
fìnanze studierà con senso di patriottismo la 
possibilità di venii’e incontro a tale proposta.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

' di Stato per l’economia nazionale, di concerto 
con i ministri per rinternò, per la giustizia e 
per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

PATERNÒ, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PATERNÒ, relatore. Io ringrazio l’onorevole 

ministro della risposta che mi ha dato, e com­
prendo le difficoltà in cui si trova per poter 
assumere un tale impegno. Io trasformo perciò 
la raccomandazione nella preghiera di voler 
concorrere alla pubblicazione dell’opere del- 
PUlpiani.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva­
zioni la discussione è chiusa, e l’articolo unico 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 8 gen­
naio 1925, n* 65, circa la pubbfìcità dei prezzi 
delle camere d’albergo » (N. 355).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 gen­
naio 1925, n. 65 circa la pubblicità dei prezzi
delle camere d’albergo

Prego l’onorevole senatore; segretario, Bel­
lini di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

, È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 gennaio 1925, n. 65, concernente la pubblicità 
dei prezzi delle camere d’albergo.

È fatto obbligo ai conduttori di alberghi :
a) di comunicare, entro il 15 dicembre di 

ogni anno, al prefetto della,provincia il numero 
delle camere di cui dispone l’albergo ed il prezzo 
globale di ciascuna, comprendendo nel detto 
prezzo tutte le prestazioni abituali (luce, fi- 
scaldamento, acqua, servizio, ed altre eventuali), 
con la sola esclusione della tassa;

ò) di non esigere, per tutta la durata del- 
' l’anno successivo, prezzi superiori a quelli co­
municati al prefetto a norma della lettera a), 
salva, la facoltà, da accordarsi, caso per caso, 
dàU’autorità prefettizia, di aumentare detti 
prezzi in misura nom eccedente il 25 per cento, 
limitatamente a determinate stagioni o a' dati 
periodi dell’anno;

c) di tenere esposti in luogo visibile, nel 
vestibolo e nella portineria ed alla cassa, l’elenco 
completo delle camere di cui l’albergo dispone, 
con l’indicazione, per ciascuna, del numero dei 
letti e del relativo prezzo glotbale quale risulta 
dalla comunicazione fatta al prefetto a norma 
della precedente lettera a);

d) di tenere in ogni camera un cartello 
indicatore del relativo prezzo globale;

e} di consegnare al viaggiatore, all’atto del­
l’arrivo, un bollettino sul quale sia chiaramente 
indicato il numero delle camere ed il relativo- 
prezzo globale.

Dalla data dell’entrata in vigcnre del presente 
decreto cesseranno 'di avere effetto le disposi­
zioni dell’art. 15 del decreto luogotenenziale 
3 gennaio 1918, n. 12.

»,

«
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Art. 2.

I prezzi denunciati ai prefetti a norma della 
lettera a) dell’articolo precedente servono di 
base alla- nuova clasisificazione degli alberghi da 
farsi coi mezzi istruttori che a seconda delle 
circostanze, i Ministeri competenti crederanno 
di adottare, e che sarà approvata con decreto 
dei ministri per l’economia nazionale e per le 
finanze. Detta classificazione avrà effetto sia 
ai fini del presente decreto che ad ogni altro 
fine di legge.

ranno, tuttavia, tenuti alla denuncia dei prezzi 
a norma dell’art. 1 lettera a) del presente de­
creto, nel termine in detto articolo stabilito, ap­
plicandosi . in caso di inosservanza le sanzioni 
comminate dal successivo art. 3.

Art. 6.

Art. o.

Il presente decreto sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

I prefetti, per mezzo delle locali autorità di 
pubblica sicurezza, vigilano per rosservanza 
delle disposizioni contenute neU’art. 1.

I contravventori agli obblighi stabiliti da 
detto articolo 1, sono puniti con le pena pecu­
niaria da lire 500 a lire 5000 per gli alberghi 
di lusso; da lire 300 a lire 2000 per quelli di 
prima e seconda categoria e da lire 50 a lire 
1000 per tutti gli altri. I m'assimi delle dette 
pene pecuniarie si intendono raddoppiati in 
caso di recidiva.

Le trasgressioni potranno essere conciliate 
in via ajnministrativa mediante pagamento 
della somma che sarà stabilita dal prefetto della 
provincia.

A tal fine i verbali delle contravvenzioni e le 
denuncie devono essere trasmesse al prefetto'.

Non riuscendo la conciliazione, gli atti ver­
ranno inviati alla autorità giudiziaria.

Dato a Roma, addì 8 •gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE

V. — Il Guardasiyilli : Rocco,

Art. 4.

Per la prima applicazione del presente de­
creto, la comunicazione di cui al precedente 
art. 1, lettera a), avrà luogo nel termine di 15 
giorni dalla data dell’entrata in vigore del de­
creto stesso. I prezzi così comunicati saranno 
impegnativi per tutto l’anno 1925, ai sensi ed 
agli effetti del presente decreto.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto non si
applicano alla città di Roma fino al 1" gen-
naio 1926. Fino a questa data continueranno ad
aver vigore per detta citta le disposizioni del 
decreto luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 12.

I conrluttori di alberghi della capitale sa-

Mussolini 
Federzoni 
Nava Rocco 
De Stefani.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a . scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
Conversione in legge del Regio decreto 11 set-

tembre 1925, n. 1733, riguardante provvedi­
menti in materia di credito agrario » (N. 370).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione deljdisegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio “decreto 11 setteni-
bre 1925, n. 1733, riguardante provvedi-
menti in materia di credito agrario ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel- 
! lini di darne lettura.-

BELLINI, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 11 set­
tembre 1925, n.. 1733, recante provvedimenti 
in materia di credito agrario.

«

d

%
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Regio decreto-legge 11 settembre 1925, 
mero 1733.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Di^O' e per volontà della Nazione ""inazionale.

Re p’ Italia

Veduto il Regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3139, che reca provvedimenti per il credito 
agrario;

Veduto il Regio decretò 2 ottobre 1921, nu­
mero 1332, che detta norme per la concessione 
del concorso governativo' nel pagamento degli 
interessi sui mutui per la costruzione di case 
coloniche ;

Visto il Regio decreto-legge 5 aprile 1925, 
n. 438, che reca provvedimenti per i mutui per 
costruzioni di fabbricati rurali;

Veduto il Regio decreto-legge 19 giugno 
1924 ,n. 1125, concernente la concessione di 
mutui agli invalidi di guerra rurali per l’ac­
quisto di fondi rustici;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per l’economia nazionale, d*i 
certo col ministro per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

con-

Art. 1.
Il limite di lire 300,000 stabilito dal Regio 

decreto 5 aprile 1925, n. 438, per il concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi sui 
mutui per costruzioni di fabbricati rurali, è 
portato alla somma di un milione di lire, da 
prelevarsi sul capitolo 172 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’economia 
nazionale, per l’esercizio 1925-26 e sui capitoli 
corrispondenti degli esercizi successivi.

Art. 2.
Il concorso dello Stato nel pagamento degli 

interessi sui mutui per miglioramenti agrari 
e fondiario-agrari previsto dall’articolo 3 del 
Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3139, 
può essere concesso oltre che per i mutui sti­
pulati presso gli Istituti contemplati nel de­
creto medesimo, anche per i mutui stipulati 
presso l’istituto nazionale delle assicurazioni, 
la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, il 
Consorzio di credito per opere pubbliche, l’Isti-

tuto di credito per le imprese di pubblica uti­
lità, l’istituto di credito per le Casse di ri­
sparmio e le Casse di risparmio ordinarie al­
l’uopo autorizzate dal Ministero deireconomia

Le norme per la concessione del concorso sa­
ranno stabilite con decreto del ministro per la 
economia nazionale, di concerto con il mini­
stro' per le finanze.

Art. 3.

I mutui agli invalidi di guerra rurali di cui 
al Regio decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, 
possono essere accordati da tutti gli istituti di 

• assicurazione, di credito e di risparmio che ne 
ottengano l’autorizzazione del Ministero del- 
l'economia nazionale, ferme restando tutte , le 
altre norme fissate nel detto decreto-legge.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto' nella raocolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di os­
servarlo e di farlo osservare.

DatO' a Racconigi, addi 11 settembre 1-925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini 
Belluzzo 
Volpi.

V — Il Guardasiffilli : Rocco.

. PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. '

SU

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione -del disegno di legge: « Esonero 
del fondo per il culto e del fondo di benefi­
cenza e di religione nella città di Roma dal 
pagamento della tassa di manomorta » (N. 340).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Esonero del
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■fondo per il culto e del fondo di beneficenza 
e di religione nella città di Roma dal paga-
mento della tassa di manomorta».

Prego ronorevole senatore, segretario. Bel­
lini di darne lettura.
' BELLINI, segretario, legge:

■ (V. Stampato n. 340}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
‘Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli ar­
ticoli che rileggo:

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel­
lini di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge R Regio decreto 15 ot­
tobre 1925, n. 1854, relativo àR’acquisto deRa 
cittadinanza itahana degh abitanti del Dode- 
canneso, in base ahe disposizioni del trattato 
di Losanna del 24 lugho 1923,

Art. 1. Regio decreto 15 ottobre, 1925; n. 1854.

Il Fondo, per il culto ed il Fondo di benefi- 
,cenza o di religione nella città di Roma, non 
essendo co-mpresi fra gli Enti, contemplati dal- 
Tarticolo primo della legge 13 settembre 1874, 
■n. 2078, divenuto ora articolo 1 del testo di 
legge .approvato coil Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3271, devono considerarsi esenti dal 
pagamento delia tassa di mano-morta sulle ren­
dite dei beni mobili ed immobili, da,essi posse­
duti e amministrati.

(Approvato).

Art. 2.

Le tasse già pagate non sono restituibili, e 
per contro non sono ripetibili-le tasse che non 
siano state ancora introitate.

(Approvato).

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

n.
Veduto il nostro decreto 31 gennaio 1924, 

343, col quale furono approvati gli atti 
stipulati a Losanna il 24 luglio 1923, fra l’Italia 
ed altri Stati, da una parte, e la Turchia dal­
l’altra ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per gli affari esteri, ministro ad 
int&rim, per la guerra, per la marina e per l’ae­
ronautica, presidente del Consiglio dei ministri, 
,di concerto col • ministro dell’interno, e con 
quello per la giustizia e gli affari di culto.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del Regio decreto 15 ot-
tobre 1925, n. 1854, relativo aH’acquisto della 
cittadinanza italiana degli abitanti del Dode­
canneso, in base alle disposizioni del Trattato
di Losanna del 24 luglio 1923 (N. 374).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1854, relativo airacquisto dellei cittadinanza 
italiana degli abitanti del Dodecanneso, in base 
alle'disposizioni del Trattato 
24 luglio 1923 ».

di Losanna del

In applicazione deR’articolo 30 del Trat­
tato di Losanna del 24 luglio 1923, sono con­
siderati cittadini itaRani, a norma deRe dispo­
sizioni contenute nel presente decreto :

1°) coloro che essendo sudditi turchi aRa 
data del 6 agosto 1924, erano stabRiti neRe 
Isole Egee (StampaRa, Rodi, Calchi, Scar- 
panto. Caso, Piscopi, Nisiro, CaRmno, Lero,
Patmo, Lipso, Simi, Coo, Oastelrosso, e ISO-
lotti dipendenti) e salvo i diritti di opzione ri­
conosciuti per atto internazionale •,

2°) le donne maritate’ a coloro che sono 
considerati cittadini, a norma del n. 1 di questo 
stesso articolo ;

3°) i nati nehe Isole Egee successivamente 
al 6 agosto 1924, che non godano già deRa qua­
lità di cittadini itaìiani, ovvero di cittadini o 
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sudditi stranieri, conformemente alle leggi 
italiane ;

4°) i figli di padre .considerato cittadino, 
secondo le disposizioni precedenti e i figli di 
madre considerata cittadina, secondo le dispo­
sizioni medesime, se il padre sia ignoto o non 
abbia cittadinanza italiana, nè la cittadinanza 
o sudditanza di altro Stato.

La disposizione di questo n. 4 non si applica 
ai figli che alla data del 6 agosto 1924 fossero 
di età superiore ai 18 anni.

Art. 2

Coloro che sono considerati cittadini a norma 
del precedente articolo conservano il proprio 
statuto personale, sono esenti dalla leva e dal 
servizio militare obbligatorio di terra e di mare 
ed hanno i diritti e doveri che derivano dalle 
leggi ed usi vigenti in Rodi e nelle altre isole 
italiane deU’Egeo.

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 settembre 1925, n. 1712, concernente la fon­
dazione di un Istituto zootecnico e caseario per 
il Piemonte » (N. 407).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 11 settembre 
1925, n. .1712, concernente la fondazione di un 
Istituto zootecnico e caseario per il Piemonte ».

Prego Fonorevole senatore, segretario, Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segretariof legge :

Articolo unico.

II Regio decreto-legge 11 settembre 1925, 
n. 1712, concernente la fondazione di un Isti­
tuto zootecnico e caseario per il Piemonte, è 
convertito in legge, con gli emendamenti risul­
tanti dal nuovo testo che si allega.

Art. 1.

Art. 3.

Le norme per l’applicazione del presente de­
creto saranno stabilite con decreto del Governa­
tore deUe Isole deU’Egeo.

Questo decretò sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigiUo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufiìciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

È fondato in Torino ITstituto zootecnico e ca­
seario per il Piemonte, nella forma di ente mo­
rale consorziale autonomo, sotto la vigilanza del 
Ministero dell’economia nazionale.

Il Consorzio ha carattere continuativo. Di 
esso fanno parte, obbligatoriamente, lo Stato, 
le provincie di Torino, Cuneo, Novara e Ales­
sandria. Potranno altresì partecipare al Con­
sorzio, volontariamente, altri Enti pubblici e 
privati.

L’Istituto ha lo scopo di promuovere e favo­
rire, con tutti i mezzi che la scienza e la pratica
consigliano, Fincremento ed il miglioramento

Dato a San Rossore addi 15 ottobre 1925. della industria zootecnica e casearia del Pie­
monte.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 2.

Mussolini — Federzoni — Rocco.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

LTstituto zootecnico e caseario per il Pie­
monte è retto da un Consiglio di amministra­
zione, composto di quattro rappresentanti del 
Ministero delFeconomia nazionale, uno dei quali 
con la carica di Presidente, di un rappresen­
tante di ciascuna delle provincie di Torino, Cu­
neo, Novara e Alessandria, di un rappresen­
tante delle Cattedre ambulanti di agricoltura 
del Piemonte, nominato dal Ministero delFecó- f

j 
i
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nomia nazionale, e di un rappresentante di cia­
scuno degli Enti che contribuiranno continua- 
mente. con una somma annua non inferiore a
lire 5,000. Fa parte inoltre del Consiglio il di- | presso Istituto zootecnico per il Piemonte: egli
rettore dell’istituto, con funzioni di segretario.

I membri del Consiglio durano in carica tre 
anni e possono essere confermati.

I membri nominati in sostituzione di consi­
glieri che vengono a cessare prima dello scadere 
del triennio, rimangono in carica fino al fer­
mane del periodo assegnato a coloro che hanno 
sostituito.

Art. 3.

Al mantenimento dell’istituto contribuiscono 
lo Stato con lire 75,000 annue, che faranno ca­
rico al capitolo li Aumento e miglioramento 
della produzione degli animali bovini, ovini e 
suini », del bilancio del Ministero delVeconomia 
nazionale, le provineie di Torino, Cuneo, No-
vara e Alessandria con lire 25,000 annue eia- 
scuna. È inoltre devoluto all’Istituix) l’intero pa­
trimonio appartenente all’ Istituto zootecnico 
per il Piemonte in Torino, all’istituto pratico 
di zootecnia e caseificio in Cuneo, e alla Fonda­
zione Marcello Soler! per 1 incremento dell in­
dustria zootecnica e casearia in Novara, che 
sono soppressi come istituzioni autonome e sono 
trasformati in sezioni del nuovo Istituto.

Nella prima applicazione della presente leg­
ge, è nominato direttore dell’istituto zootecnico 
e caseario per il Piemonte il direttore del sop- 

conserva, a norma dell’art. 13 del Regio decreto 
6 settembre 1923, n. 2215, la sua qualità di fun­
zionario di ruolo dell’Amministrazione gover­
nativa, e, a carico del bilancio dell’istituto, un 
assegno in misura non inferiore a quella di cui 
attualmente gode.

Il direttore del soppresso Istituto pratico di 
zootecnica e caseificio di Cuneo è nominato di­
rettore deìla sezione di Cuneo dell’istituto zoo­
tecnico e caseario per il Piemonte, con uno sti­
pendio non inferiore a quello attualmente go­
duto.

Art. 6.

Il direttore dell’ Istituto presenta annual­
mente all’esame e all’approvazione del Consi­
glio di amministrazione un dettagliato rapporto 
sull’attività svolta dalle varie sezioni ed il «pro­
gramma da svolgere nell’anno successivo, non­
ché il bilancio preventivo ed il conto consun­
tivo.

Di tali documenti verrà trasmessa copia al 
Ministero dell’economia nazionale.

Art. 4. Art. 7.

L’Istituto ha quattro sezioni, con sedi rispet­
tivamente in Torino, Cuneo, Novara e Ales-

Un regolamento speciale, proposto dal Con­

sandria.
siglio di amministrazione ed approvato con de­

La sezione di Torino, presso cui l’istituto ha
creto del Ministro deH’economia nazionale, di-

la sua sede centrale, conserva 
sperimentale.

il suo carattere

Art. 5.
personale direttivo dell’istituto è costituito 

„.i direttore dell’istituto, che è anche il di­
rettore della sezione sperimentale di Tonno, e

Il
di un

sciplinerà il funzionamento dell Istituto, detei- 
minerà la misura dello stipendio iniziale e de­
gli aumenti successivi da concedersi al perso­
nale, nonché il trattamento di quiescenza e le 
norme disciplinari, salve le disposizioni dell ai­
ticelo precedente, ‘ concernenti gli attuali dirèt- 
tori di Torino e di Cuneo.

di tre direttori di sezione.
La nomina dei direttori, salvo il disposto dei 

due ultimi capoversi del presente articolo, viene 
fatta per pubblico concorso, con l’approvazione 
del Ministero della economia nazionale, secondo

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, 
chiusa.

la dichiaro

le norme che saranno 
dell’istituto.

stabilite nel regolamento Trattandosi di articolo unico, il disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge dei Regio decreto 2 ot­
tobre 1924, n. 1833, concernente il trattamento 
del personale attualmente in pensione addetto 
all’ispettorato superiore delle opere pubbliche 
delle colonie » (N. 378).

PKESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversionec

in legge del Regio decreto 2 ottobre 1924, 
n. 1833, concernente il trattamento del perso­
nale, attualmente in pensione addetto all’ispet­
torato superiore delle 0})ere pubbliche delle 
colonie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segrelo,riOj legge :

• Il presente decreto avrà vigore a decorrere
I dal 1° lugUo fìno al 31 dicembre 1924 e sarà

È convertito in legge il Règio decreto 2 ot- * presentato al Parlamento per essere convertito 
tobre.1924. " ---------  --

A'i'ticolo unico.

, n. 1833, concernente il tratta- in legge, 
mento del personale, attualmente in pensione, I

?

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
addetto aU’ispettorato superiore deUe opere _ del sigiUo deUo Stato, sia inserto neUa rac- 
pubbliche deUe colonie. • colta ufficiale deUe leggi e dei decreti del Regno

Regio decreto-legge 2 ottobre 1924, 1833.

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1188, 

dove è detto : -
« a condizione che la retribuzione da corri- 

« «pendersi a detto personale non superi la 
« differenza tra il trattamento di quiescenza 
« e quello di cui il personale stesso usufruiva 
« all’atto del coUocamento. a riposo » va cosi 
modifìcato :

« a condizione che la retribuzione da corri- 
« spendersi a detto personale non superi la 
« differenza tra U trattamento di quiescenza e 
« queUo di cui il personale di pari grado ed
« anzianità rimasto in attività di servizio nel
« ruolo del Genio civile usufruisce in conse- 
« guenza deUe tabelle approvate col Regio de- 

’ « creto 11 novembre 1923, n. 2395 ».
1

! d’Italia, mandando a ckinnqne spetti di osser- .I vario e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 2 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto U Nostro decreto 3 maggio 1923, nu­
mero 1 88 ;

Viste le tabeUe contenute negU aUegati I 
e III del Regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395 ;

Visto U Regio' decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3024;

- Ritenuta l’opportunità di accordare al per­
sonale già appartenente al ruolo del Genio 
civUe, attualmente in pensione, incaricato deUe
mansioni relative all’ispettorato superiore per
le opere pubbUche .Ielle colonie una retribu- , scrutinio segreto del disegno di legge :

■ zinne enrri«„n„a«„te• « « Conversione in legge del Regio decreto 28zione coiTispondente • a quella istituita con le (
tabelle approvate col Nostro decreto già citato 

■ dell’11 novembre 1923 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per le colonie, di concerto con quello 
per le fìnanze ;

VITTORIO EMANUELE.
Mussolini 
Danza di Scalea 
De’ Stefani.

V. — Il GnardasigilU: Oviglio.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

agosto 1924, n. 1395, concernente l’istituzione 
dei circoli d’ispezione del Genio civile e la ri­
forma del Consiglio superiore dei lavori pub-‘ 
blici» (N. 58).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
di.scussione del disegno di legge: Conversione
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in. legge del. Regio decreto 28 agosto' 1924, 
n. 1.395, concernente Tistituzione dei circoli di 
ispezione del Genio civile e la riforma del Con­
siglio superiore dei lavori pubblici ».

Prego Tonorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 28 ago­
sto 1924, n. 1395, concemente la istituzione dei 
Circoli d’ispezione del Genio civile e la riforma 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici con 
le modificazioni risultanti dal testo seguente:

Regio decreto-legge 28 agosto 192U, n, 1395.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto 31 dicembre 1922, 
n. 1809, concemente la riforma dei servìzi nei 
Ministero dei lavori pubblici;

Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per i lavori pubblici, di concerto coi 
Presidente del Consiglio dei ministri, e con i 
ministri per l’interno, per le colonie, per le fi­
nanze, per la guerra, per la marina, per l’econo­
mia nazionale, e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L’alta sorveglianza su tutti i servizi affidati 
al corpo Reale del Genio civile è esercitata dal 
Ministero dei lavori pubblici per mezzo degli 
ispettori superiori del corpo stesso.

A tale uopo sono istituiti, con decreto Reale, 
Circoli d’ispezione del Genio civile, in ragione 
di territorio e di materia.

Art. 2.

A ciascun Circolo è preposto un Ispettore su­
periore del Genio civile, il quale ha la vigilanza 
sul personale e sui servizi affidati agli Uffici del 
Genio civile, nei limiti della propria competenza; 
dà le direttive pel coordinamento dei servizi me­

desimi, per lo studio dei progetti e per la esecu-
zione delle opere; esercita nell’esame dei pro­
getti e sugli atti di gestione dei lavori le attri­
buzioni conferitegli dalle leggi e dai regolamenti, 
comprese quelle che spettavano agli Ispettori su­
periori cornpar-timentali soppressi con l’art. 7 
del Regio decreto 31 dicembre 1922, n. 1809; 
dà parere sulle concessioni di piccole derivazioni 
di acque pubbliche, quando non vi siano domande 
concorrenti ed opposizioni, e sulle domande per 
proroghe, non oltre un anno, dei termini stabi­
liti nei disciplinari relativi a tali concessioni.

Per l’adempimento delle suddette attribuzioni 
possono essere messi a disposizione dell’ispet­
tore di Circolo uno o più funzionari tecnici e 
d’órdine del Genio civile.

I limiti della competenza degli Ispettori su­
periori, in rapporto con quella del Consiglio su­
periore, sono stabiliti, per le diverse specie di 

- progetti di contratto, dal decreto in data 28 ago­
sto 1924, n. 1396, che modifica il Regio decreto 
8 febbraio 1923, n. 422.

Art. 3.

L’assegnazione degli ispettori ai Circoli e la 
determinazione delle loro sedi, in rapporto alle 
esigenze del servizio, sono fatte con decreto del 
Ministro per i lavori pubblici.

Art. 4.

L’Ispettore del Circolo deve eseguire visite 
periodiche agli Uffici del Genio civile dipendenti, 
nonché indagini ed ispezioni straordinarie, 
quando le ritenga necessarie .nell’interesse del 
servizio, o quando siano ordinate dal Ministero 
dei lavori pubblici.

Art. 5.

Su parere degli ingegneri capi del Genio ci­
vile, il Ministero dei lavori pubblici delibera 
sopra i riconoscimenti di piccole derivazioni di 
acque pubbliche, quando non vi siano opposi­
zioni.

Art. 6.

II Consiglio superiore dei lavori pubblici, di 
cui all’art. 6 del testo unico 3 settembre 1906, 
n. 522, è costituito come segue: -

Discussioni, f, 657
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1® Un presidente;
2® Quattro presidenti di Sezione ;
3® Il presidente del Magistrato alle acque;
4® Gli Ispettori superiori del Genio civile 

non addetti al Comitato tecnico del Magistrato 
alle acque ;

5® Gli Ispettori superiori del ruolo di vigi­
lanza del Ministero dei lavori pubblici;

6® I funzionari superiori tecnici delle nuove 
costruzioni ferroviarie addetti agli Uffici cen­
trali dell’ispettorato generale delle ferrovie, di 
grado non inferiore al 2® delle tabelle organiche 
delle Ferrovie dello Stato ;

7® I Direttori generali del Ministero dei la­
vori pubblici;

8® L’Ispettore generale per le ferrovie.
tramvie ed automobili e l’ispettore generale 
per i Servizi speciali del Ministero dei lavori 
pubblici.

9® Gli ispettori centrali e i direttori capi 
delle divisioni del Ministero dei lavori pubblici 
ai sensi del successivo articolo 9;

10® Quattro funzionari tecnici delle Ferrovie 
dello Stato di grado non inferiore al 2® delle ta­
belle organiche delle Ferrovie dello Stato;

11® Otto cónsiglieri di Stato;
12® Quattro avvocati erariali di grado non 

inferiore al 6®;
13® Il Direttore generale deirAmministra­

zione civile del Ministero deU’intemo;
14® Il Direttore generale della sanità pub­

blica;
15® I Direttori generali del tesoro, del de­

manio e della Cassa depositi e prestiti, e due 
altri funzionari del Ministero delle finanze, di 
grado non inferiore al 6®;

16® Il Direttore generale dell’agricoltura, il 
Direttore generale delle foreste, l’ispettore ge­
nerale capo dei servizi dell’industria, il Diret­
tore generale del lavoro, un Ispettore superiore 
del Reale corpo delle miniere e un Ispettore su­
periore forestale ;

17® Il Direttore generale deH’Istituto supe­
riore postale, telegrafico e telefonico;

18® Il Capo dell’ufficio trasporti, presso il 
corpo di Stato Maggiore del Regio esercito;

19® Il Direttore generale della marina mer­
cantile ;

20® Un uffieiale della Regia Marina, di grado 
non inferiore al 6®

21® Quattro ingegneri capi del Regio corpo 
del Genio civile dei grado 6®;

22® Un Ispettore capo del ruolo di vigilanza 
del Ministero dei lavori pubblici;

23® Dieci membri scelti fra funzionari supe­
riori deirAmministrazione dei lavori pubblici a 
riposo, in numero però non superiore a tre, tra . 
professori ordinari di politecnici o di scuole di 
applicazione per ingegneri, tra ingegneri ed 
architetti segnalati per studi o per opere di 
singolare importanza tecnica o scientifica, o tra 
rappresentanti di associazioni ód Enti che 
hanno per iscopo lo sviluppo dei lavori, dei tra­
sporti 0 delle industrie nazionali;

23® I Direttori generali del Ministero delle 
colonie, à sensi del successivo art. 9.
A tutti i menibri suindicati si applica la di­

sposizione deU’articolo 3, n. 1, lettera c) del 
Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1536.

Art. 7.

Il Presidente del Consiglio superiore ed i Pre­
sidenti di Sezione sono nominati per decreto 
Reale, su proposta del ministro per i lavori 
pubblici, sentito il Consiglio, dei ministri.

I presidenti delle sezioni 1^, 2^ e 3^ sono scelti 
fra gli ispettori superiori del Genio civile; quello 
della sezione 4“^ tra gli Ispettori superiori del­
l’ispettorato generale per le ferrovie, tramvie • 
ed automobili, o fra i funzionari tecnici del'l’Uf- 
ficio- delle costruzioni ferroviarie che siano di 
grado equivalente a quello 'degli Ispettori su­
periori.
L’incarico di presiedere le Sezioni per circo­

stanze eccezionali può essere affidato a persone 
estranee aH’Amministrazione dello Stato, ad 
esse, come pure al Presidente del Consiglio su­
periore che fosse scelto fra persone estranee 
all’Amminstrazione dello Stato sono applicabili 
le disposizioni contenute nell’art. 188 del Regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ed inoltre 
viene corrisposta una indennità di carica la cui 
misura è da stabilirsi col decreto d’incarico, di 
concerto fra i ministri per i lavori pubblici e 
per le finanze.

I componenti del Consiglio superiore, di cui 
ai numeTi 10, 11, 12, 20, 21, 22 e 23 deirarticolo 
precedente,e guelli di «cui ai numeri 1^ e 16 
dello stesso articolo, che non sono individuati
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dalla carica, sono nominati con decreto Reale 
su proposta del ministro per i lavori pubblici.

Tale nomina è fatta di concerto con i ministri 
per le comunicazioni, per le finanze, per l’eco­
nomia nazionale, e per la marina rispettiva­
mente per i componenti indicati ai numeri 10, 
15, 16 e 20 e su designazione del Presidente del 
Consiglio di Stato e deU’avvo'cato erariale gene- 
fale, rispettivam.ente per i componenti indicati, 
ai; numeri 11 e 12.

I membri di cui ai num.eri 21 e 22 sono nomi­
nati dal ministro, sentiti i rispettivi Consigli 
di Amministrazione.

Non possono essere membri del Consiglio su­

2^ Sezione — Opere idrauliche e forestali, 
bonifiche, irrigazioni, opere marittime, escluso 
quanto è di competenza del Comitato tecnico 
del Magistrato alle acque, per le Provincie ve­
nete e di Mantova : acquedotti e fognature, 
consolidamento di abitati.

Sezione — Utilizzazione di acque pub-
bliche e di combustibili nazionali, elettricità.

d''* Sezione — Ferrovie, tramvie e sei’vizi 
pubblici automobilistici e di navigazione in­
terna.

Fanno parte deU’Assemblea generale del 
Consiglio tutti i membri indicati nel precedente 
articolo 6, ad eccezione degli ingegneri capi del

periore coloro i quali in proprio, o come soci di j Genio civile e dell’ispettore capo del ruolo di
società in nome.collettivo, abbiano convenzioni vigilanza, di cui ai numeri 21 e 22 dell’articolo
con lo Stato o con altri Enti per trasporti, som­
ministrazioni 0 lavori 4 carico- dello Stato o nella 
cui spesa lo Stato concorra sotto qualsiasi fonna, 
nè coloro che abitualmente assumano l’esecu­
zione di opere pubbliche o l’esercizio di servizi 
pubblici 0 comunque siano personalmente inte­
ressati, anche come consulenti in tali imprese. 

• Non possono parimenti essere membri del 
Consiglio superiore gli amministratori di So­
cietà anonime ed in accomandita, o di qualsiasi 
altro Ente che abbiano convenzioni per gli og­
getti indicati nel comma precedente.

I Consiglieri di Stato e gli avvocati erariali 
che fanno parte del Consiglio superiore, po­
tranno essere sostituiti, in caso di impedimento, 
da altri funzionari dello stesso grado, che do­
vranno essere delegati volta per volta dal Pre­
sidente del Consiglio di Stato, o, rispettivamente 
daH’avvocato erariale generale.

Tutti i membri di cui ai numeri 10, 11, 12, 
20, 21, 22 e 23 e quelli di cui ai numeri 15 e 16

stesso.
La prima sezione è composta: di un Presi­

dente, di dieci ispettori superiori ed ingegneri 
capi del Genio civile; dei Direttori generali del
Ministero dei lavori pubblici, dell’ispettore ge-

non individuati per l’Ufficio, -durano in carica

nerale dei servizi speciali dello stesso Ministero 
e dell’ispettore generale delle ferrovie, tramvie 
ed automobili; di due Consiglieri di Stato; di 
un avvocato erariale; del Direttore generale del-, 
l’Amministrazione civile del Ministero dell’in­
terno; del Direttore generale della Cassa de- 
pcsiti e prestiti ; del capo deU’Ufficio trasporti 
presso il Corpo di Stato Maggiore del Regio 
esercito; di tre mem.bri di cui al n. 23 dell’art. 6.

La seconda sezione è composta : di un Pre­
sidente, di otto ispettori superiori od ingegneri 
capi del Genio civile; dei Direttori generali del 
Ministero dei lavori pubblici, dell’ispettore ge­
nerale dei Servizi speciali dello stesso Mini­
stero, e dell’ispettore generale delle ferrovie, 
tra.-mviè ed automobili; di due Consiglieri di 
Stato; di un avvocato erarialé; del Direttore ge-

due anni e possono essere confermati soltanto 
per il biennio successivo.

Art. 8.

II Consiglio delibera in assemblea generale 
. ed in. adunanza di Sezioni riunite e di Comitati
secondo le rispettive competenze determinate
negli articoli che seguono e nel regolamento in-
terno del Consiglio, stesso.

Le sezioni del Consiglio sono quattro :
■ Sezione — Viabilità ordinaria ed edi-

ner‘ale della sanità, pubblica ; del Direttore ge-
nerale deiragricoltura; del Direttore generale
del lavoro-; del Direttore generale delle foreste ;
del Direttore generale della marina mercantile ; 
dell’ispettore superiore forestale; di un funzio­
nario del Ministero delle finanze; di un ufficiale 
della Regia marina; di due membri di cui al 
n. 23 dell’art. 6-; di un funzionario tecnico delle 
ferrovie dello Stato.

La terza sezione è composta: di un Presi­
dente; di sette ispettori superiori od ingegneri 
capi del Genio civile; dei Direttori generali del

ìizia, Ministero dei lavori pubblici, dell’ispettore
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generale dei Servizi speciali dello stesso Mini­
stero, e dell’ispettore generale delle ferrovie, 
tramvie ed automobili o di due Consiglieri di 
Stato; di un avvocato erariale; del Direttore 
generale del demanio, e di un altro funziona­
rio del Ministèro delle finanze; dell’ispettore 
generale capo dei servizi dell’industria ; del­
l’ispettore superiore del Reale corpo delle mi­
niere ; del Direttore generale dell’istituto supe- ■ 
riore postale, telegrafico e telefonico; di due 
funzionari tecnici delle ferrovie dello Stato ; di 
tre m.embri di cui al n. 23 dell’art. 6.

La quarta sezione è composta: di un Presi­
dente, di due ispettori superiori ed ingegneri 
capi del Genio civile; di quattro ispettori supe­
riori e di un ispettore capo del ruolo di vigi­
lanza del Ministero dei lavori pubblici, dei Di­
rettori generali del Ministero dei lavori pub­
blici, dell’ispettore generale dei Servizi speciali 
per le ferrovie, tramvie ed automobili ; del Di­
rettore generale del tesoro; dei funzionari di 
cui al n. 6 dell’art. 6; di due funzionari di cui 
al n. 10 dello stesso articolo; di due consiglieri- 
di Stato; di un avvocato erariale; del Direttore 
generale della marina mercantile; del capo del­
l’ufficio trasporti presso il Corpo di Stato Mag- 
gio^'s del Regio esercito; di due membri di cui 
al n. 23 dell’art. 6.

Il Presidente del Consiglio superiore può ag­
gregare a ciascuna sezione membri di altre se­
zioni per l’esame di speciali questioni.

Il voto dei consiglieri di Stato e degli avvo­
cati erariali è registrato separatamente nei ver­
bali delle adunanze con la sommaria indicazione 
dei motivi quando è contrario. Sia agli effetti. 
deH’approvazione dei progetti nei soli riguardi 
tecnici, sia in tutti i casi nei quali è richiesto 
dalla legge anche il parere del Consiglio di 
Stato, il voto di cui sopra non si cumula coi voti 
degli altri membri per determinare la maggio­
ranza nel voto deirassemblea o della Sezione.

trattino affari riguardanti le opere pubbliche 
nelle Colonie.

I funzionari del Ministero delle finanze, di 
cui al n. 15 dell’art. 6, prendono parte solo alle 
deliberazioni degli affari che rientrano nella 
competenza dello stesso Ministero, senza pre- 
giud’care le definitive decisioni del ministro.

I competenti ispettori centrali e Direttori 
capi di divisione inten^engono all’assemblea e 
alle adunanze delle sezioni riunite o dei comi­
tati in caso d’assenza o di impedimento- del Di­
rettore generale o dell’ispettore generale da cui 
dipendono.

Hanno Voto semplicemente, consultivo i mem­
bri di una sezione che il Presidente ha facoltà 
di aggregare ad altra sezione od- ai comitati.

Art. 10.

Per ciascuna sezione è costituito annualmente, . 
con decreto del ministro per i lavori pubblici, 
sentito il Presidente del consiglio superiore, un 
comitato permanente, composto del Presidente 
della rispettiva sezione e di otto membri.;

Il Presidente del Consiglio superiore può ag­
gregare a ciascun comitato altri membri della
rispettiva 
stioni.

sezione per l’esame di speciali qui-

Art. 11.

Il Consiglio superiore in assemblea generale 
dà parere su tutti gli schemi di legge e di re­
golamento che riguardano le opere pubbliche 
ed altre inaterie di competenza del Ministero 
dei lavori pubblici, su importanti progetti di 
massima e su tutte le questioni generali ad esso 
sottoposte dal Ministro per i lavori pubblici,, 
previo, se del caso. Pesame delle singole sezioni.

È sempre in facoltà del Ministro, per i lavori 
pubblici di disporre che un determinato affare 

, sia trattato in assemblea generale.

Art. 9, Art. 12.

Gli ispettori superiori del Genio civile pre­
posti ai circoli, che non abbiano sede in Roma, 
intervengono alle adunanze del Consiglio'supe­
riore se espressamente invitati.

Il competente Direttore generale del Mini­
stero delle Colonie interviene soltanto alla se­
duta di ciascuna sezione, o comitato, in cui. si

Le competenti sezioni del Consiglio dei la- ■ 
vori pubblici o i comitati di cui all’art. 10 espri­
mono il loro parere:

sui progetti esecutivi di opere di conto 
dello Stato o che .si eseguono col concorso o col 
sussidio dello Stato, sulle variazioni od aggiunte 
a progetti già approvati, sulle proposte di ese-
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cuzione dei lavori a trattativa privata o.in eco­
nomia, sulle proposte di risoluzione o rescis­
sione dei contratti, sulle; questioni con le im­
prese per variazione dei prezzi, per maggiori 
compensi e per esonero di penalità, nei casi in­
dicati dagli articoli 1, 5, '7 e 8 del Regio decreto 
in data 28 agosto 1924, n. 1396, che moditica 
il Regio decreto 8 febbraio. 1923, n. 422, e dalle 
altre leggi e regolamenti in vigore;

• 2° sulle concessioni di lavori pubblici, di 
pubblici servizi di trasporto, di utilizzazione di 
acque pubbliche o combustibili nazionali; sulle 
trasmissioni di correnti elettriche, nei casi pre­
visti dall’art. 6 del Regio decreto sopra citato 
e dalle altre leggi o. regolamenti speciali, salvo 
le eccezioni contenute negli articoli 2 é 5 del 
presente decreto;

3° su tutti gli altri oggetti pei quali il pa­
rere del Consiglio è prescritto da leggi o rego­
lamenti in vigore, o sia richiesto dal ministro 
per i lavori pubblici.

Art. 13.

I comitati di cui all’art. 10 deliberano sui pro­
getti il cui importo non sia superiore a lire 
500,000 e sulle variazioni ed aggiunte a pro­
getti già approvati dal Consiglio superiore, che 
non ne facciano crescere l’importo oltre tale 
somma.

Il comitato della 3“ sezione delibera sulle con­
cessioni e sui riconoscimenti di piccole deriva­
zioni di acque pubbliche, nonché sulle proroghe 
di termini ad esse relative, quando per tali af­
fari non sia richiesto il solo parere dell’ispet- 
tore superiore del Genio civile, preposto al com- 
petente Circolo rispezione^ ovvero quello del­
l’ingegnere capo del Genio civile.

Art. 14.

Quando si tratta di affari che riguardano la 
competenza di due o più sezioni, o di due o più 
comitati, il parere del Consiglio è dato rispet-
tivamente dalle sezioni stesse o dai comitati
riuniti sotto la presidenza del Presidente di se- 

‘ zione più anziano.

Art. 15. 

sostituiscono il parere di ogni altro corpo con­
sultivo, ad eccezione del Consiglio di Stato, o 
quello di ogni Amministrazione attiva che abbia 
nel Consiglio superiore la sua rappresentanza.

Qualora il voto della maggioranza dei membri 
appartenenti alle categorie di cui ai numeri 
11 e 12 dell’art. 6, sia stato contrario, il Presi­
dente 0 i Presidenti di sezione, nel trasmettere 
il parere, ne daranno notizia al. Ministro, il 
quale in tal caso sentirà il parere del Consiglio 
di Stato anche se non prescritto da leggi o da 
regolamenti.

Art. 16.

Il parere del Consiglio di Stato sarà sentito 
in tutti i casi previsti dalla legge sul Consiglio 
di Stato e dalla legge e regolamento sulla conta- 
bilità generale.

j II parere motivato della sezione può essere so­
stituito dal visto del Presidente o di un consi­
gliere da lui delegato per i progetti di contratti 
da stipularsi in seguito a pubblici incanti o a 
licitazione privata, quando contengano soltanto 
le determinazioni concrete di clausole espressa- 
mente prescritte o consentite dal capitolato ge­
nerale per gli appalti delle opere dipendenti 
dal Ministero dei lavori pubblici o da leggi e 
regolamenti in vigore, e la relativa spesa sia 
già compresa ’ in determinati capitoli dei bi­
lancio.

Art. 17.

Per mezzo di un comitato permanente costi­
tuito dal Presidente del consiglio .superiore, dai 
quattro presidenti di sezione e da due membri 
designati volta per volta dal Presidente nella 
categoria indicata al n. 23, dell’art. 6, il Con-
siglio superiore, valendoci dell’ufficio di segre­
teria di cui all’art. 18, provvede alle ricerche 
sperimentali ed alla coordinazione e metodiz- 
zazione degli studi afferenti ai vari rami della 
tecnica concernente i lavori pubblici, ed in 
ispeeie :

a) allo studio riguardante i materiali di 
costruzione;

■ 5) allo studio di speciali tipi costruttivi che 
possono' normalizzarsi e di' opere di eccezionale

I pareri del Consiglio' superiore nei. casi in 
cui ' sono prescritti da leggi da regolamenti

importanza ;
c) alla coordinazione delle ossei^vazionj

0
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idrografiche e meteorologiche riguardanti 
corsi d’acqua ed i bacini imbriferi ;

1

d} allo studio dei piani regolatori dei sin­
goli bacini imbriferi, ai fini della loro siste­
mazione e valorizzazione economica ;

e)' alle norme per i collegamenti degli esi­
stenti impianti di energia elettrica ;

/) alla raccolta ed alla pubblicazione degli 
studi anzidetti, delle statistiche relative alla 
attività svolta dal Consiglio, superiore ed alla 
pubblicazione degli Annali dei lavori pubblici.

«Per gli studi e le ricerche di cui sopra è stan­
ziato annualmente un fondo da determinarsi 
con la legge di approvazione del bilancio dei la­
vori pubblici in misura non superiore a lire 
500,000.

Al comitato permanente spettano altresì le 
m^msioni già esercitate dall’ufficio tecnico per 
la compilazione dei piani economici' delle boni­
fiche, soppresso' con decreto Reale 22 febbraio 
1923.

Art. 18.

Presso, il Consiglio superiore è costituito un 
ufficio di segreteria, diretto da un funzionario 
del Genio civile di grado non inferiore al 6® e

I

• Servizi speciali dello stesso Ministero, degli 
Ispettori superiori del Genio civile, preposti ai
Girceli di ispezione, e-del. Gapo-del personale. 
Quest’ultimo, non. avrà voto deliberativo per i 
provvedimenti relativi a funzionari di grado 
superiore al suo. ,

In. caso di impedimento del ministro o del sot- 
Tosegretario di. Stato, la- presidenza del Con­
siglio di Amministrazione è assunta dal Pre­
sidente del consiglio superiore o dal Presidente 
di sezione più. anziano; ed, in caso di impedi­
mento del Presidente del Magistrato delle ac­
que, questi- è sostituito da uno degli ispettori 
superiori del Genio civile^addetto al Magistrato, . 
nominato su proposta del suo Presidente, e per. 
un biennio, con. decreto del ministro per i la­
vori pubblici.

Art. 21.
I quattro Presidenti delle sezioni del Consi­

glio superiore dei lavori pubblici daranno pa­
rere, a richiesta del ministro, sulla destinazione 
degli ispettori superiori del. Genio civile.

Art. 22.
composto di funzionari tecnici particolarmente 
idonei a studi e ricerche scientifiche e da impie­
gati d’ordine^ designati dal. ministro per i la- 
vor pubblici, sentito il Presidente del Gonsiglio 
superiore.

Art. 19.
Ai membri del Consiglio superiore che non 

fanno parte deH’Amministrazione dello Stato 
sarà corrisposta una indennità di trasferta nella 
misura stabilita, per gli ispettori superiori del 
Genio civile.

Gli uffici- del Genio civile possono essere costi­
tuiti con giurisdizione all’infuori delle delimi­
tazioni provinciali.

Possono anche essere costituiti uffici speciali 
per la esecuzione di importanti categorie di 
opere pubbliche.

Art. 23.
Nulla è innovato alle disposizioni relative alla 

costituzione ed al funzionamento del comitato 
tecnico del Magistrato, alle, acque per le pro- 
vincie Venete e di Mantova.

Art. 20. Art. 24.
Il- Gonsiglio di Amministrazione per il per­

sonale- del Begio corpo del Genio civile e per 
quello di custodia delle opere idrauliche e di 
bonifica è presieduto dal ministro o dal sottose- 
giretario di Stato,, e composto: del Presidente 
e dei Presidenti di Sezione del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici ; del Presidente del Ma­
gistrato alle acque, per le provineie Venete e di
Mantova, dei Direttori generali del Ministero 
dei lavori pubblici, deirispettore generale dei

Sono abrogati l’art. 15 e il eapoverso dell’ar­
ticolo, 21 del Regio decreto 31 dicembre 1922, 
n. 1809j e tutte le disposizioni contrarie al pre­
sente decreto.

I
Art. 25.

È data facoltà al Governo del Re di coordi­
nare' in testo, unico le disposizioni del presente 
decreto, quelle del testo unico 3 settembre 1906,
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n. 522, delle leggi sull’ ordinamento del corpo
Reale del Genio civile e le successive modifica­
zioni apportatevi.

?
È

Art. 26.
!

Il presente decreto entrerà in vigore dal 
giorno stesso della sua pubblicazione e,sarà pre­
sentato al Parlamento per la sua conversione

" in legge.
, • Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
. sigillo delló Stato, sia inserto nella raccolta uf­

i fidale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a San -Rossore, addì 28 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Sarrogghi 
Federzoni 
P. Lanza di Scalea 
De Stefani 
Di Giorgio 
Revel 
Nava 
Ciano.

V. — Il Chiardasigilli : Oviglio.

ti 
ui

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiùsa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

fi Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
6 « Conversione in legge del Regio decreto-legge
I 8 maggio 1924, n. 697, relativo ali’aequisto, 
I nell’interesse dell’azienda ferroviaria, di locomo­

tive in conto riparazioni» (N. 325).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del R. decreto-legge 8 maggio 1924, 
num. 697, relativo all’acquisto, nell’interesse
dell’azienda ferroviaria, di locomotive in conto 
riparazioni ».

Pregò rònorevóle senatore, segretario. Bel­
lini di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 8 mag­
gio 1924, n. 697, riguardante l’acquisto, nel­
l’interesse dell’azienda ferroviaria, di locomo­
tive in conto riparazioni.

Regio decretò-legge 8 maggio n. 697.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segreta­

rio di Stato pei lavori pubblici, di concerto con 
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad assumere impegni per l’im­
porto di lire 47,000,000, per far luogo al paga- 
m.ento di lire 31,000,00’0, importo di 50 locomo­
tive ordinate in Germania in conto riparazioni 
e di lire 16,000,000, importo delle spese di do­
gana relative tanto a dette loccmotive quanto 
ad altre 200 locomotive ex-tedesche cedute al­
l’Italia in seguito aU’armistizio.

Art. 2.

In dipendenza deU’autorizzazione di cui al- 
r articolò prècede’nte, verrà corrisposta alla 
detta Amministrazione ferroviaria, a titolo di 
sovvenzione, la suindicata somma di lire 47 mi­
lioni, che sarà inscritta nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle fìnanze ed 
erogata a mezzo di mandati commutabili in 
quietanze di entrata- per lire 31,000,000 a fa­
vore del capitolo riguardante il ricavo daH’alie- 
nazione di materie cedute dai Governi di Ger­
mania ed Austria a titolo di riparazione dei 
danni di guerra e per lire 16,000,000 a favore 
del capitolo relativo ai dazi doganali.

Nel bilancio della predetta Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato la ripetuta somma di 
lire 47,000,000 sarà inscritta neirentfata come 
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introito straordinario da assegnare alle spese 
di carattere patrimoniale e nella spesa al capi- 
tolo relativo all’acquisto di materiale rotabile. '

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-legge
22 maggio 1924, n. 868, relativo all’istituzione

Art. 3. del Consiglio di amministrazione e della carica 
di direttore generale per le ferrovie dello Stato.

Il ministro delle finanze provvederà, con pro­
prio decreto, a introdurre nei suindicati stati 
di previsione le variazioni dipendenti dal pre­
sente decreto.

Queste decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

Regio decreto-legge 22 maggio 192U, n. 868.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della- Nazione 

Re d’ Italia

Visto i! Regio decreto-legge 30 aprile 1924,
d’Italia, mandando a chiunque spetti di esser- ’ 596;
varlo e di farlo osservare. I Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, modifi-

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
De Stefani 
CARNAZZA.

V. — Il Gua/'da.siffMi ; Oviglio. 
ff

i cata dal Regio decreto 28 giugno 1912, n. 728 ;ì i i i i i

Udito il Consiglio dei ministri;.
Sulla proposta del ministro per le comunica­

zioni, di concerto col ministro per le finanze e
I con quello per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I AH’Amministrazione delle ferrovie dello
PRESIDENTE. È aperta la discussione su ’ Stato presiede il ministro per le comunicazioni 

questo disegno di legge = assistito da un Consiglio di amministrazione e
-K-r 1 • j 3 T 3 3 3 .,. ’ coadìuvato da un direttore generale.Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro ,

chiusa. I consiglieri d’amministrazione ed il direttore
! generale sono nominati con decreto Reale su

Trattandosi di articolo unico, il disegno di ’ i ...- . ’ ® proposta del ministro per le comunicazioni, sen-
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. i tifo il Consiglio dei ministri, e non possono

• essere rimossi nè sospesi dal’uffìcio che con de-
i creto Reale motivato su proposta dello stesso

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: ' mimstro per le comunicazioni e udito il Con- 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge.............................. siglio dei ministri.
22 maggio 1924, n. 868, relativo all istituzione
del Consiglio d’amministrazione e della carica 
di direttore generale per le ferrovie dello Stato » Art. 2.
(N. 326). Il Consiglio d’amministrazione è presieduto

dal ministro per le comunicazioni, o, per sua 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la delegazione, dal sottosegretàrio di Stato ed è

discussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto-legge 22 maggio 1924, I

« Conversione compósto di 10 consiglieri, e cioè: .
in legge aei negio aecreto-iegge maggio iv:j4, i a) del direttore generale delle ferrovie dello 
n. 868, relativo all’istituzione del Consiglio di stato-’
amministrazione e della carica di direttore ge- I ^ue scelti nel personale delle- ferro-
nerale per le ferrovie- dello Stato ». | dello Stato*

_ Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel- [
lini di darne lettura.

J

BELLINI, segretario, legge:

c) di tre funzionari •dello Stato, dei quali
! uno in rappresentanza del Ministero delle fi- 
! nanze, uno dell’Avvocatura generale erariale ed

I 
j
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il terzo in rappresentanza del Ministero dei la- narianiente ogni qualvolta il ministro riterrà
vari pubblici ;

d) di quattro s©etiti fra i cittadini, non fun-
j opportuno convocarlo.

Per la validità delle sedute del Consiglio di
. . !... j • 1zionari, che abbiano dato- prova di alta capacità ' amministrazione occorre la presenza di almeno

tecnica ed amministrativa. I cinque consiglieri, oltre a chi lo presiede, e
I consiglieri di cui ai punti b), c) durano in per la validità dei pareri, la maggioranza as-

carica 3 anni e possono essere riconfermati.
Gli altri del punto d) durano in carica 6 anni 

e non possono essere riconfermati; però dopo 
il 1® triennio si rinnovano per la metà mediante 
sorteggio e, quando la nomina sia avvenuta nel 
corso deiranno, la sua decorrenza è prorogata

soluta dei presenti. A parità di voti prevarrà 
quello di chi presiede il Consiglio.

Art. 5.

È inccmpatibile con la carica di membro del
• al gennaio' successivo alla data della nomina j Cpusiglio di amministrazione delle fe^ovie dello 

i Stato soltanto quella di amministratore o con-
Tranne ì consiglieri appartenenti al personale ' di altre imprese di trasporto o di società

- • ! - ditte, che abbiano convenzioni con le ferrovieferroviario, che continueranno nel loro ufficio, j o ditte, cne aoDiano convenzioni coii io Aoyuvtc 
gli altri funzionari, all’atto, della nomina, ces- i dello Stato per trasporti, soinministrazioni o 

' la.vori.Rimanepertantoabrogatoildispostodel- sano di .appartenere alle rispettive amministra- • oc • low. - . ., I 1 i l’art. 75 del Regio decreto 28 giugno 1912, nu-zioni, ma il tempo trascorso nel nuovo ufficio ellLdf XI vi CVKJV'-'X kJV UVA AAVLV T VI. j _

computato, per gli effetti della legge sugli avan- i ^^ro 728. 
buuipu , P s I L’ufficio di direttore generale e incompatibile
zamenti e sulle pensioni.

Al Consiglio di amministrazione è aggregatoi 
un segretario, da nominarsi con decreto del mi-

con quello di deputato al Parlamento e con qua­
lunque altra carica elettiva.

nistro per le comunicazioni, scelto fra i funzio-
nari dell’amministrazione ferroviaria. Art. 6.

1

I

Art. 3.
Il direttore generale di cui al precedente ar­

ticolo 1 è classificato nel grado terzo dell’orda 
namento gerarchico delle amministrazioni dello 
Stato approvato con Regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395.

È in facoltà del ministro per le comunica­
zioni di proporre la nomina per decreto Reale, 
di non più di due vice-direttori generali o di­
rettori aggiunti i quali coadiuveranno il diret­
tore generale e lo sostituiranno in caso di as­
senza 0 di impedimento; essi saranno classifi­
cati pure al grado terzo dell’ordinamento gerar­
chico suddetto.

Con decreto Reale,, su proposta del ministro 
di concerto con quelloeper le comunicàzioni

le finanze, sentito il Coinsiglio dei ministri, per J
saranno' stabilite le indennità del direttore ge­
nerale, dei consiglieri d’amministrazione e quelle 
dei vice-direttori generali o direttori aggiunti.

> Art. 4.
Il Consiglio dì aministrazione dovrà riunirsi, 

normalmente, due volte la settimana, e straordi-

41 Consiglio di amministrazione per le fer­
rovie dello Stato dovrà essere sentito sulle se­
guenti materie:

1) Norme dei singoli servizi e le relative 
modificazioni ;

2) Progetto di bilancio preventivo, propo­
ste di variazioni in corso di esercizio e progetto 
di conto consuntivo;

3) Ripartizione, in relazione ai bisogni dei 
diversi 'servizf, dei fondi stanziati in bilancio e 
autorizzati con lèggi speciali;

4) Progetti per lavori sulle linee e dipen­
denze per provviste d’importo superiore a lire 
200,000;

5) Contratti ad asta pubblica ed a licita­
zione privata di importo superiore a lire 200,000 

' e quelli a trattativa privata d’importo superiore
a lire, 50,000 ; ,

- 6) Is-tituzione di liti attive e transazioni, 
quando il valore dell’oggetto controverso o tran­
satto superi lire 75^000;

7) Convenzioni per concessioni di binari di 
raccordo fatta eccezione per quelle di cui al 
comma /i) del Regio decreto 8 febbraio 1923, 
n. 598 ; convenzioni per scambi e nolo di mate-
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ri ale mobile, per uso di stazioni comuni e per 
servizi cumulativi e di corrispondenza con altre 
ferrovie ed. imprese di trasporto terrestri, ma­
rittimi, fluviali, lacuali ed aerei, nonché conven-. 
z.ioni per abbuoni sulle tariffe vincolate a spe­
ciali condizioni;

8) Convenzioni per servitù temporanea, 
vendite e permute di relitti di terreno' e altri 
immobili facenti parte del patrimonio ferrovia­
rio, previo il mdla osta dell’amministrazione 
demaniale, quando il valore della parte da ce­
dersi superi le lire 40,000;

9) Proposte di piante organiche é di norme 
riguardanti il personale;

10) Promozioni al grado 1° delle tabelle di 
classificazione di cui al Regio decreto 6 dL 
cembre 1923, n. 2651 e provvedimenti riguar­
danti i funzionari di gradi superiore al 2® delle 
precitate tabelle di classificazione;

11) Ricorsi del personale nei limiti e con 
le norme stabilite dalla legge e dal regola­
mento ;

12) Gratificazioni e sussidi al personale 
quando, secondo il regolamento, eccedono i li- 
muti di competenza del direttore generale;

13) Norme relative ad anticipazioni .di sti­
pendio 0 paga al personale ;

14) Trattamento del trasporto di cui al Re­
gio decreto 10 settembre 1923, n. 2641.

Oltre che nei suindicati casi, il ministro do­
vrà sentire il parere del Consiglio d’ammini­
strazione sugli altri affari già deferiti al Con­
siglio dalle leggi 7 luglio 1907, n. 429; 9 lu­
glio 1908, n. 118’; 25 giugno 1909, n. 372, modi­
ficate dal Regio decreto 28 giugno 1912, n. 728, 
e successive, nonché dalla legge 19 giugno 1923, 
n. 641.
A richiesta del ministro, il Consiglio darà il 

parere su 'Cgni altro argomento che interessi 
il buon andamento dell’amministrazione e del 
.servizio ferroviario.

Art. 7.

Per lo studio delle questioni di speciale im­
portanza il Consiglio potrà nominare, nel suo 
seno, particolari commissioaii. Su ogni argo­
mento da trattarsi riferirà un consigliere, di 
volta in volta incaricato dal presidente.

Art. 8.

Il direttore generale presenta al ministro per 
le comunicazioni, entro il mese di novembre 
di ciascun anno, una relazione sull’andamento 
deH’azienda durante il precedente annO' finan­
ziario; nella quale sia data ragione dei con- 
ti'atti importanti stipulati e delle deliberazioni 
in m.ateria di condizioni di trasporto e di tariffe 
e siano posti in evidenza i prodotti e le spese 
ed indicate le modificazioni che lo studio e l’espe­
rienza suggeriscanoi di apportare airazienda 
stessa.

Art. 9.

n
L’art. 10 del Regio decreto 28 giugno 1912, 
728, che determina i poteri e le facoltà del

direttore-generale, fermo restando quanto è di­
sposto per le lettere d} ed h) dalla legge 7 aprile 
1921, n. 368, è modificato nei punti seguenti:

comma ù) abrogato;
comma c) abrogato;
comma /) di approvare i contratti ad asta 

pubblica e licitazione privata d’importo fino a 
lire 200,000 e quelli a trattativa privata d’im­
porto fino a lire 50,000 ed eccedenti le compe-. 
tenze dei capi compartimenti.
Le attribuzioni ed i poteri relativi alla ge­

stione dei mutui a favore delle Cooperative edi­
lizie ferroviarie, devo’luti al Commissario stra­
ordinario col Regio decreto 18 marzo 1923, 
n. 641, sono restituiti al direttore generale.

Nei casi nei quali la legge 7 luglio 1907, nu­
mero 429, modificata dal Regio decreto' 28 giu­
gno 1912, n. 728, prescrive la delibera o il pa­
rere conforme o favorevole del Consiglio di 
amministrazione, è richiesto solamente il pa­
rere.

Art. 10.
Fatta eccezione per qpanto riguarda il servi­

zio delle nuove costruzioni ferroviarie di cui 
all’art. 4 del Regio decreto-legge 30 aprile 1924, 
n. 596, sono devoluti, ad ogni effetto, al ministro 
per le comunicazioni tutti gli altri poteri e fa­
coltà riflettenti rAmministrazione ferroviaria 
che per la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata 
con Regio decreto 28 giugno 1912, n. 728 e con 
successive disposizioni, erano di spettanza del 
ministro per i lavori pubblici.
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Art. 11.

Ai fini della dichiarazione di pubblica uti- • 
lità e dell’urgenza e della indifferibilità dei la­
vori occo'rrenti sulle ferrovie esercitate dallo 
Stato e di cui all’art. 76 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, modificata dall’art. 1 del Regio 
decreto 24 settembre 1923, n. 2119, il voto fa­
vorevole del Gonsiglio d’amministrazione sui 
1 elativi progetti di lavori, equivale all’approva­
zione dei progetti stessi.

Art. 12.

La dichiarazione di pubblica utilità per le 
condutture di impianti elettrici, le quali attra­
versino ferrovie, linee telegrafiche o telefoniche (

di pubblico servizio o -che a queste linee si av-
vicinino, sarà fatta dal ministro! per i lavori modificati o comunque incompatibili con le di­
pubblici di concerto col ministro per le comu- ; sposizioni del presente decreto le leggi e i de- 
nicazioni. • j creti concernenti l’Amministrazione delle fer-

i rovie dello Stato.

Art. 15.
Ai territori annessi con le leggi 26 settembre 

1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, 
sono estesi :

a) il titolo V della legge sui lavori pub­
blici 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;

b) la legge 30 giugno 1906, n. 272, conte­
nente disposizioni speciali sulla costruzione e 
sull’esercizio delle strade ferrate.

La legge austriaca 5 marzo 18’69, B. L. I. 
n. 27, sulle responsabilità delle imprese di strade 
ferrate per le lesioni corporali e la morte di 
persone cagionate da accidenti seguiti sulle 
strade ferrate è abrogata.

Art. 16.
Sono mantenuti in vigore in quanto non siano

Art. 13.

A deroga dell’art. 1 Bel Regio decreto-legge
24 febbraio 1924, n. 326, i componenti della

Art. 17.

Con decreti Reali su proposta del ministro 
per le comunicazioni potranno essere emanateCommissione incaricata di esaminare O' proporre , 

le norme relative alla protezione dei passaggi a j tutte le norme occorrenti per la esecuzione del
livello incustoditi saranno nominati dal mini- presente decreto e per il ysuo coordinamento con 
atro per i lavori pubblici di concierto: con il mini- . disposizioni preesistenti, e rimaste in vigore 
stro 'per le comunicazioni. i soppressione del commissario straordi-

Le norme suddette saranno emanate con de- . per le ferrovie dello Stato.
creto Reale su proposta dei due ministri interes­
sati.

1 i

Art. 18.
II presente decreto entrerà in vigore il gior-

1

r*

I

Art. 14. i no stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
, , , ■ . , , „ . i V fh'Ciale del Regno e sara presentato al Parla-Nelle vertenze che interessano le ferrovie ’ , ...• , „ ’ mento per la conversione in legge,dello Stato e che sono di competenza delle ma- । Ordiniamo che il presente decreto, munito del

gistrature giudlaarfe ed amministrative tosì- |
denti a Roma, il Ministero delle comunicazioni, ,
ad ogni effetto giuridico verso i terzi, e rap- . rr- ic, .,-,.,11 ha, mandando a chiunque spetti di osservarlo
presentato dal ministro salvo il disposto del- i ncq-rvare

. j e cii Idi IO oss'oi-vdi tj.
l’art. 872 del Codice di commercio. , i

La rappresentanza del Ministero delle comu- Dato a Roma, addì 22 maggio 1924.
nicazioni, salvo il disposto del predetto art. 872, 
spetta ai capi dei compartimenti o delegazioni 
nelle cause che interessano le ferrovie dello 
Stato e che sono di competenza delle magistra­
ture giudiziarie ed amministrative residenti nel 
territorio a tal fine assegnato a ciascun com- 
jiartimento o delegaziehe.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Ciano
De Stefani 
Carnazza.

V. — Il CrìM4llasìffÌlU-. Oviglio.

!

I
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno dì legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 giugno 1924, n. 1083, relativo all’attribuzione 
degli assegni al personale delle ferrovie dello 
Stato avente qualifiche dall’ 8® al 14® grado » 
(W. 327).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : < Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 giugno 
1924, n. 1083, relativo all’attribuzione degli as­
segni al personale delle ferrovie dello Stato 
avente qualifiche dall’8° al 14® grado».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segretario^ legge:

alinea dell’art. 9 del Regio decreto 6 dicembre 
1923, n. 2651, sono ridotte a lire 900.

Tale riduzione vale anche ai fini dell’appli­
cazione delTart. 14 del citato Regio decreto.

Fermo restando Tinquadramento' già effet­
tuato ai sensi di detto decreto, la differenza fra 
le stipendio risultante dall’applicazione dell’ar­
tìcolo 9 suddetto colla .modificazione di cui al 
primo comma del presente articolo e lo stipen­
dio spettante per effetto delTinquadramento 
stesso, è attribuita a titolo di assegno personale 
utile ad ogni effetto e da riassorbirsi in occa­
sione dei successivi avanzamenti.

Il presente decreto ha vigore dal 1® marzo 
. 1924.

Il presente decreto, sarà presentato al-Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo ' che il presente decretò, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1924.
o

Articolo unico. VITTORIO EMANUELE. •

È convertito in legge il Regio decreto 19 giu­
gno 1924, n. 1083, circa Tattribuzione degli as­
segni al personale delle ferrovie dello Stato

MUSSOLINI
Ciano
De Stefani

avente qualifiche dalVS® al 14® grado. V. — Il Guardasigilli : Ovigbio.

Regio decreto-legge 19 giugno 1921f, n. 1083.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Dazione 

Re d’ Italia

Visto il Regio decreto 6 dicembre 1923, nu­
mero 2651 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per le comunicazioni, di concerto con 
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per gli agenti che, anteriormente al 1® marzo 
1924, avevano qualifiche dei gradi dalPS® al 
14®,,le somme di cui al comma c) del secondo

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 giugno 1924, n. 1236, riguardante la proroga 
del termine di cui al Regio decreto-legge 
27 aprile 1924, n. 556, per le dispense dal ser­
vizio di personale ferroviario » (N. 328).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 26 giugno 
1924, li. 1236, riguardante la proroga del ter­
mine di cui al Regio decreto-legge 27 aprile
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1924, n. o56, per le dispense dal servizio di 
personale ferroviario »,

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

-È convertito in legge il Regio decreto 26 giu­
gno 1924, n. 1236, relativo alla proroga del ter­
mine di cui al Regio decreto-legge 27 aprile 
1924, n. 556, per le dispense dal servizio di 
personale ferroviario.

Regio decreto-legge 26 giugno 192U, n. 1236.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RÉ D’ Italia

ds cui i Regi decreti 28* gennaio 1923, n. 143; 
28 gennaio 1923, n. 153; 10 agosto 1923, n. 1824, 
e sul conseguente trattamento di pensione e di 
indennità, viene portato al 31 dicembre 1924, 
ferme restando tutte le altre disposizioni con­
tenute nel Regio decreto 1 dicembre 1923,
n. 3135, e nei Regi decreti-legge 27 gennaio 
1924, nn. 172 e 173.

Il presente decreto ha effetto dalla data del 
decreto stesso e sarà presentato al Parlamento 
per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia, 
mandando a chiunque spetti di ossen^arlo e di 
farlo osservare.

Dato a Rema, addì 26 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.
Visto il Regio decreto 28 gennaio 1923, nu­

mero 143;
Visto il Regio decreto 28 gennaio 1923, nu­

mero 153;
Visto il Regio decreto 10 agosto 1923, n. 1824 ;
Visto il Regio decreto 7 dicembre 1923, nu­

mero 2590 ;
Visto il Regio decreto 31 dicembre 1923, nu­

mero 3135;
Visto il Regio decreto-legge 27 gennaio 1924, 

n. 172 ;
Visto il Regio decreto-legge 27 gennaio 1924, 

n. 173;
Visto il Regio decreto-legge 27 aprile 1924, 

n. 556;
Visto il Regio decreto-legge 30 aprile 1924, 

n. 596;
Sentito il Consìglio di ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per le comunicazioni, di concerto col 
presidente del Consiglio dei ministri e coi mi­
nistri per le finanze e per la giustizia e gli 
affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

II termine del 30 giugno 1924 fissato nel Re­
gio decreto-legge 27 aprile 1924, n. 556 come 
limite per rapplicazione delle disposizioni sulle 
dispense del personalè delle ferrovie dello Stato,

Mussolini
Ciano
De Stefani 
Oviglio.

V. — Il (hiardasigilli : Oviglio.

PRESIDENTE. È aperU la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

RinvìG allo scrutinio segreto del disegno di legge 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 luglio 1924, n. 1244, relativo alle modifica­
zioni al Regio decreto-legge 22 maggio 1924, 
n. 868, concernente l’istituzione del Consiglio 
d’amministrazione e della carica di direttore ge­
nerale per le ferrovie dello Stato » (N. 330).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 luglio 1924, 
n. 1244, relativo alle modificazioni al Regio 
decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868, concer­
nente r istituzione del Consiglio d’amminìstra- 
zione e della carica di direttore 
le ferrovie dello Stato ».

generale perO’o
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Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito, in legge il Regio decreto 19 lu­
glio 1924, n. 1244, relativo alle modificazioni al 
Regio decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868, 
concernente l’istituzione del Consiglio di ammi­
nistrazione e della carica di direttore generale 
per le ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che' il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
dTtalia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 19 lu­
glio 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Ciano
De Stefani.

Regio decreto-legge 19 luglio 1921^, n. 121^1^, V. — Il Guardasigilli : Oviglio.

VITTORIO EMANUELE III
^jer grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ Italia

Visto il Regio decreto-legge 30 aprile 1924, 
n. 596;

Visto il Regio decreto-legge 22 maggio 1924, 
n. 868;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per le comunicazioni, di concerto col 
ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il quarto capoverso deH’art. 2 del Regio de­
creto-legge 22 maggio 1924, n. 868, è abrogato 
e resta sostituito dal seguente:

« I consiglieri appartenenti al personale fer­
roviario continuano nel loro ufficio. Per gli altri 
funzionari è in facoltà dei singoli ministri di 
determinare, con propri decreti, che essi ces­
sano di appartenere alle rispettive amministra­
zioni, restando pero, anche in tal caso, valuta­
bile, ai fini di carriera e di pensione, il servi­
zio prestato dai funzionari stessi in qualità di 
consiglieri di amministrazione nelle ferrovie 
dello Stato ».

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal .giorno della 
entrata in vigore del Regio decreto 22 maggio 
1924, n. 868, e sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge.

PRESIDENTE. È aperta 
questo diségno di legge.

la discussione su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi. votato- a scrutinio segreto.

Risultato di votazione. 1

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- . 
legge 19 luglio 1924, n. 1242, relativo alla 
composizione della Commissione centrale di 
avanzamento per il personale delle Ferrovie 
dello Stato (N. 329) :

Senatori votanti

Favorevoli.
Contrari .

148

. 138 '

. 10

Il Senato approva.

Conversione in legge del''Regio decreto- 
legge 28 agosto 1924, n. 1397, concernente la 
autorizzazione all’Amministrazione deUe Fer­
rovie dello Stato ad assumere impegni per un 
importo di lire 50 milioni per la costruzione di 
materiale rotabile (N. 331) :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

. 148

. 138

. 10
Il Senato approva.
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 settembre 1924, n, 1608, relativo aUa 
deroga in occasione dell’Anno Santo al di­
sposto dell’articolo 8 del Regio decreto 24 set­
tembre 1923, n. 2123, riguardante le nuove 
tariffe ferroviarie peT trasporto delle persone e 
deUe cose (N. 332) :

di Credito fondiario e di Credito agrario a con­
cedere mutui ai Consorzi di bonifica, idrauhci 
e “di irrigazione con garanzia di delegazioni 
sui contributi consorziah (N. 292) :

Senatori votanti 148

Senatori votanti 148

Favorevoli
Contrari .

. 134
. 14

Favorevoli
Contrari .

. 135
. 13

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 ottobre 1924, n. 1784, . concernente 
« Provvedimenti per l’Amministrazióne ed il

Trasferimento aU’Autorità giudiziaria deha 
competenza di disporre U pagamento deUe 
indennità di espropriazione per causa di pub­
bhca utihtà (N. 373) :

Senatori votanti . 148
funzionamento dei depositi 
Regno •» (N. 353) :

Senatori votanti . .

cavalli stalloni

148

del
Favorevoli.
Contrari .

. 137

. 11

Favorevoli .
Contrari . .

. 137

. 11

Il Senato approva.

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 ottobre 1924, n. 1692, portante dispo­
sizioni per U ricupero delle sovvenzioni cerea- 
hcole con fondi dello Stato ed altri provvedi­
menti di Credito agrario (N. 289) :

legge 8 lugho 1925, n. 1280, riguardante l’isti­
tuzione della tassa consegna merci per l’anno 
1925 a favore della Camera di commercio e 
industria di Fiume (N. 356) :

Senatori votanti . . 148

Senatori votanti . . 148
Favorevoli . . 
Contrari . . .

138
10

Favorevoli
Contrari .

. 136
. 12

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in legge del Regio decreto 
4 settembre 1919, n. 1835, contenente provve­
dimenti in materia di tasse ed imposte a fa-

legge 16 ottobre 1924, n. 1691, che dà facoltà
al Governo di autorizzare la costituzione di un
Consorzio per la istituzione e l’esercizio di

vore dell’istituto federale di Credito per il
risorgimento delle Venezie (N. 336) : 

Senatori votanti .... 148
Magazzini generali in Siciha (N. 291) : o

Senatori votanti. . 148
Favorevoli . .
Contrari . . .

. 138

. 10

Favorevoli . .
Contrari . . .

136
12

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto 
di legge 1925, n. 616, ohe autorizza gli Istituti

Conversione in legge del Regio decreto 
8 maggio 1924, n. 1021, che autorizza la spesa 
di hre 150 mihoni per esecuzione di opere 
pubbhche neha Basihcata in aggiunta a quelle
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portate dal Regio decreto 3 maggio 1923, nu­
mero 1285 (NT. 349) :

Senatori votanti 148

Favorevoli
Contrari

. 136

. 12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1924, n. 1835, concernente 
il contributo straordinario dei centesimi di 
guerra sui pagamenti (N. 305) :

Senatori votanti 148

Favcrevoli
Contrari .

; 140
. 8

Il Senato approva.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto degli altri dodici dise­
gni di legge teste approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Agnetti 
di procedere alTappello nominale.

AGRETTI, segretario, fa Tappello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione.

Prego gli onorevoli senatori segretari di pro­
cedere allo spoglio dello‘urne.

(I senatori segretari procedono alla nume­
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Agnetti, Albini, Amero D’Aste, AngiuUi, 
Artom.

BacceUi Pietro, BelUni, Bergamasco, Berga-' 
mini. Berlo, Biscaretti, Bombig, Boncompagni, 
BoniceUi, Borromeo, Brusati Roberto, Brusati 
Ugo.

Callaini, Oampostrini, Casati, Cassis. Ca-
stigUoni, Cataldi, Catellani, CavigUa, Cesareo, 
Chersich, Chimienti, Ciccotti, Cimati, Cirmeni, 
Cito FUomarino, Civelli, Cocchia, Credaro, Cri­
spolti.

Da Como, Dallolio Alberto, De Biasio, De 
Cupis, De Vito, Di Robilant, Di Terranova,
Di Vico, Durante.

Fano, Ferrerò di Cambiano, Frola.
Gabba, Garbasse, Garroni, Giardino, Gioppi, 

Giordani, Giordano ApostoU, Grossich, Gual­
terio, Guidi.

Lagasi, Loria, Luiggi, LusignoU.
Mango, Marcello, Marchnafava, Mariotti, Ma- 

yèr, Mazzoni, Milano Franco D’Aragona, MUlo, ■ 
Montresor, Morrone, Mortara, Mosca.

NiccoUni Pietro.
Orsi Delfìno.
PagUano, Palummo, Pantano, Passerini An­

gelo, Paternò, Pavia, Perla, Pincherle, Podestà, 
Pozzo.

Quartieri.
Rajna, Rava, Ricci Federico, Rossi Giovanni.
Salata, Sanjust di Teulada, Scaduto, Schan­

zer, ScheriUo, Sechi, SUi, SUvestri, Simonetta, 
Sinibaldi, Soderini, Supino.

Tassoni, Tolomei, Tommasi, Torraca.
Venzi, VigUani, Vigoni, VitelU.
Zippel.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1924, n. 1878, relativo alla 
interpretazione dell’articolo 33-36 del Regio 
decreto 30 settembre 1922, n. 1290, cii'ca il 
valore della missione rotativa (N. 314) :

Senatori votanti .
Favorevoli . '.
Contrari . . .

Il Senato approva.
)

. ‘ 112

. ioo

. 12

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 aprile 1925, n. 383, relativo alla costi­
tuzione di un corpo idi agenti di pubblica sicu­
rezza (N. 372) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . -. .

Il Senato approva.

. 112

. 100

. 12
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Conversione in legge, con approvazione 
complessiva, di decreti luogotenenziali e Eegi 
aventi per oggetto argomenti diversi (N. 358) :

della cittadinanza italiana degli abitanti del 
Dodecanneso, in base alle disposizioni del Trat­
tato di Losanna del 24 Ingbo 1923 (N. 374) :

Senatori votanti 112 Senatori votanti 112

Favorevoli
Contrari .

. 100

. 12
Favorevoli 
Contrari

99
13

Il Senato approva. Il Senato approva.

Assegno vitalizio aUa signora Emma vedova 
Ulpiani (N.-368):

Senatori votanti . 112

-Favorevoli 
Contrari .

98
14

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 ottobre 1924, n. 1833, concernente il tratta­
mento del personale, attualmente in pensione, 
addetto all’ispettorato superiore deUe opere 
pubbliche deUe Colonie (N. 378) :

Il Senato approva.
Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

, 112
100

12
Conversione in legge del Eegio decreto- ; 

legge 8 gennaio 1925. n. 65, circa la pubblicità 
dei prezzi deUe camere d’albergo ■ (N. 365):

Il Senato approva.

Senatori votanti . . 112

Favorevoli
Contrari .

. 99

. 13

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 settembre 1926, n. 1712, concernente 
la fondazione di nn Istituto zootecnico e ca- 

■ seario per il. Piemonte (N. 407) :

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eaglo decreto 
11 settembre 1925, n. 1733, riguardante prov- ; 
vedimenti in materia di Credito agrario (Nu-

Senatori votanti .
Favorevoli . . - 
Contrari . . . •

Il Senato approva.

. 112
98
14

mero 370) :
Senatori votanti. . .

Conversione in legge del Eegio decreto

112

Favorevoli. .
Contrari . .

98
14

■ 28 agosto 1924, n. 1396, concernente la istitu- 
; zione dei circoli d’ispezione del Genio civile q 
' la riforma del Consigho superiore dei lavori 
, pubblici (N. 58) :

Il Senato approva.
t

Esonero del Fondo per il culto e del Fondo , 
di beneficenza, e di religione nella città di , 
Eoma dal pagamento della tassa di manomorta : 
(N. 340):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . •

Il Senato approva.

Conversione in legge del

112
. 100
. 12

Eegio decreto-

Senatori votanti . . 112

Favorevoli . . 
Contrari . . •

103
9

rlegge 8 maggio 1924, n. 697, relativo allo 
1 acquisto, neU’interesse deU’azienda fen'oviaiùa 
I di locomotive in conto riparazioni (Is. 32o) :

4924, n.

Il Senato approva.

l
i

I

Conversione in legge del Eegio decreto j
15 ottobre 1925, n. 1854, relativo all’acquisto }

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . •

Il Senato approva.

. . 112
. 102
. 10
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Annuncio di interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che è ì

. ricevuti durante la occupazione medesima da 
: persone diverse dai notari (K. 5-B);

stata presentata la seguente interrogazione dal 
senatore Passerini Angelo:

Conversione in legge del Eegio decreto

Interrogazione con risposta, scritta :

, 30 agosto 1925,- relativo agh atti esecutivi 
• sopra beni di Stati esteri nel Eegno (N. 279) ; 
i Conversione in legge dei decreti luogote-
i nenziali 22 febbraio 1917 n. 261, 26 aprile

y , . n : 1917, n. 696, e 28 marzo 1919, n. 454, nonchéInterrogo Ponorevole ministro dell interno . . ’ . ’ ’
dei Eegi decreti o febbraio 1921, n. 128, eper sapere quali prò v* vedimeli ti siano stati ,

, -, -, p , , T . '1° febbraio 1922, n. 166, concernenti provve-presi per reprmiere la blasfema pubbhcazione ’ ’ n
snl giornale II Secolo di IMilano del signor dimenti straordinari per la migliore ntilizza-

y 4. -IO T rt ' zione dei combnstibib fossib nazionali per laBergeret contro d Sacro Cuore di Gesù — ì „ ,, . .o T PH? n 4. 1 n : fabbricazione di agglomerati e per gh impiantipubbhcazione che onende gravemente la grande ■ . .
e l’esercizio di stabihmenti destinati aha gas-magoioranza del popolo itahano e che la legge .

L n 1! j 4-^ /• ' sificazione e aha distillazione di hgniti o torbecondanna come onensiva della fede cattolica. : ®
o . Ili n 'e alla produzione di energia termica meccanicaSe VI era caso che la legge sulla stampa &ed elettrica (N. 369) ;

Ordinamento delle professioni di avvocatoandava appheata, era proprio per la pubbli- , 
cazione del signor Bergeret. ; ,® i e procuratore (N. 337}.

i

1

Domani seduta pubblica alle. lo col seguente '
ordine del gimmo:

I. Interrogazione.

II. Discussione dei seguenti disegni di-legge :

III. Votazione a scrutinio segreto dei se­
guenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 22 maggio 1924, n. 868, relativo all’isti- 

, tuzione del Consiglio d’amministrazione e della
Conversione in legge dei Eegi decreti- ’ carica di direttore generale per le ferrovie 

legge 28 dicembre 1921, n. 1861 ; 3 gennaio ; deho Stato (N. 326) ;
1922, n. 1 ; 2 febbraio 1922, n. 27 ; 6 febbraio ì Conversione in legge del Eegio decreto-
1922, n. 32 ; 13 marzo 1922, n. 289 ; 15 marzo ; legge 19 giugno 1924, n.. 1083, relativo alla 
1923, n. 553 ; 15 settembre 1923, n. 2020 e attribuzione degh assegni al personale delle 
21 ottobre 1923, n. 2189, contenenti disposi- ; Ferrovie dello Stato avente qualifiche dall’8° 
zioni modificative del Codice di commercio in , al 14° grado (N. 327) ;
relazione alle norme del Concordato preven- j
tivo, e provvedimenti per la hquidazione deha ; legge 26 giugno 1924, n. *1236, riguardante la

Conversione in legge del Eegio decréto-

Banca itahana di Sconto (N. 290) ;
Istituzione deh’Opera nazionale « Bahlla »

i proroga del termine di cui al Eegio decreto- 
j legge 27 aprile 1924, n. 556, per le dispense

per l’assistenza e per l’educazione fisica e mo- i dal servizio di personale ferroviario (N. 328) ; . 
rale della gioventù (N. 393) ; I Conversione in legge del Eegio decreto-

Conversione in legge del Eegio decreto i legge 19 luglio 1924, n. 1244, relativo alle •
I

7 gennaio 1926, n. 87, concernente l’istitu- 1 modificazioni al Eegio deereto-legge 22 mag- 
zione della Eeale Accademia d’Italia (N. 406) ; gio 1924, n. 868, concernente l’istituzione del

Conversione in legge del Eegio decreto Consiglio d’amministrazione é della carica eli
10 gennaio 1926, n. 117, che reca miglioramenti direttore generale per le Ferrovie dello Stato 
economici agh insegnanti dei Eegi Istituti (N. 330).
nautici (N. 388) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 lugho 1919, n. 1328, che stabihsce 
norme per la ricostituzione degh atti e reper­
tori notarili nei territori, già occupati dal ne- j

La seduta è tolta (ore 19).

mico o danneggiati per le operazioni di guerra, 1nonché per la validità degli atti e testamenti i
Avv. Edoardo Galijna

uiittllortì delf Officio dei Resoconti delle aediite tmi-i.li.ifi.,.
(


